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PARTE UFFICIALE
Alle numerose rappresentanze di diversi Corpi morall ed Istituti, e

at p:ivati che mandarono al Senato del Regno indirizzi di condo-
glianza per la morto dell'illustre conte Mamiani, la Presidenza, non
potendo rispondere a tutti, esprime, facendosi interprete del senti
menti del Senato, la viva parte che esso prende alle nobili dimostra-
zioni di cordoglio e di rammarico manifestate nella luttuosa circo-
stanza.

ELEZIONI POLITICHE

Votazione del 24 maggio 1885.
Catania 1. - Inscritti 15433 - Votanti 7480 - Carnazza Amari

prof. Giuseppe, eletto con vott 3860 - Speciale comm. Mar-
tino, voti 3255.

LEGGI E DECFt.ETI

15 Numero 8108 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTÓ I
per grazia di Dio e per volonta deUa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Tufo per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Pratola Serra e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella genera,Ie delle sezioni dei Collegi elet-

7a r va ol R. decreto del 24 settembre 1882,

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Tufo ha 135 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 éomune di Tufo è separato dalla sezione elettorale di
Pratola Serra ed à costituito in sezione elettorale auto-
noma del 16 Collegio di Avellino.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale de11e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, roandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: PassmA.

R Numero HBOLKKIR (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta u/ßciale delle leggi e dei decre¢f del Regno contiene ti ge-
quente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1881, con cui si era
accordato al comune di Mortano di aumentare, da quel-
l'anno, fino a lire 60, il massimo della tassa di famiglia;
Vista la deliberazione 29 settembre 1884 di quel Con-

siglio comunale, approvata il 4 novembre successivo dalla
Deputazione provinciale di Forli, con la quale deliberazione
si stabili di elevare il detto massimo a lire 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È data facoltA al municipio di Morfano

di applicare nel corrente anno la tassa di famiglia col
massimo di lire 100.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30'hprile 1885.

UMBERTO.
A. MaeLum.

Visto Il Gusrdagigillf: Pessma.
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il gmero MD1DLKKXIIlt (Sirie 36,)arte skppi,emontare) iletta
Raccolta u talã delle3 ¿ggggfe ddi decÑti def Regno2 contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazio¤e

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 19 novénbre 1888 del Consiglio
comunale di Bosa, approvata il 28 ottobre 188& dalla De-
putazioiië' ýfõVilíëialë di Cagliäki, cöií lä' 4üäle déliBëra-
zione si stabili di elevare a lire cento il massimo della
tassa' di famiglia;
* Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa di fa-

miglia nei comuni della provincia di Cagliari;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltä al comtine di Bosa di ap-
iplicare nel corrente anno la tassa di famiglia col massimo
di lire cento, e di variare, ove occorra, i termini stabiliti
nel regolamento della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntpie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1885.

UMBERTO.
A. $ÍAGLIANI.

Tisto, Il Guardasigitti: PESSINA.

Il Numero IIDOLKKKIV (Serie 3a, parte supplementare) detta
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dëlla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 19 settembre 1884 del Consiglio
comunale di Pianura, approvata il 24 marzo 1885 dalla

Deputazione provinciale di Napoli, con la quale delibera-
zione si stabili di aumentare per un triennio, fino a lire 100,
il massimo della tassa di famiglia ;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 5 del regolamento per l'applicazione della

tassa di fatniglia nei comuni della provincia di Napoli;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiargo:
Articolo unico. È data facoltå al Miinicipio di Pianura

dí aumentare nel corrente anno, fino a lire 100, il mas-
simo della tassa di famiglia.
Ordiriiamo che il presente decreto, munito del sigillo deno

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 Inaggio 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSMA.

1011INE PROMOZIONILE DISPOSIZIONE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra :

Con _RR. decreti del 5 aprile 1885:
Lenci cav. Emilio, maggiore nel reggimento cavalleria Lucca (16 ,

trasferto nell'arma di fanteria e destinato al distretto militare di

Voghera.
Cavallini Luigi, capitano 10 bersag!ieri, Marcucci cav. Orlando, id. 2

fanteria, collocati nella posizione di servizio ausillaro, in seguito
a loro domanda, a datare dal 1° maggio 1885.

Venier cav. Cristoforo, id. (già 77 fanteria), in aspettativa per ridu-

zione di corpo a Udino, riellir mato in servizio effettivo e desti-

.
.

-nato al 10 fanteria.
Glovio Alessandro, tonento nel dIstretto militare di Pesaro, collocato
'

nolla,posizionè di servizio ausiliarlo, in seguito a sua ,domanda,
a datare dal 1 maggio 1885.

ChiattL Anàelo, sottotenente (già 20 fanteria) in aspettativa por ridu-

,
zione di corpo ad Arezzo, richiamato in servizio effettivo nel-

l'arma stessa e destinato al 20 fanteria.

Hollica, Pasquale, id 8 fanteria, collocato in aspettativa per motÎvi di
,

farillglia.
Con R. decreto 2 aprile 1885.

I ògo cat. Piëtro, colonnello direttore d'artiglieria del laboratorfo di
precisione, collocato in disponibilith,.a datare dal 16 aprile 1885.

IMñghi'cúY. Ltilgt, tqhente colonnello addetto al domando territoriale
d'artiglierla di Placenta, id. nella posizione di servizio ausiliarlo,
fri*stiguito a stia domanda, a datare dal 16 aprile 1885.

Con R. decreto 5 aprile 1885.

.yecchtecav., Sciplone, colonnello comandante il 2 reggimento artiglle-
ria,'nominato direttore territortolo di artigileria .di Verona., ,

GuýÅv. Giuseppõ, Id. dirottore territoriale d'artiglierias di Verono,
.

id.. comandante 11 4 artiglieria.
I vo cav. Òarlo,.fd. id. id. di Mantova, id. id. il 2 id.

Iloselli cav. Fábio, tonento colonnello 6 ortiglierta (relatoró), Id. diret-
tore territoriale d'artiglierla di Mantova.

SegrtVcav. Giacomo, id. d'artiglierla, arsenale costruzione Torloo, id;
id. delParsenale di costruzione di Torino.

Siládi cav. Rodolfo, id' 7 artiglieria (capo dell'ufflcio materialo), ld.
Id. del laboratorio di precisiono.

Gaitil cnV: Luigi, tenento colonnello, direttore laboratorio pirotecnico
di Bologne, Pratesi cav. Emilio, id., Id. id. id. di Capua, pro-
rãoáWcoloiÍrÍelli nell'arma stessa.

Tlxon coivi Leonardo, magglore 5 artiglieria (capo dell'ufDclo mate,

rialo), Alnis env. Nicola, Id. 10 id. (id. Id.), Primicerlo cav. Gio-
vanni, 15 Id., promossi tenenti òolonnelli nelParma stessa.

Montagito day. Giovanni, capitano, direzione territorinIe d'artiglierla,
Placenza, Carbognani Tancredi, id. 4 artiglierta (trono), _Nicastro
Gloÿanni, id. comitato artiglieria e genio, Gallone Guglielmò, id.
laboratorlo di precisione, ,prospossi maggiori nell'arma stessa.

Trincherl Giovanni, tenente 9' artiglieria, promosso capltano nel-

Parma stessa (treno).
Ricci Glucomo, tenente 16 artiglieria (comandato direzione territoriale

d'ärtiglieria Atossandria), Rossi Giuseppe, id. 11 id., Ortalli Enrico,
-id. O lil.LÈruno Di Cussanto conte Eugenio, id. 7 id,, Gironda-Ve-
raldi Nestoro, Id. 8 id. (battgrlo a cavallo), Prato Pietro, Id. 3 Id.,
Biro Pietro, id. 2 id., Cerioli Giovanni, id, 4 id., promoàsi ca-
pitohl nèlParma stessa.

Bontant!' Giuseppe, tenento 17 artiglieria (comandato, direzionè-terri-
torial ártiglierialirenze), promosso capitano e contempoianea-
Inent trasferto nell'arma di fanteria (personalo delle fortezze).

Con F. decreto 2 iprile 1885.

Giorgio av. Federico, colontÌollo direttore territorialá - dal .gerilo -,

' di Firenze, collocato nelin posizione di sorvizio atiililläffÙal dÉ
co'rere~dal 1 ninggio 1885.
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Caire cay. Vincenzo, ida Id. Id. Ancona, id, Id. Id., in sognito a sua

domanda, a decorrere dal 1° maggio 1885.

Con R. decreto 5 aprile 1885.

Pinedo cav. Giovanni 'Battista, colonnello direttore territoriale del ge
nio di Spezia, trasferto direttore territoriale del genio di Firenze.

Spelta cav. Edorardo, tenente colonnello relatore 1 genio, nominato
id. id. id, di Spezia.

Cigliutti cai, Celestino, Id. id. 4 id. (pontieri), id. id. Id. id, di Ancona.
:Sponzilli car. Francesco, tenento colonnello del genio, aiutante di

campo effettivo di S. M., esonerato daPa sopraindicáta carica per
compinto quadriennio di servizio nella carica stessa;

Placentini cav. Silvio, Id. direttore territoriale del genlo di Messina,
e Grassi cav. Giovanni Batttista, id. Id. della direzione straordi

naria del genio pel servizio della Regla marina in Spezia, pro-
mossi colonnelli, continuando nell'attuale loro carica;

Sponzilli cav. Francesco, id. nell'arma del gento, promosso colonnello
e nominato direttore territoriale del genio di Bari;

Blanchi cav. Giovanni Battista, maggiore Direzione territoriale genio
lUIIano, Id. tenente colonnollo e nominato relatore del 1 genio ;

Flumtani Edoardo, capitano id. id. Venezia, id. maggiore e trasferto

alla Direzione territoriale genio di Bari (Comando locale Catan-

zaro);
Colombo Giovanni, tenente id. Id. Ancona, id. capitano, continuando

come sopra;
Salvino Achille, id. 3 genio, Id. id. (T), id. id ;
Risso Luigi, id. 1 id, id. id. e trasferto 20 genio;
Gasparotti Edoardo, id. del genio Scuola militare, id. Id. id. 3* id.;
Poggi Carlo, Id. 2 genio, id. Id. id. Direzione territoriale genio Pfa-

cenza;
Yontuori cav. Giuseppe, capitano del genio, in aspettativa per so-

sþensione dall'impiego, richiamato in servizio effettivo, a decor-

rere dal 16 aprile 1885, e destinato al 2 genio.
Con R. decreto del 2 aprile 1885:

Pisanelli Achille, capitano nel reggimento cavalleria Aosta (6°), collo-
cato nella posizione di servizio ausillario, in seguito a sua do-

manda, a datare dal 16 aprile 1885.

Con RR. decreti del 5 aprile 1885:

Itagglori promossi tenenti colonnelli, rimanendo nel rispettivo reggi-
mento:

Trissino Lodi conte Agostino, regg. cavalleria Piacenza (18 );
Ltzelano cav. Augusto, id. Vittorio Emanuele (10 );
Casella cav. Giacomo, id. Aosta (6°) ;

Degregorio march. Leopoldo, id. Monferrato (13 );
Frigerio cav. Edoardo, id. Catania (22·);
Caþltani promossi maggiori:

Guglielminetti Dario, del reggimento cavalleria Saluzzo (12 ), destinato
al regg. cavalleria Lucca (16 );

Pesenti Emilio, id. Genova (4•), id. id. Foggia (11°) ;
Bottint Francesco, direttore del deposito di allevamento cavalli di

Scordia, continua nella sopraindicata carica;
Piano Federico, del corpo di stato maggiore, destinato al reggimento

cavalleria Alessandria (14 );
Delva Giovanni, id. id., id, id. Catania (22 );
Tenentl promossi capitani:

Serra cav. Luigi, del reggimento cavalleria Foggia (11°), destinato al
regg. cavalleria Saluzzo (12°);

31igliaccio Isidoro, id. Guide (19°), id. id. Caserta (17") ;
blasi Glovanni, Id. Montebello (8 ), id., id, id. Piacenza (18°);
Salvo Demetrio, id. Genova (4 ), continua nello stesso reggimento ;
Sottotenenti promossi tenenti, continuando nel rispettivo reggimento :

Tamajo Giuseppe, del reggimento cavalleria Savoja (3°);
Pandolfl Fablo, id. Milano (7·);
Robolini Alessandro, id. Piacenza (18 ) ;
Ripanti Luigi, ill. Alessandria (14 );
Giaconia Ernesto, id. Caserta (17 ) •

De Seigneux Carlo, id. Monferrato (13°¾

Elena Attillo, id. Monferrato (13);
Del Balzo Romualdo, Id Lodi (150)
Platti Dal Pozzo Carlo, id. Nizza (19)
Salti Delpero Carlo. id. Piemonte Reale (2 ),'
Sottulliciali nominati sottotenenti:

Papi Gloacchino, furiera maggiore nel 6 artiglieri nominato 2nae-

stro d'equitazione all'11 ar tiglieria ;
Fassio Clemente, furfere nel reggimento cavalleria Montefpello (8 ), id.

id. al 6 id.;
Pensotti Bartolomeo, id. id. Foggia (11 ), id. id. al 12 id.;
De Rege Di Donato e S. Raffaele Bonifacio, capitano nelParma 41 ca-

valleria, in aspettativa per riduzione di corpo a Firenze, richla-
mato in attività di servizio nel reggimento cavalleria Aosta (6 ).

Con R.-decreto del 2 aprile 1885:

Longo Michele, sottotenente medico 69 fanterla, dispensato, die tro
sua domanda, dall'effettivo servizio nel Regio esercito penna-
nonte ed inscritto col suo grado e con anzianfth 31 dicembre
1883 nel ruolo degli ufficiali di complemento dello stesso Regior
csercito permanento (Ospedale militaro di Catanzaro), a datare.

dal 16 aprile 1885.

Con RR. decreti del 5 aprile 1885:
Giordano cav. Giulio, maggiore medico comandato presso la Divisione

militare di Cuneo, promosso tenenle colonnello medica conti-

nuando come sopra;
Porcelli Baldassarre, capitano medico Ospedale militare principale di

Torino, id. maggiore medico id, id.
Freda Alfonso, tenente medico Ospedale militare principale di B>

scia, id. capitino medico o trasferito al 70 fanterla;
Tripput! Giuseppe, id. Id. Torino, id, id. id. al 32 id.;
Brezzi Giuseppe, id. Scuola appilcazione sanità militare, id. Id. Id. al

1 fd;
Carino Tommasino, id. Ospedale militare principale di Catanzaro, Id.

id. id. al 66 id;
Aprile Fortunato, id 9 bersaglieri, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famigila, a datare dal 16 aprile 1885;

Con R. decreto 5 aprile 1885:
Cardetti cav. Giovenale, capitano commissario, Direzione territoriale di

Commissariato militaro del III Corpo d'armata (sezione Brescla),
' promosso maggiore commissario e destinato alla Direzione terri-
toriale di Commissarinto militare del X Corpo d'armata (seziono
Salerno) ;

Garavelli Carlo, id. id. VII id. (id. Chieti) comandato al Ministero della
guerra, id. id. e destinato all'uflicio di revisione, cessando da

comandato;
Manassero Pietro, id. alla scuola militare, id. id.
Tenenti commissari promossi capitant commissari:

Zappleri Guido, ufficio di revisione, continuando id.;
Pigorini Crisanto, Direzione territoriale Commissariato militare del IV

Corpo d'armata, destinato Direzione torritoriale Commissariato
militare del III Corpo d'armata (sezione Brescia);

Giannetti Giuseppe, Id. td. X id. (sezione Salerno), dontinuando id.;
Pistoni Romolo, id. id. IX id., destinato all'ufficio di revisione;
Barocelli Arturo, scuola militare, continuando id. ¡
Berti Antonio, Direzione territoriale Commissariato militaro del X

Corpo d'armata, id. id.;
Ensebio Federico, id. id. 11 id. (sezione Cuneo) comandato Ministero-

Guerra, destinato Direzione territoriale Commissariato militare dol
VI Corpo d'armata, continuando rimnoere comandato al Migistero

Guerra;
Micaglio Giacomo, id. id. V. id. (comandato Corpo di stato maggiore,

id. id. VII id. (sezione Chieti), continuando rimanere comandato

al Corpo di stato maggiore.
Sottotenenti commissari promossi tenenti commissari continuando a

rimanere nelle loro attuali 'posizioni:
De Sciora Alfredo, ufficio revisione;
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Gitti Giuseppe, Direzione territoriale Coinmiss. VII Corpo d'armata

(seziorie Chieti);
Pattini Primo, ufDelo revisione.

Con R. decreto 26 marzo 1885:
Lucca cav. Giovanni Giuseppe, capitano contabile addetto alPospedale

militare principale di Firenze, collocato a riposo, in seguito a sua
domända, a datare dal 16 aprile 1885, inscritto nella riserva col-
l'attuale suo grado.

Con R. Decreto 5 aprile 1885 :

Vitali cav. Scipione, tenente colonnello contabile direttore dell'ufficio

di, amministrazione di personali militart vari, promosso colonnello
contabile: continuando nella carica stessa.

Maggiorlicontabili promossi tenenti colonnelli contabili, continuando
nella loro attuale posizione:

Vacca cav. Emanuele, direttore del
,
magazzino centrale militare di

Firenze;
Mola cav. Carlo, capo-riparto dell'ufBcio di revisione delle matricole

e contabilità dei corpig
Roselli cav. Enrico, direttore del magazzino centrale militare di

Torino.

Capitani contabili promossi maggiori contabili, continuando nella loro
attuale posizione:

Innocenti cav. Pietro,, ospedale militare principale Verona (relatore) ;
Roveda cav. Pietro, Istituto geografico militare (id.);
iFosco cav. Giovanni, distretto militare Bologna (id.).
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Zerboni Luigi, distretto Rovigo, nominato uillciale di massa;

Carrano Gerolamo, 1,bersaglieri, nominato direttore dei conti;
Godini Giovanni, 29 fanteria, id. id.;
Plassio Vincenzo, distietto campagna, id. id.;
Malacrida Luigi. 70 fanteria, id. kl.;
Piana Simone, distretto Ascoli, Id. id. ;
Galbiatt Guido, regg. cavalleria,Genova (4), id. id.;
Cavalleri Luigi, 60 fantefla, id. Id.
Fusco Roberto, 15 idé id. fd ;

Dalla Meschina Giulio, 16 id., id. id.;
Cantù Costantino, distr. Brescia, (direttore del conti), continuando id.;
Ferrero Vincenzo, 44 fanteria, nominato direttore del conti ;
Longo Domenico, 4 id.. id. id.
Sosso Paolo, 54 id., id. id.
Sansoni Cesare, 15 id., id. id.

Tornaghi Ernesto, 11 artiglieria (ufficiale di massa), continuando id.;
Chatellard Paolo, ufBcio revisione, id. Id.;
De Francisci Nicola, panificio militare Gaeta (consegnatario), id.id.;
Zerri Napoleone, 3 artiglieria, nominato ußlclale di massa;
Rovere Claudio, 12 id. (ufRciale di massa), continuando id.;
Furga Ferdinando, opificio arredl militari, Id. id.;
Gambara Anselmo, panificio militare Messina (consegnatario), id, id.;
Prada Antonio, id. Pavia Id., id. id.;
Gilli Ippolito, distretto Cosenza, nominato direttore dei conti;
Prigioni Giuseppe, 58 fanteria, id. id.
Rossi Giuseppe, panificio militare Capua (consegnatario), continuando id.;
Salvadori Pietro, id. Lucca,. id.fid.;
Chiera Carlo, id. Roma (öomindato Minisiero Guerra), id. id.;
Ruvinetti Giacinto, ufBciò e'rsonall 11itari vari, kl. id.

Con R. decreto 29 marzo 1885.

Pala-Bissiri Francesco, capitano nell'arma dei carabinieri reali in ser-
vizio ausiliario, Cantelli Giacòmo, Id. id., id., Graglia Stefano,
tenente del genio, id., collocati a riposo, in seguito a loro do-

manda, a datare dal 16 aprlla 1885, ed inscritti nella riserva

coll'attuale loro grado.
Con R• decreto 2 aprile 1885.

Morsero cav. Francesco, tenente d'artiglieria, in servizio ausiliario,
Negro cav, Giuseppe, id. id., id., collocati a riposo, In seguito a

löro domanda a datare dal 16 aprile 1885, ed inscritti nella rl.

serva coll'attuale loro grado.
Con R. decreto 2 aprile 1885.

Rispo Gustavo, tenente medico di milizia mobile, 30 battaglione
fanteria, accettata la volontaria dimissione dal grado.

Con R. decreto 5 aprile 1885.

Pio cav. Oscar, avvocato flscale militare,di 26 classe, promosso allo

16 classe.
Bianchi cav. Vincenzo, id. di 3a classe, id. alla,2a id.
Fiore cav. Cesare, sostituto avvocato fiscale militare di la classe, id.

avvocato Ilscale militare di 36 classe.

Scanagatti cav. Francesco, id. di 2a classe, id. alla la classe.

Soddu-Millo Gavino, id. di 3a classe, id. alla 26 id.

Setti Augusto, id. id., id alla 2a id.

Grassi Ermanno, alunno del pubblico ministero militare, nominato

sostituto avvocato fiscale militare di 3a classe.
Pusatori Giuseppe, scrivano locale di 3* classe presso il tribunple

militare di Palermo, id. sostituto segretario aggiunto nei tribunali

milityi, e destinato al tribunale stesso di Palermo.

Morelli Giacinto, professore aggiunto di 16 classe di lettere e scienze,
promosso professore titolare di 36 classe.

Uzzielli Leonardo, id. id. id., id. id. id.
Marenesi Ernesto, id. id id., id. id. id.
Platy Ferdinando, id. id. id., id. id id.

Malagodi Evaristo, id. di 24 classe id., id. alla la id.

Romand Alfonso, id. id. id., id. id.
Marchese Carlo, id. di la classe id., id. professore titolare di 3a classe.
Amanzio Domenico, id. di 2a classe id

,
id alla 1. classe.

Con R. decreto 12 aprile 1885.
Salà cav. Alessandro, colonnello del genio in disponibilità, richiagnato

in servizio eirettivo, e nominato comandante territoriale del genio
in Plaöenza a decorrere dal 1 maggio 1885.

Con R. decreto 29 marzo 1885.
I seguenti sottotenenti di fanteria, attualmente comandati alla scuola

di applicazlone d'artiglieria e genio, sono trasferti col loro grado
e con riéerva d'anzianità, nell'arma di artiglieria ed assegnati
allo stato maggiore dell'arma stessa, continuando presso l'anzi-

detta scuola: Zerbi Giuseppe, 13 fanteria, Milanesi Arturo, 14 id.,
Pandolfl Alfredo, 15 id., Cordella Ernesto 16 id., De Marinis

Andrea, 17 id., Tinozzi Luigi, 18 id., Arnadi Stefano, 19 id.,
Mascaretti Francesco, 20 id., Fassini Camossi Paolo, 21 id., Gasti

Nicola, 22 id., Scarano Giuseppe, 23 id., Brunelli Rosolino Amil-

care 24 id.

Con R. decreto 9 aprile 1885.

Russi Giuseppe, sottotenente 6 fanteria, dispensato, dietro volontaria

dimissione, dall'effettività di servizio nell'esercito permanente, ed

inscritto col suo grado nei ruoli degli ufliciali di complemento
dello stesso esercito permanente (93 fanteria).

Con R. decreto 5 aprile 1885.

Saporito-Ricca Antonino, capitano d'artiglieria in aspettativa per mo-

livi di famiglia a Castelvetrano (Trapani), dispensato, Ín seguito
a sua domanda, dalla effettività di servizio nell'esercito perma-

nente, inscritto collo stesso suo grado e con anzianith 1° maggio
1883 nel ruolo degli ufficiali di complemento ascritti alla mÍlizia
mobile ed assegnato al 12 artiglieria.

Cupelli Alfredo, tenente 16° artiglieria, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia a Loro Piceno (Macerata), a datare dal 16

aprile 1885.

Con R. decreto 9 aprile 1885.

Sponzilli cav. Francesco, colonnello del genio, già aiutante di campo

effettivo di S. M., nominato aiutante di campo onorario di S. 14(.
Con R. decreto 9 aprile 1885.

Pessano Salvatore, capitano commissario in aspettativa per intermità

temporario non provenienti da servizio a Savona, trasferto in

aspettativa per riduzione di corpo.
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Con R. decreto 5 aprile 188õ.
.

Carcani Enrico, capItano contabile distretto militare di Roma, Muaux
Carlo, Id. reggimento cavalleria Lodi (15 ), collocati nella posizione
di .servizio ansiliarlo, in seguito a loro domanda, a datare dal

1° maggio 1805.
Battini Ettore, sottotenente contabile, in aspettativa per riduzione di

corpo a Massa Carrara, richiamato in servizio effettivo al di-

stretto militare di davia.
Canglano Edoardo, distretto Ancona, nominato uOlgiale di massa.

Gambarella Giacomo, 14. Sassari (ufficiale di massa) e Bosio Glu-

seppe, panificio militare Cremona (consegnatario), continuando Id ;

Pasquini Ercole, 57 fanteria e Michieletto Valerio, 25* Id., nominati
direttori del conti;

Pessa Giuseppe, magazzino centrale militare Firenze, Lachelli Ales-
sandro, panificio militare Padova, e Aymar Francesco, stabile-

menti di pena (reclusorio Gaeta), continuando id ;
Lauria Michelangelo, 6• bersaglierl e Naffei Carlo, 35• fanteria, nomi-

nati direttori del conti ;
Barbagállo Eugenio, distrettro Barl (uileiale di massa), continuando id;
Converso Giuseppe, 71 fanteria, Croserio Luigi, distretto Como e

Lepott Remigfo, 78 fanteria, nominati direttori dei conti;
Degiorgis Gerolamo, uff1cio revisione, continuando id.
Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili continuando nella loro

attuale posizione '

Broglotti Giuseppe, distretto militare Treviso;
Mazzoni Leòni,- Id. Alessandria;
Criscuoli Gabiele, Id. Aquila,

Con RR. decreti del 5 aprile 1885:
Mubcedra Luigt, tenente veterinario nel reggimento cavalleria Roma

(20), promosso capitano veterinario nel reggimento cavalleria

Lucca (16©);
Pasqualigo-Sacchi Andrea, sottotenente veterinario nel 7' artiglieria e

Marbello Vincenzo, id. nel reggimento cavalleria Monferrato (13·),
ptomossi tenenti veterinari nel rispettivo reggimento.

Con RR. decreti del 29 marzo 1885:

Daner! Franceseo, sottotenente di complemento dell'esercito perma-

naute, 2 alpini, trasferto con lo stesso grado ed anzianità nel-

l'arma di fanteria della milizia territoriale, in applicazione del-

l'art. 96 del testo unico delle leggi sul reclutamento del R. eser-

cito ed assegnato al 3* battaglione alpini (Pieve di Teco), in com-
pagnia (Borgomaro), distretto di Savona;

Glosia Berardo, sottufflciale in congedo illimitato con 8 anni di ser-

vizio sotto le armi distretto militare di Teramo, nominato sotto-

tenente di complemento in applicazione dell'art. 1·, lettera a),
della legge 29 giugno 1882, n. 830 (Serie 3*), ed in tale qualità
ascritto all'esercito permanento, arma d'artiglieria, ed assegnato
al 13 reggimento, continuando jn congedo illimitato.

Con R. decreto del 2 aprile 1885:
Finazzi Pietro, sottotenente medico di complemeoto ospedale militare

di Alessahdria, accettata la volontarla dimissione dal grado.
Con R. decreto del 15 aprile 1885:

Groppo Jacopo, caporale volontario in congedo illimitato, laureato in

roodicion e chirûrgia, nominato sottotenente medico di comple-
niento del R. esercito permanente (ospedale militare principale
di Padova).

Con R. decreto 9 aprile 1885.

Gaetan! Paolo, sottotenente di complemento del reggimento caval-
1erla Nizza (1 ) domicillato a Napoli, accettata la volontaria di-

missione dal grado.
I sottoindleati militari di 16 categoria sotto le armi i quali riuniscono

le condizioni indicate all'art. 1', lettera d, della legge 29 giugno
1882, N. 830, sono nominati sottotenenti di complemento del-

l'esercito permanente ed assegnati al reggimento per ciascuno
indicato.

Essi dovranno presentarsi al corpo non piil tardi del 1' maggio p. v.,
per prestare 6 mesi di servizlo:

Veneri Cam111o, sergente del 2 fanteria in licenza illilaitata a Reg-
giolo, 85 fanteria; Gabriele Luigt, id. 15 id. id. Teramo, 84 id;
Parodi Paolo Tito, 17 id. id. Genova, 86 Id; Colonna Angolan-
tonio, id. 17 id. Id. Bari, 86 id; Vinci Cataldo, id. 68 id. Ida

Taranto, 84 id.
Con R. decreto 29 marzo 1885.

Vannutelli Orazio, capitano di fanteria in servizio ausiliario, Tersoglio
Giusto, capitano contabile in servizio ausiliario, collocati a riposo
in seguito a loro domanda, a datare dal 16 aprile 1885; inscritti
nella riserva coll'attuale loro grado.

Con R. decreto 2 aprile 1885.
Arculeo Giovanni, tenento contabile in servizio auslliarlo, collocato a

riposo in seguito a sua domanda, a datare dal 10 aprile 1885,
inscritto nella riserva coll'attuale suo grado.

Con decreti Ministeriali del 12 aprile 1885:
I sottonominati ufficiali di fanteria in posizione di servizio ausiliario

sono richiamati temporaneamente in servizio effettivo e destinati

presso i Comandi di divisione o di presidio per ciascuno Ind!-

cato,,a far tempo dal 1 maggio 1885:
Demaria cav. Vittorlo, tenente colonnello, domiciliato a Bologna, di-

visione militare di Milano;
Molgora cav. Ernesto, id. id. a Torino, id. Torino;
Pasetti cav. Luigi, maggiore id. a Firenze, id. Firenze;
Arici cav. Prancesco, capitano id. a Brescia, id. Brescla;
Ciabatti Ulisse, id. id. a Genova, Id. Livorno;
Wertheimer Davide, id. id. a Padova, id. Padova;
Benfenati Emilio, id. id. a Parma, id. Piacenza (presidio di Parma)
Rosti Riccardo, id. id. a Napoli, Id. Napoli (presidio di Caserta) ;

Perales Francesco, id. id. a Roma, id. Bologna (presidio di Modena);
Boccanora cav. Achille, maggiore di cavalleria nella posizione di ser-

vizio ausiliario, con domicilio a Roma, richiamato in servizio

temporaneo presso il Comando della divisione nyilitare di Napoll
(19 ), a datare dal 1 maggio 1885.

Con R. decreto del 12 marzo 1885:

Porta Giuseppe, tenente dell'8 battagliono bersaglieri di malizia moi
bile (distretto di Venezia), collocato in aspettativa per sosponi
sione dall'impiego.

Con RR. decrett del 5 aprile 1885:

Uboldi Giuseppe, capitano del 13° battaglione della milizia mobile

(Milano), accettata la volontaría dimissione dal grado;
Marinelli Tommaso, tenente nella milizia territoriale, arma di f4nteria,

213 battaglione, distretto di Roma, Id. id.;
Con R. decreto del 9 aprile 1885:

Bandis Luca, già tenenio di fanteria della milizia mobile, domiciliato
a Napoli, inscritto, in seguito a sua domanda, col medesimo grado
nel ruolo degli ufficiali di riserva, arma di fanteria.

Con RR. decreti del 29 marzo 1885:

Grosso Francesco, farmacista civile, nominato farmacista militare di

4a classe, con'annuo stipendio di lire 1500, a datare dal 1 aprile
1885, e destinato all'ospedale militare principalo di Roma;

Scarpitti Pasquale, id., id. id. id., e destinato all'ospedale principale
di Napoli;

Monaco Cesare, id., id. Id. id., e destinato alla farmacia centrale mi

litare.

Con decreti Ministeriali del 9 aprile 1885:

Mazzini Annibale, contabile 41 2a classe nel personale degli impiegati
civill contabili, opificio di arredi militari, nominato contablie di

15 classe;
Modenese cav. Giuseppe, id. id. panificio Roma (comandato Ministero

Guerra), Id. id.;
Glublesi Artemio, scrivano locale di 3a classe presso il distretto mill-

tare di Parma, collocato in aspettativa per infermith, coll'annuo
assegnamento di lire 500, a decorrere dal 16 aprile 1885;

Salvatico Pietro, id, di 36 classe Id. id. Messina, in aspettativa, ri-
chiamato in effettivo servizto, coll'annuo stipendio di lire 1000

a decorrere dal 16 aprile 1885.



2358 GA22ETTA UFFICIA.LE DEL REGNO D'ITALIA

Con decreti Ministeriali dell'11 aprile 1885:
Ferrario G;osä.mi,,assistente,locale di 2a classe, dlrezione genio Mi-

lano, promosso assistente locale di 1* classe;
Accatino:Angelo, Id. 34 id. id. Verona, id. id. di 26 id.

Dá aolls-Guidacci Ascanio, id. 4a id.~id. Perugia, id. id. di 36 id;
Chlostri Filippo, id. 4. id. id. Firenze, id, id. Id. id.;
Lanza Raffaele, id. 4† id. id. Napoli, Id. Id. id. id.;
Rosano Rosario, id. 4a id. id. Palermo, id. id. id. id.;
Calabrò Pasquale, id. 4* id. Id. Messina, id. id. id. id.
Eurocchi Romolo, id. 46 id. id. Messina, id. id. id. id.
Crescitelli Glo. Battista, id. 46 Id id. Messina, id. id. id, id.;
Benvenuti Eglÿto. id. 46 id. Id. Firenze, id. id. id. id.;
Trotta Vincenzo, id. 4a id, id. Capua, id. id. id. id ;
Oddone Carlo, id. 4a id. Id. Piacenza, id. id. id. id.

Con Rh. decreti 12 aprile 1885:

Chinaglia cav. Antonio, caliitano noll'arma dei carabinieri Reali (le-
gione Cagliari), collocato nella-posizione di servizio ausiliario, in
seguito a hua domanda, a datare dal 1' maggio 1885;

Ferrari Augusto, capitano di fanteria in aspettativa per infermità non
provenientisdal servizio, collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, a datare dal1· maggio 1885,.ed inscritto nellajriserva
colPattuale suo grado;

Bodrandi Francesco, id. nel personale di governo delle compagnie di

disciplina e degli slabillmeriti militari di pena, collocato nella po-

sizione di servizio ausiliarlo, in seguito a sua domanda, a datare
dal lo maggio 1885;

Gerbino Promis Francesco, id. applicato di stato maggiore addetto al

comando della diŸisione militare di Chieti, id. id. ;
Marulli Paolo, èottotenente (già 5 fanteria), in aspettativa per motivi

di famiglia a f(apoli, trasferto in aspettativa per (riduzione di
corpo; «

Badetta Ferdinando, id. 81-fanteria, dispensato, dietro Volontaria di-

missione, dall'effettiv1th dl¾ervizio nell'esercito permanente, ed

inscritto col stio-gradoaol ruolo degli ufficiali di complemento
dello stáso ercito permanente (81' fanteria)..

Con RiiecÀti del Ì6 aprile 1885:
Garra cav. Francesco, tenente colonnello 42 fanteria, nominato co-

mandante il 90 fanteria ;
Števano cav. Alfonso, maggiore di fanteria (già nel distretto militare

di Belluno), in aspettativa per motivi di famiglia a Savigliano,
trasferto in aspettativa per riduzione di corpo ;

Lerario Virgilio, capitan6 69 fanteria, collocato nella posizione di ser-
vizio ausiliario, in seguito a sua domanda, a datare dal 1° mag-

gio 1885;
Polcari Domenico, tenente di fanteria (già nel distretto militare d'Or-

vieto), ora in aspettativa per motivi di famiglia ad Avellino, di-

.spensato, dietro volontaria dimissione, dall'effettività di servizio

riell'esercilo permanente, ed inscritto col suo grado nel ruolo degli
ufficiali di complemento dello stesso esercito permanente (93 fan-
teria) ;

Gigli Filippo, id. 28 fanteria, sostituto ufficiale istruttore aggiunto
presso il Ïribunale militare di Piacenza, esonerato dalla suindi-

cata carica;
Zinnato Francesco, id. 27 id., nominato sostituto uffleiale istriittore

aggiunto presso il Tribunale militare di Piacenza;
ßaechi Domenico, id. di fanteria in aspettativa per riduzione di corpo,

collocato in riforma, a datáre dal 1• maggio 1885.

Con R. decreto 12 aprile 1885.

Laurent C sare, sottofonente di artiglieria allievo dolla scuola d'ap-

plicazione d'artiglierià o genio, dispensato, in seguito a sua do-

manda, daß'ellbttività di servizio nel regio esercito permanente,

inscritto col suo grado.ed anzianità nel ruolo degli ufBeiali di

complemento dello stesso esercito permanente ed assegnato al

17* artiglierla.
Con I(. decreto 12 aprile 1885.

Devecchi Giovanni, capitano comt;¡içoarlo, direzione territoriale di

commissariato militade dell' VIII corpo di armata (sez. Livorno),
collocato nella posizione di servizio 'ausiliario, in seguito a sua

dornanda, a datare dal 1* maggio 1885.
Conti Luigl, sottotenente commissario in aspettativa per sospensione

dall'impiego a Castelnuovo Garfagnana (liassa), richiamato in sor-
vizio effettivo e destinato all'ufflcio di revisione delle matricole e
contabilità dei corpi.

Con R. decreto 16 aprile 1885.

Cavalli Francesco, capitano contabile reggimento cavalleria Monte-
bello (8°), Gottardi Ettore, id 3° artiglierla, collocati nella posi-
zione di servizio ausiliario, in seguito a loro domanda a datare

dal 1 maggio 1885.

Con. R. decreto 16 aprile 1885.

Rosso Gio. Battista, dottore in zoointria (soldato dii30categoila di-

stretto militare di Cuneo) domiciliato a Cuneo, nominato ! sotto-
tenente veterinario ed assehnato al 2 artiglieria.

Longo Giacomo, id. (soldato nel 12 artiglieria) id. id. id. 4 id.

Pierucci Luigi, id. (soldato 36 categoria distretto militare di Ancona)
domiciliato a Macerata Feltria (Pesaro), id. id. id. 5 id.

Plassio Eugenio, id. (caporale in congedo illimitato) domiciliato a

Volvera, distretto militare Pinerolo, id. id. id. 7 id.

Giannini Giacomo, id. (soldato nel 12 artiglieria), id. id. id. 1 id.

I soprannominati sottotenenti veterinari sono comandati ad un corso

d'istruzione di 3 mesi presso la scuola militare, ove dovranno

presentarsi il giorno 15 maggio prossimo venturo.

Con R. decreto 9 aprile 1885.

Avitabile Salvatore, sottoufficiale in congedo illimitato con 8 anni di
servizio sotto le armi, distretto militare di Napoli, nominato sotto-
tenente di complemento in applicazione dell'articolo 1• lettera c,
della legge 29 giugno 1882. N. 830, (serie 3.), ed in tale qua-
lità ascritto all'esercito permanente, arma d'artiglieria (treno) ed

assegnato al 12 reggimento, continuando in congedo illimitato.

Con R. decreto 16 aprile 1885.

Pantassi Carlo, sottotenente di complemento nel 42 fanteria, domici-
liato a Torino, trasferto con 10 stesso grado ed anzianità nel-

l'arma di fanteria, della milizia territoriale, in applicazione del-

l'articolo 96 del testo unico delle leggi sul reclutamento del R.

esercito, ed assegnato al distretto di Pinerolo, '7° battaglione,
3* compagnia.

Con R. decreto 12 aprile 1885.

Federico cav. Ignazio, capitano contabile in posizione di servizio

ausiliario, Valentini Pietro, tenente contabile id., collocati a riposo,
in seguito a loro domanda a datare dal 1° maggio 1885 ed in,
scritti nella riserva coll'attuale loro grado,

con R, decreto 16 aprile 1885.

I sottonominati ufficiali di fanteria in posizione di servizio ausiliario

sono collocati a riposo, in seguito a loro domanda, a datare dal

10 maggio 1885 cd inscritti nella riserva coll'attuale loro grado:
Vernier cav. Clodomiro, capitano, Trapassi cav. Giovanni, id., Giar-

dina cav. Pietro, id., Manno Salvatore, capitano. Caracciolo Pas-

quale, tenente.

Con decreto Ministeriale 12 apr.le 1885.

hiori Valerio, tenente d'artiglieria in posizione di servizio ausiliario,
richiamato temporaneamente in servizio ellettivo con Decreto

ministeriale 11 novembre 1884, presso la direzione territoriale d,

artiglieria di Mantova, ricollocato nella posizione di servizio au-

siliario, a datare dal 1 maggio 1885.

Con R. decreto 26 marzo 1885.

Gatto Salvatore, tenente d'artiglieria di milizia mobile 10 reggimento
proveniente dagli ufficiali dimissionari dell' esercito permanente,
cessa d'appartenere quale utileiale effettivo dl milizia mobile ed
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insentto col suo grado ed anzionità nel rúoÌi½ogli' unleialf di PKRTE NON TŒTICIATFcomplemento ascritti alla milizhi mobile dell'arma stessa a senso

dell'art. 1 (lett, a) della legge 29 glugno 1882'N. 830 (serie 3a)
continuando nello stesso reggimento. , ra

MERA DEI UEPUTATI

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIco ItESOCONTO 80MRARIO - Lunedl 25 Inaggio18NS.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* ptabblicaziow).
La signora Abrato Maria fu Giuseppe, vedova di Fantino Gaetano,

ha denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 1032 d'ordine e

nn. 2398 di protocollo e 55558 di posizione, statale rilasciata add1
25 febbraio 1885 dalla Intendenza di Onanza di. Torino pel deposito
da essa fatto di due certificati della rendita di annue liro 135 ciascuno,
con decorrenza dal 1 gennaio 1885, inscritti rispettivamente a favore
dei propri figil minori Fantino Santina e Francesca, onde essere in

parto tramutati al portatore.
A termini dell'art. 334 del regolamento approvato con R. decreto

8 ottobre 1870, n. 5942, si difuda chiunque possa avervi interesse

che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso,
ove non siano intervenute opposizioni, i nuovi titoli stati già emessi
conformemente alla fatta domanda, verranno consegnati alla detta
signora Abrate Maria vedova Fantino, senza obbligo di restituzione
della ricevuta smarrfta che rlmarrà di nessun valore.

Roma, li 28 aprile 1885.

Per il Direttore Generale: FORTUNATl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pathblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per conto

cioð: N. 610412 d'iscrizione sul registri della Direzione generale per
lire 20 al nome di Parodi Carlo di Giovannt, 'minore sotto la patria
potesth, domiciliato in Genova, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico mentrechè doveva invece intestarsi a Parodi Pietro-
Carlo-Ernesto di Giovanni (il resto come sopra) vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 29 aprile 1885.

Per il Direttore Generale: FORTUNATI,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê NONO).
SI ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioë:

n. 795846 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per fire 110,
al nome di Angelini Paolo, fu Antonio, domiciliato in Musigliano, fra-
zione del comune di Gremiasco (Alessandria), vincolata ad ipoteca per -

la cauziono di Angelini Carlo di Paolo, nella sua qualità di Ricevitore del
Registro di Vallo, ð stata così intestata por errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men·
trechè doveva invece intestarsi ad Angiolini Paolo, fu Antonio, col
vincolo d'ipoteca per la cauzione di Angiolini Carlo di Paolo, ecc. ecc.,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 maggio 1885.

Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

Presidensa del Presidente Blacasal.

La seduta comincia alle 2 15.
Di San Giuseppe, segretario, leggo il processo verbale della seduta

precedente che è approvato.
Presidente legge una lettera del deputato Indelli, con la quale si

dimette da membro della Commissione incaricata di esaminare 11 di-

segnó di legge per la riforma della legge di pubbllea sicurezza.
E prende atto di queste dinaissioni.

Yogazione a scrutinio segreto del bilancio di assestamento
per l'esercizio 1884-85.

Nelodia, segretario, fa la chiama.

Presidente. Si lasceranno le urne aperte.
Boselli presenta la relazione sul bilancio di previsione dolla spesa

del Ministero dello Finanze.
Presidente propone che la discussione di questo bilancio (essen-

dosene già smmpata e distribulta la relazione) sia iscritta nell'ordine
del giorno di domani.

(La Camera approva).
Turbiglio chiede che ne sla del disegno di legge presentato giorni

sono dalfonorevole Ministro dell'Istruzione Pubblica per il mi8]Iora-
mento della condizione dei maestri elementari.
Presidente risponde che le bozze di stampa sono tuttavia presso

il Ministro. Appena che le abbla restituite, il disegno di legge sará
pubblicato.

Svolgimento di interrogazioni e di interpellanse.
Giariati svolge la seguente interrogazione:
« Desidero interrogare il signor Ministro di Agricoltura, Industria o

Commercio
,
sulla prossima trasformazione del bosco 'del Montello o

sul modi con cui egli intenda provvedere alla popolazione che ora

Vive del bosco medesimo. »
Parla delle deplorevoli condizioni economiche in cui vivo quella

popolazione la quale non ha altra risorsa che quella derivante da
quel bosco, per lungo diritto consuetudinario, non mal riconosciuto.
Più difficill certamente e quasi disperate diventerebbero le sorti di
quella popolazione, se le ultime vestigle di quel botco scomparis-
sero, come a progettato.
Un diritto di servitù d'aso, originato da antiche prestazioni di opere

fu riconosciuto a quelle popolazioni in un disegno di legge probentato
nel 18'13 dagli onorevoli Sella e Castagnola: e come corrispdttivo di
questo diritto, si proponeva di concedere agli utenti due dei selm11a
ettari, che compongono il bosco del Montello, liberando i rimanent

,

da ogni vincolo di servità. Questo provvedimento non elibe séguito,
e nulla più si fece per risolvere questa grave questione, nonostante
i molti reclami e le rimostranze fatte al Governo dentro e fuori del
Parlamento, o dello quali Poratore fa una mindta narrazione.
Accenna alle promesse fattegli dal presente Ministro di agricoltura,
il quale nominò una Commissione per avere tutti gli elementi neces,
sari per risolvero la questione. La Commissione p†ocedð alle suo in-
dagini con molta coscienza, ed ultimamento essa presentó una elabo-
rata e dotta relazione.
Ora Poratoro chiede che il Governo provveda e prontamente per

far cessare uno stato di cose, che ð intollerabile, e che riesco di grave
danno non solo a quelle popolazioni, ma anche al credito del Go•

verno; il quale deve per giunta sopportare un gravissimo carico por
spese di giustizia penale, per le moltissime contravvenzioni che cola
si commettono.
E in attesa dei provvedimenti che sarà per prendere il Governo,

egli lo esoda a trattare coi comuni interessati, astenendosi frattanto
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I Ëa úti di proprielà su quel bosco, prima che a ciô non lo ab-

blano autorizzato i tribunali competenti.
Conflda dÏ avere soddisfacenti risposte dalPonorevole Ministro di

agricöltura. (BÊavoi a sintitra).
Grimaldi, Kingsgro di Agricoltura e Commercio, dichiara che con

ogni cura eglí si è adoperato a risolvere questa grave ed annosa

nestione, che risale ai tempi della Repubblica veneta, la quale dal

bãsco del Montello ritraeva i legnami per la costruzione delle sue

galere.
Dipoi passð al popolo, e da quell'epoca incomincia la decadenza di

quel bosco e di quei terreni, sul quali vive una popolazione di mise-
rabili, che con nome significativo, si chiamano bienenti, cioò due volte
nullatenenti.

Accenna anche il Ministro alle innumerevoli controversie sorte sui

diritti di uso che quelle popolazioni vantano, e che mai sono stati

dconosciuti in via amministrativa : nè mai gl' interessati hanno ecce-

pito innanzi ai tribunali questo loro diritto, il che per 10 meno a-

vrebbe impedito la condanna penale di tanti contravventori.

Comunque sia, il Governo non può rimanere indifferente nella que-

stio.1e; ed i termini della risoluzione sono questi: che il Montello

non può essere conservato come bosco, ma deve servire ad altre

colture, dalle quali possa trarre sostentamento quella numerosa po-

polazione che sempre ð vissuta dei proventi di quel bosco.
Il Governo si propone di sottrarre il bosco Montello dal novero di

quelli dichiarati inalienabili ; e di chiedere al Parlamento la facoltà

di fare delle concessioni entiteuticlie o locazioni a lunga scadenza

perchè quei terreni sieno destinati a coltura agraria. Þer soprainten-
à re alla esecuzione di questi provvedimenti egli pensa di proporre una

Conr¿nissione nella quale abbia larga parte l'elemento elettivo.

Questo è ciò che il Governo si propone di fare per tagliar corto a
lungtie e complicate controversie, e per soccorrore con tuttà equith
alla sorte di quei settemila bienenti.

Giaristi è in grandissima parte soddisfatto delle risposte avute

dall'onorevole Ministro; e solo fa qualche riserva circa la necessità

di un provvedimento legislativo per riscattare il bosco dal vincolo

deUa inalienabilità.

Grimaldi, Afinistro d'Agricoltura e Commercio, nota che nessuno
de' mezzi indicati dall'art. 3 della legge del 1875 è applicabile, onde
coeorrono necessariamente facoltà più ample di quelle da quell'articolo
comcesse al Governo.

Giarlati crede che la facoltà che il Ministro richiede gli sieno già
concesso dall'art. 4 di quella legge.
Boneschi svolge la seguente interpellanza :

«.Il sottoscritto chiede d'interpellare il Minlitro: delle Finanze in-

torno al ritardo nell'esecuzione della legge del 1877 relativa alla riunione
deí conipartimenti catastali lombardi e veneti. »

DimoAtra la necessità e l'urgenza di equiparare i comuni delle pro-
Vincie di ..Milano, Cremona, Pavia e Mantova non per anco ricensitt

a li altri cemuni lombardi e veneti che già lo furono; dacchè, in se-
guito aAa parziale attuazione del ricensimento, la loro condizione, già

grave, vemme sommamente pregiudicata.
Esorta quindi il Ministro a seguire i suggerimenti 'dati dalla Com-

missione d inchiesta del 1881, non distraendo alcuno degl'impiegati
che attendono a quel lavoro, non mutando Ì metodi segulti fino al
1877 e non mo,1típlicando organi tecnici od amministrativi che possano

ritardare il compimento delle operazioni; perocchè, continuando coi

mezzi attuali l'ol3erazione del ricensimento non potrebb'essere com-
piuta prima del 1ß()4 mentre l'anzidetta Commissione riteneva che

avrebbo potuto ult.imarsi entro il 1886.
Infine domanda at Ministro quali criterii abbiano ispirato il decreto

21 maggio 1883, quali siano i poteri conferiti alla Commissione isti-

tulta col decreto 31. maggio 1883, e come intenda di provvedere 11

Ministro nel caso clae la legge del 1877 non venga eseguita nel ter-
mine prescritto.
Ûagnola, svolgendo una domanda d'interrogazione sulla esecuzione

della Jegge 23 glugno 1877, pel ricensimento della þassa Lombardia,
ripete i lamenti e le raccomandazioni del preopinante.

Lanchin) Giovanni svolge una futerrogazione sullo stesso argo-
niento. Giustifica anzitutto la nomina della Commissione comparti-
mentale, che nel 1883 venne sostituita alla Giunta del censimento,
avvertendo che essa ò composta di un numero di persone corrispon-
dente alle provincie comprese nel compartimento loinbardo-Veneto, e
che le provincie venete sono grandemente interessate alla operazione
perchè i disgravii dei comuni nuovamente ricensiti ricadono su tutto

il compartimento.
Nota poi che l'applicazione della egge dcl 1877 non risponde punto

ai concetti che la ispirarono, di ma aiera che deriveranno da essa ai

comuni veneti, già colpiti dalla crisi agraria e da altri oneri speciali,
aggravii non lievi, che l'oratore ritione dovrebbero ripartirsi su tutti
i comuni d'Italia.
Pellegrini, parlando per fatto personale, dichiara, anche in nome

del deputato Chinaglia, che la Commissione compartimentale eletta

nel 1883, e della quale essi fanno parte, si è costituita ed ha posto
mano senza ritardo al suo delicato hvoro.

Hagliani, Ministro delle Finanza, espone i lavori compiuti entro
l'anno 1884, deducendone che il rieensimento potrà essere terminato

nel tempo stabilito. Nessun ritardo quintli può addebitarsi al Governo,
giacchò soltanto una parto del personale tecnico venne impiegato
nella lustrazione dei boschi bresciani, operazione riconosciuta urgen-

tissima.

Assicura che dura opera perchò l ricensimento sia senza indugi

compiuto e senza indebito danno degli interessali; avvertendo che i

lievi danni che ne derivino saranno moltanto temporanei e cesseranno

col riordinamento generale dell'imposta fondiaria.
Boneschi si riserva di presentare eventualmente una risoluzione,

non potendo rimanere soddisfatto delle risposte del Ministro.

Dichiara poi che non ha rivolto alcuna censura ai componenti la
Commissione compartimentale della quale si è fatto difensore l'ono-

revole Pellegrini.
Cagnola prende atto delle promesse del Ministro, delle quali si

dichiara soddisfatto.

Lucchini Giovanni non si può dichiarare pienamente soddisfatto,
ma prende atto delle promesse dell'onorevole Ministro, sperando di
vederle presto attuate.

Damiani svolge la sua interrogazione al Ministro d'Agricoltura e

commercio intorno all'istituzione di nuove succursali del Banco di

Sicilia.
Dolnanda se il Banco abbia tanta potenza espansiva da impiantare

nuove sedi, e con quali criteri si proceda nella scelta di queste nuove
sedi.

Chiede anche di sapere che cosa si proponga di fare il Ministro nel

caso che le risoluzioni prese dal Consiglio generale del Banco non

corrispondano alle sue idec.

Grassi·Pasini, in assenza dell'onorevole Romeo, svolge una simile

interrogazione, e chiede di sapere a quale concetto si inspiri il Con-
siglio del Banco di Sicilia nell'impianto di nuove succursali.

Fa notare che il Banco di Sicilia è un Istituto di pubblico interesse,
e prega il Ministro di considerare se.la deliberazione relativa alle

nuove sedi corrisponda a quei criteri che siano atti a fare gli inte-
ressi generali del paese.
Quindi crede che non si debba negare a nessun comune che la ri-

chieda l'impianto di una succursale.
Saporito rinunzia a svolgere la sua interrogazione sullo stesso ar-

gomento, raccomandando soltanto al Governo di vegliare che le nuove
sedi del Banco siano implantate secondo criteri di giustizia. E non

crede che questi, finora, siano stati segulti, dal momento che utta

sede fu concessa a un paese di 5000 anime e negata alla città ,di
Marsala.
Raccomanda ariche al Governo di far pressione sul Banco di Sicilia

affinchò, rinunziando all'idea di nuove sedi, si serva delle Banche

popolarl.
Finocchiaro•Aprile domanda che cosa intenda di fare il Governo,

afBnchè l'istituzione delle nuove sedi del Banco di Sicilia provveda
ai veri interessi economici e commerciali dell'isola di Sicilia.
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Quindi si associa alle domande fatte dall'on. Damiani.

Gallo dice che la sua interrogazione ha un obiettivo diverso da

quello delle altre interrogazioni finora svolte in proposito del Banco

di Sicilia. Quindi domanda perchè il Governo non abbia ancora ap-

provata una deliberazione presa dal Consiglio generale del Banco di

Sicilia, fino dal 1884, e quali siano i concetti dell'on. Ministro di

Agricoltura.
Con quella deliberazione il Banco di Sicilia volle far arrivare i be-

nefizi del credito fino a qucile località dove finora non fu possibile
farli giungere. Ora, crede l'on. Ministro di decidere in un modo o in

un altro sulla deliberazione modesima ? Crede egli pericolosa o no una

larga espansione del Ilanco di Sicilia? Crede egli di consentire 11nal-

mente l'impianto delle altre due sedi già decretato dal Consiglio ge-

nerale, come fu consentita la sede di Caltagirone?
Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, ri-

sponderà con brevi dichiarazioni a tutti gli interroganti. Crede che

l'azione del Governo nen'impianto di nuove succursall, a tenore del-

l'art. 19 dello, statuto del Banco, sia di approvare o no le delibera-

zioni del Consiglio generale senza portarvi 11 suo giùdizio.
Non ha approvato la deliberazione del Banco di Sicilia, a cui ha

accennato l'onorevole Gallo, avendo egli dovuto considerare se corri-

spondesse o no a legittimi bisogni e a legittimi interessi. Espone le
ragioni che lo indussero ad approvare nuove sedi a Milano e a Cal-

tagirone, riflutando quelle di Sciacca e di Santo Stefano di Camastra

poi reclami che erano stati interposti da altre città che venivano tra-

Scurate.

Dice che invitò il Consiglio generale a provvedere sui reclami me-
desimi, ma che la dehberazione non fu quale egli credeva dovesse

essere, nè gli parve conforme a giustizia ; quindi non poteva appro-
verla.

Riconosce l'opportunità di una maggiore espansione del Banco, ma
nel limiti attuali del capitale disponibile, non potendo far ragione ai

reclami, nå .potendo istituiro nuote sedi senza l'iniziativa del Consi-

glio generale, si vale del suo diritto di victare la nuova sede di

Sciacca. (Commenti.)
Dice all'onorevole Damiani che il Banco può impiantare subito qual-

che nuova succursalo; •¡uindi amorchbe di avere un piano completo
di proposte formulato dal Consiglio generale, per potere pronunziarsi
in proposito.
È disposto ad aiutare la Banche popolari, e conchiude dichiarando

che richiamerà di nuovo il Consiglio generale all'esame della que-

stlone, nella speranza di aver modo di conciliare tutti gli interessi.

(Bene !)
Damiani, Grassi-Pasini, Saporito e Finocchiaro Aprile si dichia-

runo soddisfatti, e ringraziano l'onorevole Ministro.

Gallo non si dichiara soddisfatto, sostenendo che la seconda deli-

berazione del Consiglio generale fu minutamente motivata e lunga-
mente studiata, e non poteva essere, data la domanda del Ministro,
dtversa da quella che fu.

Sostiene i titoli ineccezionabili della città di Sciacca ad avere una

succursale, e lamenta che il Governo non li abbia riconosciuti. (Bravo I
a sinistra).

Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, repifca che il

Consiglio generale non ha dato nessuna ragione del perchò abbia pre-
ferito la città di Sciacca alle altre città che presentavano reclami.

Quindi, nel dubbio di fare un'ingiustizia, non ha approvato la delibe-

razione di quel Consiglio generale, senza però aver punto voluto di-

sconoscere i titoli di Sciacca. (Benissimo!)
Presidente annunzia che la Camera non si è trovata in numero.

La votazione sul bilancio d'assestamento 3arà ripetuta domani.

Annunzia che gli onorevoli Mariotti Filippo e Peruzzi hanno pre-
sentato un disegno di legge di loro iniziativa.

Annunzia anche lo due seguenti domande d'interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Ministro della Guerra :

1° Suffa,liminuzione del lavoro di alcuni stabillmenti militari; 2· Sulla
sospensione di alcuni lavori di fortillcazione ; 3° Sul licenziamento di

una parte del personale straordinario addetto ai lavori per le fortifl-

caziom.

« Pais. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. Ministro d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio sull'organizzazione e modo di funzionamento

della Cassa nazionale di assicurazione contro gli infortunil del

lavoro.
« Levi. »

Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, risponderà giovedi
all'interrogazione dell'on. Levi, e comuniclierà al suo collega della

Guerra quella dell'on. Pais.
La seduta à levata alle ore 7.

DIARIO ESTERO

ll Daily News si dichiara in grado di assicurare che i negoziau

colla Russia procedono in modo soddisfacente.

Non si ha attualmente, dice questo foglio, alcuna ragione di sup-

porre che possa fra i due governi elevarsi alcuna divergenza ,incon-
ciliabile di opinioni. Tuttavia non si è ancora giunti ad un accordo

completo.
. Secondo lo Standard, alla Camera dei comuni corse la voce che

il governo russo avesse elevato dei reclami riguardo ad un movi-

mento delle truppe afghane sulla frontiera. Il sigadr de Glets avrebbe,
secondo il citato giornale, protestato energicomente contro un .tale

movimento, il quale, a parer suo, avrebbe il caratterd di una' mi-
naccia calcolata per provocato una ripetizione dello Iticideille di

Penjdeh

La Politische Correspondenz di Vienna del 22 maggio in grado
di smentire le notizie che rapþresentano comé grandemente coråpro-
messi i negoziati tra i gabinetti di Londrà e Pietroburgo in sepito
a nuove esigenze della Russia. « Questi negoziati, dico Id Corréspon-
denz, sono invece su di una buona via, e riusclMudo prossimamente
ad un accordo completo. »
La Pall Mail Gazette, dal canto uo, osserva che el vuole' del

tempo per regolare dennitivamente una linea di frontiera di una lun-

ghezza di parecchie centinaia di chilometri.

La Pall Mall Gazette dà puro delle spiegazioni per dhnostrare che
la voce intorno ad obbiezioni che la Russia avrebbe sollevate rispetto
alla fortilleazione di IIerat, è basata probabilmente sopra un, sialin-
teso concernente la protesta russa del 28 gennalo. La quál nota di-

ceva, che la Russia non si opporrebbe all'annessfode affAfgañistan del
territorio situato tra la linea proposta da Lessar, e la litrea proposta
dal colonnello Afac-Gregor, semprechè Pemiro si impegnasse a ,don
costruire nei limiti di questo territorio, cioè tra II ParapamÏio i la
nuova frontiera, delle fortificazioni che potessero diventro una'mtúac-
cia per le popolazioni che abitano dall'altra parte diquesta frontiëra.
Quanto a Meruchak lo stesso dispaccio dichiarata che verrebb'oila-
sciata all'Afganistan.
« Se, conclude la Pall Afall Gazette, là flussia desideiassd modi-

Ocare queste proposte, essa dovrebbe offdre un domþengo tertito-
riale all'emiro, e Pinghilterra sarebbe liberá di acuettare o di kapin-
gere la proposta russa. »

Alla Camera del lordl, il ministro degli esterl, lord Granville,, ri-
spondendo ad una questione di lord Lancington, disse che la diòhfara-
zione di Parigi del 1856 concernente Pinterdizione del passaggio e dei
Dardanelli ai legni da guerra, non ð obbligatoria per Pinghilterra di
fronte agli Stati Uniti ed alla Spagna ché non hanno mai ad'etito a

questa dichiarazione, e che norr lo è neppure di fronte alla pogenza
che, dopo avervi adorito, stimasse opportuno di violarla, ma che,
tolta questa eccezione, la dichiarazione del 1856 à obbligatoria per

PInghillerra.
Lord Kimberley, rispondendo, nella stessa seduta, a lord Inchlquin,
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_disso ähetla Russia ñon ha chiesto'di av¼re un agente diplomatico
a Cabul.

Rispondendo al signor Wolff, il signor Gladstone disse alla Camera

dei comuni che talune comunicazioni scambiate colla Porta riguardo
alla occupazione,di Suakim od al ritiro, delle . truppe -inglesi furono.
già púbbliente:nel nè Book. Altre,õomunicazioni colla Porta avven-

nero inssegult'o e saranno.comunicate ulteriormente. Non avvenno-a

¿¡ueitò:prõýosito Ictmo sëamliio di'comuniaailoni con nessun altro

governo.
Lö Edmain(Fitz 3faurice, rispondendo .a parecchie interrogazionÇ

disse che il Bosphore Egyptien,ë ricomparsogma,che avanti la sua

rIcomparsaxil goverlió inglese è stato-informato chellredattoreaveva
dalo la parola positiva che non vi sarà 'nulla nel linguaggio dei suoi

fúthrlÄtÏcoll.She potessÒ suscÍtwo delle diflicoltà. Il redattore fu av-

erti che sidarà. del motivl di lagnanze, il console di Francia pre-
iterà II,silo concorso al governo egiziano per la soppressione del

giornale.
. 'Il'signor Gladstone, rispondendo ad un'interrogazione di sir Staf-

foÀl Nothcote, disse che continua lo scambio di vedute col governo
francese relativamente ad una legge sulla stampa in Egitto.
Illsignor Gladstone disse poi che la ricomparsa dol Bosphore può

dãr luogo a spiegazioni ulteriori; ma esso desidera di non dire nulla

che posia aggravare le diflicoltà.

La relazione del generale Komaroff sul combattimento di Pul-i-Kbisti

era accompagnata da documenti in francese ed in persiano, la tradu-
zione dei quali fu pubblicata dall'Invalido Russo, il quale alle due

ultimp lettere fa precedere le osservazioni che seguono :

« Come si è saputo dalla relazione del luogotenente generale Ko-

maroff, gli afgani, flno dal primo giorno dell'arrivo del loro distacca-

plento.da Murghab a Kizil-Tepè fecero avanzare i loro posti di fronte
e sui-flanchi del bivacco russo sulla riva sinistra del Kushk, e comincia-
rono.anche a fare avanzare per 11 corso d'intere giornate delle masse

i cavall Íá e si occuparono attivamente a costruire opere fortiflcate

specialÊeË iblla riva sinistra del Kushk.

«,La-posizlone del nostri piccoli posti era particolarmente difflcile.
GÌËafiúÏ, profittando della superiorità numerica della loro cavalleria,
pländavano in ricognizione numerosi drappelli, ed estendevano ognora
più la loro linea, per modo che al 28 marzo avevano occupato sui

flanchi, non solo la linea dei nostri posti avanzati, ma anche il nostro
bivacco.

OL'audacia e la impertinenza degli afgani andavano ognora aumen-
tando secondo che il generale Komaroff constata nella sua relazione.

Vedendo che, ove le cose si fossero lasciate progredire di questo
pãh , noi medesimi avremmo corso il rischio di essere da un mo-

mento all'altro assalitt, vedendo la sovraeccitazione di tutto il distac-

õemehto e della diminuzione, per così dire, del prestigio russo fra i

Khans, fra i notabili ed i soldati turcomanni che si trovavano col ge-

ÑÙIo Komarolf, questi si convinse dcIla impossibilità di lasciar du-
rare un simile stato di cose, e giudicò necessario di ricorrere ad una
alisura estrema.

ØLa mattina del 29 ogli mandò, con una pattuglia comandata dal

genente co'sacco Kobtseff, al Nalb Salar, Témur-Shah, comandante delle
tioppe afgane, una lettera, colla quale categoricamente esigeva che

dàÏtro ventiquattr'ore egli facesse ritirare tutti i posti afgani che si
trovayano sulla riva del Kushk e sulla destra del Murghab, al disotto
el c0nBuente col Kushk.

a letiera del generale Komarof al Naïb-Salar, comandante delle
iúþpe afgane, era questa:
'i« Al'coinandante delle truppe afgane! - Esigo che oggi, e flno

a seri,tátti,1 militari sottoposti ai vostri ordini ritornino fino all'ul-

là ial'lord antichi accantonamenti. sulla destra del Kushk, e che i

o o ti luulla destra del MurBhab non oltrepassino il confluente

el due ihmil.
No immetterà nð discussioni, nò spiegazioni a questo riguardo.

Voi possedetõ'irkppir intelligenza e perspicacia per obbligarmi proba-
bilmente a porre in esecuzione ciò che damando.

« Dash-Kepri, 29 marzo 1885.
« Firmato: Luogotenente generale Éomaroff, comandante delle

truppe del territorio transenspiano. >

« Avendo il Naib-Salar risposto khe egli aveva consultato il cagt
tano Yates, e cho gli hicorñbeva di osservare gli ordini del suo so-

vranó, ma che tuttavla'erã d'accordo col generale Koinaroff riguardo
al movimento. delle pattüglie -e del corpi avanzati, il generale russo

Volle fare 'ancora un tentativo onde .terminare la cosa pacificamente.
Egil pertanto scrisso'al comandante afgano una ricova lettera per

lirgli : « Cho i consiglieri dei quali il comandante medesimo parlava
si adópefavano evidentemente per provocare un conflitto, o che gli
era impossibile a lui, al generale Komaroff, di tollerare che il

campo russo fosse circondato da pattuglie e da posti insolentemento
ostili. »

« Il domani, 30 marzo, alle 4, le truppe russe abbandonarono il

loro bivacco, ed avendo gli afgani. apertomil fuoco, noi ci .trovammo,
éostretti ad impegnare. 11 combattimento, che .ebba per consegue$za
la completa disfatin degli afgani, i quali perdettero il campo, otto

pezzi d1 artiglierla, 'uno stendardo, due bandiere e vivori in abbbn-
danza. »

Si scrive -per telegrafo da Atene 21 maggio, che 11 messaggio reale
con cuisfu aperta la-Camera comincia dal constatare che le relazioni

della Grecia sono amichovoli con tutte le potenze.
La Grecia, prosegile 11 messaggio, ha bisogno della pace e desidera

il mantenimento dello statu quo iu Oriente. Il nuovo ministero si

studierà di attuare 11 programma indicato dalla volontà degli elet-
tori; esso cercherà di ristabilire Pequilibrio del bilancio riducendo-

le speso e ripartendo equameate le imposte. Le leggi Oscali, le leggi
municipall, Porganizzazione dell'esercito e della marina saranno mo-

difle'ate.
Il messaggio raccomanda una Toriflea seria dei poteri dell'Assemblea,

e si felicita dell'indipendenza di cui gli elettori hanno dato prova, ciò
che indica il progresso politico del paese.
Il messaggio è stato accolto da frequenti applausi.

L'ufficiale Reichsanzeiger di Berlino annunzia che l'imperatore ha

conferito, il 17 maggio, alla Compagnia della Nuova Guinea, rappre-

sentata dal consigliere intimo Hansemann, delle lettere di protezione
che proclamano la sovranità della Germania sul territorio di questa
Compagnia.
Questo territorio comprende la parte della costa chiamata « Terra

dell'imperatore Guglielmo » che non appartiene nè all'Olanda nè al-

l'Inghilterra, le isole situate di faccia a questa costa e l'arcipelago
che si chiamava fino ad ora « Isole della Nuova Bretagna » ma che

ha ricevuto il nome di « Isole Bismarck. »

Le frontiere di questo territorio sono designate esattainente per la-
titudine e lungitudine.
La Compagnia si incarica di organizzare o di mantenere il governo

di questa colonia, di sostenere lo spese di un'organizzazione giudi-
ziaria sufficiente. In compenso, essa ottiene tutti i diritti regali, sotto
la sorveglianza delle autorità tedesche.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

SUAKIM, 24. -- Il treno blindato, che portava un distaccamento di

100 uomini, inoltrandosi sulla linea, incontrò i ribelli, i quali toglie-
vano le rotale dalla -ferrovia. Gli inglesi aprirono il fuoco; i ribelli si
ritirarono con perdite che si crede ascendano r parecchie centinaia

di uomini.

PARIGI, 24. -- Si ha da Porto Principe in data del 10 corrente:
« ll viceconsolo inglese a Petit-Goave è stato carcerato. Una nave da

guerra inglese farà un'gichiesta in proposito. »



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAT.TA 2863

BERLINO, 25. - Ieri, 11 principe di Bismarck restitui le visite a

Iord Roseberry ed all'ambasciatore Inglese, sir Ed. Malet.
Questi ricevette la visita del conte di Hatzfeld, segretario di Stato

per gli afarl esteri.
Ierl il principe di Bismarck fu visitato da Schuwalor, già amba-

sciatore russo a Londra.

LONDRA, 25. - Lo Standard ha da Shanghai:
« I francesi sequestrarono il vapore inglese Waverly carico di

zinco. »

PARIGI, 25. - Ignoras! Il numero esatto del feriti nella dimostra-
:Ione di feri al cimitero del Père Lachalse, perchè parecchi di essi

sono ritornati alle loro case senza farsi conoscere. Gli agenti c le

guardie municipali ferito sono diciannove.
Finora sono 350 le delegazioni che si iscrissero per prendor parte

ai funerali di Victor Ilugo.
All'odierno funerale di Cournet, ex membro della Comune, vi era

una folla immensa. Al momento della partenza del corteo, un ispet-
tore di polizia annunziò al capi della dimostrazione che l'autorità
permetterebbe gli stendardi rossi e non le bandiere rosse lungo le
strade che verrebbero percorse; perð entro 11 cimitero si lascierebbe

spiegare qualunque emblema. I dimostranti promisero di uniformarsi
a questa dichiarazione. Il corteo si recò al Però Lachaise fra le grida
di « Viva la Comune! » La forza pubblica non è entrata nel cimitero,
dove si pronunziarono parecchi discorsi. Uscendo i dimostranti dal

cimitero, la polizia si impadroni di una bandiera rossa. Non fu segna-
lato alcun grave incidente.

FIRENZE, 25. - Stasera, alle 7,40, l'ambasciatore francese a Londra,
W. H. Waddington, ed il fratello Riccardo Waddington, deputato,
sono partiti per Milano.
PARIGI, 25. - Alle ore 7 pom., dopo il funerale di Cournet, eb-

bero luogo alcune aggressioni di an3rchici contro agenti di pollzia
i quali fecero alcuni arresti.
BASTIA, 25. - In occasione della morte di Victor IIngo, la fan-

fara municipale percorse la città, coll'autorizzazione del maire. Le

tendenze conosciute della fantara davano alla dimostrazione un carat-
tere bonapartista. Vi furono alcune grida di « Viva l'Imperatore! »
ANCONA, 25. - Il Consiglio comunale tenne una seduta per com-

memorare Terenzio Mamiani. Dopo discorsi del sindaco, e dei consi-

glieri Matteucci ed Orsi, il Consiglio deliberò che una rappresentanza
comunale si rechi a Pesaro pei funerall di Mamiani, che si collochi 11

suo busto nella Pinacoteca, che si dia il suo nome ad una strada, e
che si ponga una lapide alla casa da lui abitata nel 1831, quando
¾amiani riflutð di firmare Patto di resa di Ancona al governo papale.
Il Consiglio deliberð pure di spedire un telegramma di condoglianza

al prefetto della Senna per la morte di Victor Hugo.
PARIGI, 25. - L'Agenzia Havas ha da Tangeri:
« Feraud, nuovo ministro plenipotenziario francese, & assai soddi-

Statt0 dei colloqui avuti col sultano. Questi si mostra dispostissimo a
definire tutte le questioni pendenti colla Francia. »
PIETROBI'RGO, 25. - Il generale Lumsden è giunto a Baku.

La Gazzetta tedesca di Pietroburgo annunzia che due Corp1 di

esercito faranno grandi manovre nella circoscrizione militare di Var-

savla. Le truppe accampate presso Riga e Dunaburg faranno pure
manovre nel dintorni di Dunaburg.
COSTANTINOPOLI, 2ö. - Alessandro Caratheodori è stato nomi-

nato governatore di Samos.
NEW-YORK, 25. - Bellini, presidente della Repubblica di San Do.

mingo, & dimissionarlo.

NOTIZIE VARIE
Boma. - Alle solenni onorante rose a Terenzio Mamiani, oltre le

rappresentanze accennate nella Gazzetta Ufficiale di ieri, intervennero
le seguenti:
Municipil di Napoli, Pisa e Avellino, rappresentati dalfonorevole

duca Leopoldo Tortonia it. di sindaco di Roma.

Municlpil di Ofida e Spinetoli, rappresentati dal dottore Agostino
Corti, sindaco di OfBda.
Municipii delPIsola d'Elba, rappresentati dal cav. avv. Pletro Tra-

diti, sindaco di Portoferrafo.
Municipio di Sant'Elpidio a Mare, rappresentato dal marchese Gae-

tano Bartolucci Godolini.
Scuola tecnica di Stradella, rappresentata dal comm. prof. Salvatore

Delogu.
Provveditore agli studii della provincia di Cuneo, rappresentato dal

comm. prof. Cigliotti, preside del R. Liceo Ennio Quirino Visconti di
Roma.

Circolo Cavour fra gli studenti di Jesi, rappresentato dall'avy. En-

ricojColini.
*
- A quelle onoranze funebri, il comm. prof. Luigi Maurizi, rettore

della R. Università in Roma, rappresentava altreal le Regio Università
degli studi di Parfora e di Pisa e la sezione di fllosofla o lettere del
R. Istituto Superiore di Firenze.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

EBoma, 25 maggio.

Stato Stato TsursaAruaa
STAZIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . 1¡4 coperto - 20,2 9,7
Domodossola. . . . 3¡4 coperto - 21,8 8,9
Milano. . . . . . . . coperto - 24,8 13,6
Verona . . . . . . , coperto - 22,3 14,1
Venezia. . . . . . . - - - -

Torino . . . . . . , 114 coperto - 21,7 12,4
Alessandria. . . . . sereno -

• 22,8 13,0
Parma . . . . . . . 1¡4 coperto - 23,4 15,3
Modena . . . . . . . nebbioso - 24,1 15,1
Genova . . . . . . .

sereno calmo 19,8 14,0
Forli . . . . . . . . 3(4 coperto - 23,8 14,0
Pesaro. . . . . . . . sereno calmo 21,6 13,3
Porto Maurizio . . . coperto - 19,0 15,1
Firenze

. . . . . . .
nebbioso - 25,2 12.0

Urbino . . . . . . . 1\4 coperto - 23,2 13,6
Ancona . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 22,3 16,5
Livorno. . . . . . . coperto calmo 22,0 15,3
Perugia . . . . . . . 1¡2 coperto - 23,7 13,3
Camerino. . . . . , 1t2 coperto - 21,9 13,5
Portoferraio . . . . coperto calmo 20,0 14,3
Chieti . . . . . . . . sereno - 22,0 13,0
Aquila. . . . . . . . 112 coperto - 22,7 10,5
Roma . . . . . . . 114 coperto - 23,7 10,7
Agnone . . . . . sereno - 23,7 11,2
Foggia . . . . . . 1[4 coperto - 27,1 13,4
Bari . . . , , . . , .

sereno calmo 21,0 13,1
Napoli . . . . . . . coperto calmo 22,8 14,4
Portotorres. . . . , coperto calmo - ....

Potenza. . . . . . . 1¡4 coperto - 21,0 10,1
Lecce . . . . . . . .

sereno - 22,7 14,6
Cosenza . .

.
.

sereno - 2ð,8 13,0
Cagliari, . . , 1(2 coperto calmo 20,0 13,5
Tiriolo . . . . .

- - -

Reggio Calabria . 112 coperto calmo 21,9 15,4
Palermo, . . . ,

sereno calmo 24,1 12,6
Catania

. , ,
. 114 coperto calmo 24,5 14,9

Caltanissetta . . .
sereno - 24,9 10,6

Porto Empedocle sereno calmo 24,2 12,5
Siraensa 1(4 coperto calmo 23,8 14,3
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TELEGBAMMA METEORICO BEGIO OSSERVATORIO DEL COLI GIO ROMANO
deiPUtfacio dentrale di maeteorologia 25 MAcaro 1885.

Altezza della stazione = r . 49,65.

Roma, 25 maggio 1845. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

In Europa pressione abbastanza elevata al centro, alquanto bassa
,

(76$) al nord ; Èaviera 768. Barometro ridotto
a 0 e al mare

. . 765,4 764.6 764,4 764,9In Italia, nelle 24 ore, pioggia a Verona e qualche temporale; ba- Termometro
. . . 16,4 21,2 21,4 18,1

rometro leggermente disceso; temperatura aumontata; venti deboli. Umiditärelativa. 72 38 52 59
Umidith assoluta. 10,05 8,53 9,80 9,14

Stamane cielo misto, alle correnti del quarto quadrante; venti spe- Vento
. . .

. . N W W calmo
cialmente settentrionali generalmente deboli, barometro poco diverso Veloeita in Km.. 1,0 6.5 11,5 0.0

Cielo.
. . . cirro cumuli velato velato cirro cumuli

da 765 mm. e velato e cirri
Probabilità: venti deboli e vari, cielo novoloso e nebbioso, qualche

pioggiorella. OSSERVAZIONI DIVERSE

Terosomstro: Mass. C.=24,S:-R.= 10,84; \ En. C.= 10,7-R.= 8,56.

USTiNti ûÛíCW.E BYLLA fúñál DI COM IERC10 01 ROMA del di 25 maggio 1885

vitons - Pazza rarri
oonmarrro 'W a contanti

c om ANT Tan UNVALORI

A

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .

Detta detta 5
. . . . . . . . .

ITetW döttä 3 . . . . . . . . .

Certif. sul Tesoro iss. 1860-64. . .
Prestito Romano, Blount. . . . . . . .

,

Detto Rothschild.
. . . . . . . . . .

Obbligationi Beni Eccles. 5 0/0. . . .

Obbhgazioni Muniqipio di Roma. . .

Obbligaz. Gittà di Roma 4 0/0 (oro) . .

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi.
. .

Oþbligazioni dette 6 0/D . .
. .

. . . .

Rendíta auhtriaca . . . . . . . . . . . .

Banca Ñazionale Italiana.
. . . . . . .

Banca Romana
Banca Genet·ale

.

Societh ,Oon. di Credito Mob. Ital. . .
Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .

Baâco di Roma
. .

Banca Tiberina
.

BancadiMilano ............
Cart. Crad. Fond. Banco Santo Spirito.
Fondiarla Incendi ro) . . . . . . . .

Fondlaria Vita ( . . . . . . . . . .

Soc. Acq. Pia an ia (az. stäm.)
Detta Certilleati provv. . . . . . . .

ObbHgazioni detta . . . . . . . . . . .

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .

Gas Cettificati provv. . . . . . . . . .

CompaghiA Fondiaria italiana. .
. . .

Feyrovie Cotnplementari. . . . . . . .

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . .

Strade Ferrato Meridionali . . . . . .

Obbligaziolii dette . . . . . . . . . . .

Bubm Meridionali 6 0)O (oro) . . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . .

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .

Obb. FelT. Sarde nuova emiss. 6 0/0. .

Az. 8. F. Paler.-Mars.-Trap..i' e 2' em.
Obbligakioni dette . . . . . . . . . . .

Azioni Imthobiliari
. . . . . . . , , , ,

Società del Molini e Magaz. Genefall.

onto

i• luglio 1885 - -

(' gennaio 1885 - -

I' aprile 1885 - -

t' decenib.iBBA - -

i' aprile 1885 -

(' gennäio 1885 500
l' aprile 1885 500

9 500 km
500 -

1° 1885 1000 750
1000 1000
500
500

l' aprild 1885 500 &
i' genndio 1885 500

250
9 500

t' aprile 1885 500
l' gennaio 1885 500 i
- 250 12ß

l' gennäio 1885 500 500
- 500 150
- 500 sob
> 500 250

i' gennitio 1885 500 500
> 500 100
- 150 150
- 250 200

i' ottobre 1865 500 500
- 100 100

l' gennäio 1885 500 500
500 500

- 500 500
500 500

- 250 250
- 500 500
- 500 500

l' gennäio 1885 500 260
> 250 250

Pazza PazzzI PRxzzI
NEDI PATTI NOMINAÏ.I

8 0¡O Franoia . . . . . 90 g. .

- - 99 57 ½Parigi . . . . . . cMgues - - -

2 ¼ 0¡O Londra. . . . . •
c

- - 25 17 ½
Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . . 90 g. - - -

Sonnte di Banca 6 010. - Interessi sulle allticipazioni 6 OIO.

Il ßindaco: A. PImal.

- - 95 60 - 95 60 95 50 -

95>------
--9425- ---
9950------

1055»------
-----591>-

-
- 499 50, 500 - 499 75 - -

650>------

470>------

1410 > - - - - - -

530>------

i250 > - - - - - -

291>------

710 > -

410 > -

PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0|0 (1' gennaio 1885) 95 50 fine corr.
Banca Generale 590, 590 50, 591 50, 592 Ene corr.
Societh Anglo-Romana per l'illumin. a gas 1160 fine corr.

23 maggio 1885.

Id. id. 5 010 senza cupone, lire 93 087.
Id. id. 3 010 col cupone, lire 62 250.
Id. id. 3 0¡O senza cupone, lire 61 026.
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Direzione del Reuio Militar.e di Ugogna
AYVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 8 giugno 1885, alle ore 8 pometidiano, si proce-
derh, nella Diresigne del Genio militare in Bologna, via Bghurinna, num. 4,
pian9 Y, avanti al girettore del Genio militare, o chi da esso delegato, ad
un pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto dei lavori seggenti:
Ampliamento e sistemazione del fabbricato Santa Maria di Porto
' in Ravenna per accasermarvi un Comando di reggimento e

due sbattaglioni di ihnteria, dell'ammontare di lire 300,000.

al re di Borea del giorno antecedente a quello in cui viene eseguito 11

de to.
ministrazione si riserva poró, secondo l'articolo 85 del regolamento

i tabilith generale dello Stato, piena ed insindacabne liberth di escludere
dall' qualunque dei concorrenti, non ostante la presentazione dei doeu-
mentÅopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennità di.sorta.
Sagi anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti

sug llati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma od agli
ufRci staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti pero non si terrà

alcunbonto se nongiungeranno alla direzione del Genio di Bologna ufRojalmente
e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti ab-

I lavori dovranno essere compiuti entro giorni 400 dalla data del verbale

di consegna del medesimi.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del Genio mili-

tare in Bologna e þresso la sezione in Ravenna.
Gli accorrenti all'asta dovranno thre offerta mediante schede segrete fir-

mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di una lira.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

Rer cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la qualo Terrà aperta dopo che sa-

no riconosciuti tutti i partiti presentati.
E ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall' autorità che pre-
siede l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare, o far pervenire alla Direzione

Jul Goulu «Jllinae 12 Bologna uu. uro,l. di alL.... av. I..fwalu.o al conto
almo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decorribili dal mez-
zodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto, per esservi ammessi dovranno presentare :

biano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesiolo.
I depositi fatti presso le Direzioni del Genio, quando saranno divenuti de-

finitivi per aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in
cauzione esclusivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nel,la città
stessa ove trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione del Genio di Bologna, in cui ha luogo l'appalto,

dovranno essere presentati dalle ore 10 alle ore 11 e mezzo antimeridiano

del giorno dell'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano Armati, suggellati e stesi

su carta illigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le speso d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a caricos del

delibera ° il quale an'atto della firma del contratto dovrà depositare .lire
2500 per an o delle spese stesse.

Bologna, addi 23 maggio 1885. Per la Direzione
6m R Segretario: 847.

Municipio di Castel Onndolfó
Avviso di vigesinaa.

a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'au-
torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due mesi (e
da presentarsi alla Direzione del Genio non meno di quattro giorni prima
dell'incanto) û quale valga ad assicurare che l'aspirante abbia dato prova di
perfila o di sumciente pratica nell'eseguimento, o nella direzione di altri

contratti di appalto di opere pubbliche, o private, e sia confermato da un

direttore del Genio militare.
c) Il documento constatante d'aver fatto presso la Direzione del Genio di

Bologna, ovvero presso un'Intendenza di finanza del Regno, il deposito di
lire 30,000 in contanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore

biediante l'aumento di lire 405 sulla somma di lire 4500 Anque, prezzo
d'asta per l'appalto del dazie sul consumo delle farine, pane e paste, per
anni tre, cioè dal l' gennaio 1886 al 3i dicembre 1888, ieri ebbe luogo pag-
giudicazione provvisoria dell'appalto stesso.

Ora si fa noto che fino alle ore 6 pom. del giorno 28 maggio prossimo,
potranno essere presentate all'onorevole signor ff. di sindaco, o a 'chi per
esso, le offerte per le migliorie di aumento, non inferiore al ven‡oelmo del

prezzo della provvisorla aggiudicazione, ferme reetando tutte le condizi.oni
contenute nell'avviso d'asta del 7 aprile 1885, n. 247.

Castel Gandolfo, 12 maggio 1885.

6407 R ff. di Bindaco: I. Fannarrt.

P.G.N.27594. g, y, , g,

NOTIFICAZIONE.
In base al Regio decreto dell 8 marzo 1883, già pubblicato con notifica- dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 apti-

zione del 19 stesso mese, n. 16483, col quale è stato dichiarato di pubblica meridiane all' i pomeridiana nei festivi, nella segreteria comunale saranno

utilità il piano regolatore e di ampliamento di Roma, e in esecuzione della ostensibili la pianta particellare e l'originale dell'elenco seguonte.
legge del 14 maggio 1881 sul concorso dello Stato nelle spese edilizie della Decorso detto termine senza che dagli interessati sia stato accettató per
città, il sottoscritto pubblica l'offerta dei prezzi per la espropriazione degli iscritto il prezzo oferto, si procederà agli atti ulteriori a forma di legge.
stabili da occuparsi per il prolungamento della via della Greca• Roma, dal Campidoglio, il 23 maggio 1885.
Ciò si deduce a pubblica notizia a norma e per gli efetti della legge 25

giugno 1865, n. 2359, ed in ispecio degli articoli 22, 24, 25, 26, 27, 28 della
R ff. di Bindaco: L. TORLONIA.

lägge stesag, con dichiarazione che per quindici giorni, a datare da oggi, R ßegretario Generale: A. VAt.ral.

Eleneo degli stabili da oeengarsi per il prolungannento di via della Green.

Indicazioni catastali Superflcie Prezzo che si oike
'

per l'espropriazione
o COGNOME E NOME DEL PROPRIETARIO INDICAZIONE DEL FONDO

Rione N. di mappa Metri quad. Cent. Parziale Totale '

1 Tanlongo Bernardo fu Vincenzo. . . Casa in via S Sabina ai civici nn. 15, XII 654,655 249 50 24,950
16, 17 e 17-A, confinante con Spi-
netti, Cortesi e la detta ila.

2 Spinetti Antonio di Gaetano . . . . Casa in via di S. Sabina, un. 19 e 20, » 656 100 » 20,000
confinante con Tanlongo, la pro-
prietà del Cimitero Israelitico e la
detta via.

3 Cimitero Israelitico . .
. . .

. . Area, casa e capannoni in via di S. Sa- > 403, 404 11,712 50 56,012
bino, n. 18, e nella via già dei Fie- 402, 614
nili, nn. 22 al 25, confinante con 612, 387
Spinetti, la Marrana e la detta via.

56,012 44,950

6411 L. 100,962
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N: (13.

Einistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare :

a) Il certificato d'immunità penale della competente autorith giudiziaria ;
b) Altro certificato, rilasciato dal sindaco del comune dove hanno domi-

cilio, autenticato dal prefetto o sottoprefetto, qualora si tratti di comuni estra-
nei a questa provincia, comprovante la loro buona moralità, notoria solven-
tezza e capacità in questo genere di servizi. I detti certificati dovranno es-

sere in data recente.

Avviso d'Asta.
Allo òrã-10 antimeridiane del 13 giugno p. v., in una delle sale di questo

Miniiteró, diríanzi al direttoie generale di pònti e strade, e presso la Regia
Prefettuá di Mesiina, avanti il prefetto, ei addiverrà simultaneamente col

met do del titi segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
cantõ¾per lo
AÑà1to delle opere e provviste occorrenti all'apertura e siste-
mazione del 4 tronco della strada provinciale, n. 164, da
Castroreale alla marina di Santa Teresa, compreso fra l'uscita
fell'abitato di Mandanici e l'abitato di Roccalumera sulla pro-
Viticiëlè Messina-Catania, della lunghezza di metri 9834, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'aita, dí.lièe 345,190.
Perciò coloroil quali vorranno attendere aydetfo appalto idovrannoi negh
tidicati giornièd oi•a, pi•ëientare in uno dei suddesipti'ufucile loro offerté,
escluse quelle por persona da dichiararä, eàtesi su cata bällata (da und
lira), debitamente sotioscritte e suggellate. L'imyresfsari qiiindi'däliliárata
a quello degli oblatori che risulterà ilmigliore òfferente, e ciò a pluralith'di
offerte, ptirch sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resía vincolata all'osservanrÃ del vigente capitolato generale
per gli appalti del lavori pidblici di conto dél1$ Stato e di quello speciale
iti data 15 luglio1884, visibili aeàieme alle'altr'o carte dål"¡irogetto nel sud-
ditti ulaci di Rõma Messina.
I lavori dovranno Íntraprendersi tosto dopo la regolare corisegna, per dare
gni cosa comþiuta nel termino di mesi 24.
PUr essero aminessi all'asta i cöficorrenti dovränno presentare il codifloato

di aver versato in una Cassa di '1*esorerfa pi·ovinciale 11 Repdelto richiesto

già adiro allo incanto, anertendo che non saranião'accettite off rte con de
pdiiti in colitanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrènti esibird:
a) Un certificaio di moralith rilasciato in toiilpáproadimo all'inäänto dal

l' Êkirlti del luòg di dogeiliõ del Aoncorrente;
6) Un attestato'di un ingegnere, confermato dal protetto o sottoprefeito,

if quale sia statorrilasciato da non pin di sei mesi, e.d assieurl ohe il concor-
rimte o la perioria che sarà incaricata di dirigere'sotto la.sua i•esponsabilith
ed'in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 8b 000 e nel deëlmo dell'initiorto

netto deUe opere d'appalto quella definitiva; arnliedne'in' numerario od in
hartelle al portatore del Debito Pubblico=dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
Il deliberatario dovrk, nel termine di•giorni 15 successivÍ a quello della

aggiudicazione,-stipultre il relativo contratto.
H termine utile per presentare in uno dei suddesigliati ufRei offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori af ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di segultó deliberamento.
Lo spese tutto inerenti alPappalto'comprese quelle di reglstro sono a ea-

ricó dello appaltatore.
Roma, 23 maggio 1885

6102 B Caþossilone• M. PRIGERI.

REGIA PREFETTURA DI FIRENZE

c) Ricevuta del deposito di lire i000 fatto in una Tesoreria provinciale
a garanzia dëll'asta.
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori a centesimi 20 per ogni

lire 100 sul prezzo d'asta.
Chiuso l'incanto, chiunque munito dei prescritti certificati e della ricevuta

del deposito che sopra, sark in facoltà di presentare a questa Prefettura
nuova offerta di ribasso, non minore del ventosimo, sul prezzo di prima ag-
giudicazione, negli 8 giorni successivi a detto incanto, che avranno termine
alla ore 10 ant. del giorno 11 giugno detto.
Sulla offerta di maggiore libasso sarà tenuto l'incanto definitivo nel giorno

ed ora da destinarsi con apposito avviso.
Prima della stipulazione del contratto il deliberatario dovrà giustificare di

averq prestata una cauzione definitiva di lire 2ö00 nella Intendenza di û-

nanza (sèrvizio delÌa Cassa dei Depositi e Prestiti), vincolandola a fiori
dell'Amministrazione delle Poste, in numerario od in cartelle det Debito
Pubblico cospituenti l'annua rendita di lird centoventicinque (lire 125).
Tale cauzione verrà restituita all'appaltatore trascorso il termine del rela-

tioo appalto e previo decreto Ministeriale.
11 deliberatario dovrà atipulare il contratto nel termine di giorni 8 dall'in-

canto deûnitivo o dal di in cui gli sark data notizia che nel tergline utile

(fatali) non fu presentata offerta di ribasso del ventesiolo.
Non stipulando nel.1;ermine come sopra prefisso il contratto, il deliberatario

incorrerå di pien diritto nella perdita del fatto deposito interinale, che ce-

derà a favore dell'Amministrazione, la quale sarà in facoltà di procedere ad
un nuovo incanto a spese, rischio e pericolo del deliberatario medesimo.
Tutte le spese d'asta, della stipulazione del contratto, delle tasse di bollo,

registro, copie ed ogni altra relativa saranno a carico dell'appaltatore.
Il contratto sarà valido pel Governo, soltanto dopo l'approvazione del Mi-

nistero dei Lavori Pubblici.

Firenze, 25 maggio 1885.
6414 Il Segretario delegaro: U. RIgGRESSI.

N Inomidartone)
Mäëletä Æñoänna del Pönte diItigietta

in liquidazione

Gli azionisti della Societh anonima del ponte di Ripetta in liquidazione
sono convocati in adunanza generale pel giorno 18 giugno 1885, alle ore 2
poineridÍnne, nella sede dellalSocietà in Roma, via Mario dei Fiori, 16, p• p',
p3r deliberare sul seguente

Oraine del giorno:
i. Lettura deliprocesso verbale dell'assemblea precedente ;
2. Rësdòonto dei li idatori;
3. Bilancio al 15 giugno 1885;
4. Relazione dei sindaci;
5. Ripartizione dell'attivo sociale;
6. Diversi.

NB. A termine dell'articolo 30 dello statuto sociale gli azionisti che in-

tendono intervenire a farsi rappresentare all'assemblea dovranno eseguire il
deposito delle loro azioni entro il giorno 30 maggio 1885.

Talo deposito si riceve:
In Roma, presso la sede della Società ;
In Muano, prosso la ditta Angelo Cantoni e C.i;
In Trieste, presso la ditta Morpurgo e Parente ;

ÄÙTãû EXJIA pes TuµpúWo d¿; ,is espos Ñ josiali)"; a la usa-
zione fekoviaria di Pontassieue e Rocca ßan Casciano, toc-
cando le locatttà di Rufina, Contea, Dicomano, ßan Godenzo,
San Benedetto in Alpe e Portico.
Si.fa pubblicamente noto che, in ordine a disposizioni impartite dal Mini-

stei•o dei Lavori fabblici (Direzione Generale,delle Poste), con dispaccio del
24 maggio corrente, n. 101617, si procederà alle ore 10 ant. del giorno 3giu-
gio . v. injueetà Uffizio, avanti l'illustrissimo signor prefetto, o diunsuo
delegato, al pubblicopineanto, col mezzò della.estinzione,delle candele, per
Paggiudicazionò prövvisoria dell'appalto" quadriennale dei ,trasporti postali
suindicati a favore dilolui che offrirà maggiõr-ribasso diun.tanto per cento
sul pidzzö stabilito a base d'astà di annue .liro' iliecimila . (L. 10,000), se-

cozido Ìà nescrlzione e dettaglio di cui nella relativa-cartella di oneri in data
24 maggio 1885. '

'

L'éppalto restä vincolato alla esatta osservanza della predetta cartella di

enei·i, visibile in questa segreteria nello c nanete ore d'allizio. ,

L ippalté di detto servizio avrà princiþio' il i' agosto 1885, e durerà a tutto
11.81 luglio 1889.

In Parigi, presso la ditta L. e R. Cahen d'Anversa e C.i. 6206

Deputazione Provinciale di Padova
Avviso di de11beramento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale 4 settem-

bre 1870, n. 5859, si notifica che la fornitura degli effetti e del servizio di

casermaggio per l'acquartieramento dei RR. carabinieri, di cui gli avvisi
d'asta 15 aprile, n. 1237, e 12 maggio a. c., n. 1895, ë stata, nell'incanto te-

n to nel giorno 21 corrente, deliberata per centesimi 17 per ogni efettiva
presenza giornaliera di carabiniere, tanto a piedi che a cavallo, celibe od
ammogliato.
? Il termíne utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso non minore del

ventésimo, accompagnato dal deposito prescritto dall'art. 3 dell'avviso 15

aprile-1885, n. 1237, resta fissato pel giorno di sabato 30 corrente, alle ore
12 meridiane.

Padova, li 22 maggio 1885.
ll Prefeito Presidente: BERTI.

It Deputatoprovinciale: A. Dzzzi. 6399 li Segretario capo: SonorrLr.
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Ad fatanza del sig. Paolo Chionetti esattore.comunale di Agosta, Cerneto, _gggggg -gpg gggggggg
Ponza d'Arcinazzo, Rocca Ganterano e Subfaño, si rende púbblico il so- · -

guente Avviso &Asta.Ä SO• d. A ore 12 meridiane del 3 giugno prossimo, essendo stati abbreviati i
Nel giorno 30 giugno 1885 ed occorrerido un säcondo e terzo esperimento termini fino a cinque giorni, con deliberazione del Consiglio comunale del

nei,glorni 7 e 14 luglio 1885 avranno luogo nella R. Pretura le sottodescritte 9 maggio corrente; avrà luogo in una sala di questo'civico palazzo innanzi
i.,A danno di Gregori Antonio fu Giuseppe (Maggiore)--•Fabbricato posto al sottoscritto o chi per esso, l'incanto a candela Vergine per aggiudicare al,in Agosta, yia Marsala, confinanti Cecili Giuseppe, Gregori Marco estradas maggiore e migliore offerente ribasso i lavori occorrenti « alla costrazione

vani 2, sex. 16, part. 3358 sub. 2, reddito catastale lire 9 per il prezzo di della strada comunale obbligatoria di Monto de Bianchi e Fazzano - Ila
lire 67 50· Piandimollno a Monte de Bianchi con diranlazione della Fornace di Mozzano
2. A danno di Alari Pietro fu Mariano - Terreno posto nel territorio di a Fazzano della complessiva Amghezta di metrl'6896.50, in base al progetto

Cerneto in contrada Valle Colli, confinanti strada da due lati, Felici Nicola' compilato nel 26 dicembre 1881 dall'ingegnere signor Ademaro Contigli ëd
Parrocchia di Cerneto, est. are 6 86, ses, i•, part. 199 8 aub. resto valore approvato dalla Prefettura di Massa-Carrara coi decreti del 20 e 27 novem-
censuario se. 88 56, si vende anche 11 diretto dominio ritenuto da Di Carlo

bre 1884;
Francesco, con estimo di so. 21 98, per il prezzo complessivo di lire 259 82· 2. L'incanto sark «perto su lire 44,710 055endo in questa somma compreso
subaste: l'aumento del 10 per cento sui pressi di contratto stato determinato dal Con..
8. A danno di Abbondanza Giuseppe fu Vincenzo, ora Abbondanza Gi> siglio comunale con deliberazione del 9 maggio conentà;

vanni Battista fu Giuseppe - Fabbricato posto in Cerneto, via Maggiore, 8. I lavori dovranno essere dennitivamente ultimati nel tempo e termine
conûnanti D'Andrea Portunato, Zuccari Vincenzo, Di Cecco Anatolia e strada, di otto anni a datare dal giorno della consegna, in conformith dell'art. 11
vani i, sez. I', part. 204 sub. 8., reddito catastale lire 2 25; vani i, sez. I', del capitolato d'appalto, stato approvato esso pure col suespresso decreto
part. 205 sub. 3, reddito catastale lire 6 75; vani i, sez. I', part. 206 sub. 3, dalla R. Prefettura della provincia;
valore catastale lire 6 75; vani 1, sez. I', part. 207 sub. 4, reddito cata 4. Il progetto, 11 capitolato, le piante, i disegni, i pronli e gli altri docu-
stale lire 6 75, per il prezzo di lire 168 75· menti, a tenore dei quali i lavori d'appalto dovranno essere eseguiti e che
4. A danno di Bonifazi Stefano fu Pietro Paolo - Terreno posto nel terri- formeranno parte integrale del contratto, sono obtensibili a chiunque nell

torio di Ponza d'Arcinazzo, in contrada S. Giovanni, conf. fosso, Mancini l'uffizio della segreteria comunale, dove dagli attendenti all'asta, dovrà essere
Giuseppe, Troia Luigi, Tocca Domenico, estens. are 2 25, sez. 2', part. 1170 presentato un certificato d'idoneith non anteriore ai sei mesi, rilasciato dà
sub, i, val. cens. sc. 9 02; estens. ara 1 07, sea. 2·, part. 1170 sub. 2, val• un ingegnere del Genio civile o del Genio provinciale, o dal sindaco di qual-
cens. se. 3 96; estens. are 0 54, sez. 2', part. 1171, val. cens. sc. 2 17, per il siasi comune del Regno in attività di servizio;
prezzo di lire 72 17 - Simite in contrada Alorre, conf. Lupi Achille, Lupi 5. Le offerte di ribasso non potranno essere minori dell'i per 100.
Luigi e Miozio Benedetto, estens. ara i 72, sez. 2', part. 2415, val. c.ensnario 6. Gli attendenti dovranno depositare a garanzia deR'asta la somma di
scudi 16 15, per il prezzo di lire 76 94• lire 3000.
5. A danno di Gabrieli Paolo, Michele, Salvatore, Giorgio, Carissima ed I depositi saranno ad essi restituiti terminato Pincanto, e sarh ritenuto

Annunziata fu Giuseppe - Terretto posto nel territorio di Ponza d'Arci- soltanto quello fatto dall'aggiudicatario provvisorio fino a che non siasi sti-

nazzo, in contrada Le Valli, conf. Tocca Generoso, Callari Francesco, Man- pulato il relativo contratto d'appalto e prestata dal dellberatario la cauzione
cini P. Silvestro, estens. are 2 30, sez. 2', part. 1072, val. cens. so. 18 48, definitiva, che à 11ssata in lire 7400 in numerarig, o come è prescritto al-

per il prez..o di lire 88 04 - 2. Simile in contrada Grotta, estens. are 4 96,
l'art. 4 del capitolato.

ses. 3', part. 42 sub. I, val. cens. se. 9 52; stalla, estens. are 0 04, sez. 3', veite i enle zze pdereg u ipcabzreone ata a sa A iÌrn 5ne snc ram
part. 43, val. cens. se, O 08 ; estens. ato O 01, sez. 3·, part. 44, val. cens· 8 giugno pross mo, a mezzogiorno preciso.
se. 0 02; estone, are i 91, sez. 3·, part. 45, val. cens. se. 0 61, per il prezzo 8. Tutte le spese d'asta, contratto, registro, bolli, copie di perizia, disegni
di lire 48 74 - 3. Simile in contrada Bagni di Nerone, ¢onf. Gabrieli Fran- e capitolato, e tutte le altre che si riferiscono all'acdollo e dal medesimo di-

cesco Ant', itrada, Tocca Generoso, comune, estens. are 2 40, sez. 3', parti- pendenti saranno a esclusivo carico dell'aggiudicatario definitivo.
cella 1010, val. cens. sc. 18 41, per il prezzo di lire 87 71 - 4. Simile in Fivizzano, dal Palazzo cognunale, li 22 maggio 1885.

contrada Valle del Re, conf. Mancini Pasquale e fratelli, Giammei Domenicy 6397 Per il Sindaco - L'Assessore : C. VECCHI.
e fr.lli Cesa Sante e Pasquale, estene. Are 2 61, sez. 3', part. 5i sub. 1, va
lore ceps. sc. 2 66; estens. are 3 75, sez. 3', part. 51 sub. 2, val. cene. scudi (2' pubblicazions)
6 51, per il prezzo di lire 41 78 - 5. Simile in contrada Prato del Pozzo, NOOÎOtà TOIOfOHÎ©n LOmbarda
conf. Lucidi Giovanna, Lozzi Cristoforo e fratelli Gabrieli Giuseppe, esten-
e on a 0 70, sez. 3', part. 94, valore censuario sc. 3 31, per i prezzo di Ûßpfldl0 30ctale per azioni lire 1,200,000- Versato lire 859,500
6. A danno di Di Benedetti Bernardino e Gaetano fu Giuseppe - Terreno

posto nel territorio di Rocca Canterano, in contrada Rocca Martino, confi-
nante Delfini Gio. Batta, Piccone Domenico, Delfini Gaetano, estensione are
12 81, sez. i', part. 3333, valore censuario scudi 9 36, per il prezzo di
lire 44 59.
7. A danno di Pichezzi Marianna fu Pietro - Terreno posto nel territorio

di Ilocca Canterano, confinante confini territoriali di Anticoli Corrado, Cio-
cari Pietro e Luigi da pin lati, estensione are 19 22, sezione l', part. 3790,
valore censuario scudi 17 87, per il prezzo di lire 85 13.
8. A danno di Rossi Angelo fu Antonio - Terreno posto nel territorio di

Subiaco, in contrada Toccianello, confinante strada, fosso, Amministrazione
Fondo culto, estensione are i 54, sez, 6', part. 310 sub. 1, valore censuario
scudo i 05, estensione 4 92, sez. 6', part. 310 sub. 2, valore censuario scudi
4 16. Si vende anche il diretto dominio ritenuto da Lucidi Francesco con
estimo di scudi 11 23, per il prezzo complesivo di lire 80 23.

Le offerte dovranno essere garantite da un depowito in danaroj[del 5 per
cento sul prezzo come sopra determinato per l'immobile.
Il deliberatario dovrà eborzare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

dicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tasse di registro e con-

Dall'Itsattoria consorziale di Sabiaco, li 23 maggio 1885.
6378 L'Esattore : CHIONETTI PAOLO.

Assemblea generale ordinaria degli azionisti.
Conformemente all'articolo 2i dello statuto, i signori azionisti sono convos

cati in assemblea generale ordinaria il giorno 14 giugno prossimo, ad un'ora
pomeridiana, nella sala gentilmente concessa dalla Camera di commercio
(Piazza Mercanti, 3).

Ordine del giorne a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione per l'esercizio 1884;
2. Relazione dei sindaci;
8. Approvazione del bilancio ;
4. Retribuzione ai sindaci;
5. Nomina di cinque consiglieri d'amministrazione in surrogazione di al.

trettanti cessanti per sorteggio;
6. Nomina di tre sindaci o due supplenti.
Il deposito delle azioni, a sensi dell'art.19 dello statuto, dovrà essere fatto

almeno 10 giorni prima di quello fissato per.Passemblea:
in Milano presso la Banca Lombarda di depositi e donti correnti,
in Napoli presso la Banca Napoletana,
in Anversa presso la Banca C. G. M. De Wolf.
Milano, 18 maggio 1885.

Banca di,Depositi e Prestiti in Santa Sofia
SOCIETÀ ANONIMA - Capitale versato,'lire 113,050.

Gli azionisti della Banca suddetta sono convocati in assemblea generale
strordinaria pel giorno 7 giugno prossimo alle ore 8 †[2 ant. nella sala del
municipio onde procedere alla nomina del vicepresidente e del direttore.
Mancando il nãmero legale in detta prima adunanza, sarà tenuta la sac•

cessiva di seconda convocazione il giorno 14 giugno prossimo nel locale ed
all'ora suindicati.

S. Sofla, 23 maggio 1885.
Il Presidente:' G. GIORGI.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
Estratto dello Statuto.

Art. 19. L'assemblea generale si compone di tutti i soci possessori di al-
meno 10 azioni che siano state depositate nella Cassa della Societa o di altri
Istituti designati neB'avviso di convocazione, almeno 10 giorni pruna di quello
stabilito per l'assemblea.

Ogni 10 (dieci) azioni danno diritto a un voto; ma nessuno potrà, no per
så ne per procura, avere pin di 10 voti.
Art. 20. Per la valida costituzione dell'assemblea generale, sia ordinaria

che straordinaria, o necessaria la presenza di non men'o,'di quattordici (14)
azionisti che rappresenkino in proprio o per procura almeno il terzo delle
azioni emesse, salvo il disposto dell'art. 28·

. 6390
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Amministriziotie Pi•ovinciale delEUmbria
.

Appalto dei lajort per la cóstruzione del tratto della strada
Casciana; dalla forca di Ocoqce al confine diMonteleone

AVVISO D'ASTA
per 11 giorno is giugno 1885, ane ore 11 antimeridiane.

Approvato del Miliistero dai Lavori Pubblici il progetto, redatto dall'inge-
gnerg del 2' ripar dell'uffleio tecnico, per la costruzione del tratto della

strada'dasciana,, dalla forca di Ocosce al confine di Monteleone, lungo me-

( 2894 16, e voleildosi, per pubblici incanti, provvedere ora all'appatto dei

relativi lavori, portand la spesa di lire 63,290, delle quali lire 31,794 99 a corpo,
lirp 28,495 OL a misura,
Si rende pubblicamente noto a tutti coloro che volessero attendervi:
1. Che alle ore 11 antim. del sopraddetto giorno 15 giugno p. v., ed alla

presenza del deputato provinciale delegato agli incanti, si procederà, nello
Wilicio della Deputazione provinciale, semprecho siano state presentate al-

meno due ofl'erte, al primo esperimento d'asta, col metodo dei partiti se-

grpti, sopra l'importo dei lavori in lire 63,290, a norma degli articoli 86

e seguenti del regolamento approvato con 11. decreto del 4 settembre 1870,
num. 5858 ;
2. Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, debita-

mente suggellate e sottpseritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
dell' pra sopraddetta, nell' uffleio di segreteria della Deputazione stessa,
all'autorità chq presiede all' incanto, durante l'ora stabilita dall'articolo

86 del regolamento sopradetto, e dovranno contenere in tutte lettere la in-

dicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo di

appalto;
3. Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, un certifl-

cato di deposito di lire 1800 per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti
di appalto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto, come
pure un certificato di deposito di lire 6329 por il decimo dell'importare dei

lavori, in denaro o in certelle del Debito Pubblico italiano, al valore di

Bqrea, depositi che saranno tenuti fermi solo per quello cui rimarrà aggiu-

sitata sul tavolo ove si terrk:l'incanto,isãÍTú 1e ultarlòrl offerte diaribasso
non inferiori al ventesimo del prezzo "di à indicazione, le quali potrannö
essore insinuate . nel términe utilo dei fatalí, clie ibade alle ore 11 antinÍe-
ridiano del giorno"di,sabato giuglio v.

Il contratto párh stipulato entro otto giörni dall'aggiudicazione dèfinitiia,
previa prestazione del deposito definitivo in lire 15,000 e verso anticipazione
di lire 1500 circa, per le spese d'asta e di contratto, salva successiva resa
di conto o\ pareggio.
L'appaltatore dovrh dare i detti lavori compiuti nel modi, termini e con-

dizioni tutte liortate dal capitolato generale per gli appalti dei lavori pub-
blici di conto dello ßtato, e dal capitolato speciale risguardante il lavoro di
cui trattasi, dei quali, nonchè dei relativi disegni, si potrà da oggi fino al
momento dell'asta prendere conoscenza in questa Prefettura durante l'orario
d'ufficio.

Rovigo, li 21 maggio 1885.
6388 Il Segretario delegato: A. MAZZAROLLI.

Municipio di Castel Grandolfo
'

Avetso tri secondo incanto deßnttivo.
In seguito dell'avviso di vigesima, pubblicato sotto il giorno 24 aprile 1885,

essendosi ricevuta un'offorta di aumento di lire 300, sull annuo canone di
prima aggiudicazione in lire 3510, per l appalto del dazio sul consumo dello
carni da macello, con chè il canone stesso rimane fissato a lire 3810, si rende
noto che, a termini del regolamento sulla contabilith generale dello Stato,
innanzi l'illmo. signor sindaco facente funzioni, o chi per esso, il giorno 28
maggio corrente, alle ore 10 antimeridiane, nella segreteria comunale avrà
luogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo delle candele.
Dipendentemento dall'avviso pubblicato in data 7 aprile prossimo passato,

gli offerenti dovranno depositare la somma di lire 300, per le spese merenti
all'asta, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suin-
dicato.

64080astel Gandolfo, 18 maggio 1885.
Il /f. di ßindaco: I FERRETTI.

Municipio di Castel Grandolfo
dicato l'appalto,;
4. Che ogni concorrenÏo dovrà comprovare la sua idoneità mediante un

certificato rilasciato o vidimato da un ingegnero dell'ufficio tecnico di questa
provincia, di dita non gÍore di 6 niëst ;
5. Che le schede; lo qàali non fossará dorredate dei predetti documenti o

pa fossero prqaÿntate, pntro ilitermine acome'sopra fissato, non saranno

prese in considerazione;
6..Che i lavori di cui sRtratta dovraimo eksere'conipiuti entro 'il termine

non maggioreidi mesi 86 dall'àpoca della consegna ;
7. Che nel 'giornd 80 giugno proshimo venturo,* alle 'oro 12 meridiane

precise, scadrk'il periodo-distempo (fatali) entro il quale potrå migliorarsi
ilirezzo di prin'uì aggiudiciiziòne con un'offerta'di ribasso non iriferiore al
ventesimo. del =prezzo stesso ;
8. Che infine il piangdoi lavori, come i, capitolàti generale e speciale at

onori, trovansi:dppositati,Ja Perugia ziella segreteria della Deputazione Pro
vinciale, e in Spoleto presào l'ingegnere de12·. riparto dell'ufficio tecnico della
provincia ove se në)otrà prendiire cònoscema in tutti i giorni non festivi,
dalle ore 10 ant. alle oin. ed in qàolli festivi dalle ore 10 antimeridiane
alle 12 gieridiano.

Perugia, 23 maggio 1885. D'ordine della Deputazione provinciale
6385 12 Begretario capo: A. IIAMBALDI.

REG PllEFETTURA DI-ROVIGO
' Avviso-c1'Asta

per l'appalto del lavori di maniitonÀoue delle opere di verde

lungo l'argin destrõ d'Adige nella sezione 2a, durante il quin-
quennio dal-1• lu o 1885 al 30 giugno 1890, nei comuni 'di
Lusia, Concadirame, .Board 8.' Mai ino di Venèzze, secondo
il progetf teänico in data ée embre 1884, approváto con

Ministerial decreto 10.mag o corrente, n. 6271.
L'asta sarh teniiidavin al profetto o ihi per esso, nel locale di resi-

denza di questa'Prefettura, cofmetodo dei partiti segreti, nelgiorno di gio.
vedì il giugno p. v., alle ore 10 antimeridiane, aþrendosi la gara di ribasso
sul dato peritale. di lire 28,350 annue orsiano complessive lire.ui,m.
Le offerte (escluse iguellèJei pársona da dichiarare) saranno ricevute da

oggi fino al giófilo e nell'dia suindickbi Essedodo esserd corredatedel so-
liti certificati di'idoneitli'e di inoi·alith e delliricevuta di una cassa dÌ Teso-
röria provinciale pel dàposito prodrlo di 11rò 2500,."so in "valuta legale,
oppure di una,corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso di,Borsa.
Si avverte chdioff sararirio"accetiatã offerte con depositi in contanti ód Ïn

altro rpodo.
Si fark luogo a deliberainento soltanto Áuando una di dÈe o pih offerte

abbia almeno raúninnto ilminimune prestabillto nella scheda, che sarà depö-

Avviso di secondo incanto de/initivo.
In seguito dell'avviso di vigesima pubblicato sotto il giorno 24 aprile 1885

essendosi ricevuta un' offerta di aumento di lire 200 50 sull'annuo canone di
prima aggiudicazione in lire 4010 per l'appalto del dazio sul consumo del vino
e spiriti, con che 11 canone -stesso rimane 11ssato a lire 4210 50, si rende noto
che, a termini del regolarnento sulla Contabilith generale dello Stato, innanzi
l'illustrissimo signor smdaco facente funzioni, o chi per esso, il giorno 28
maggio corrente, alle ore 9 antimeridiace, nella segreteria comunale, avrà
Inogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo delle candele. Dipenden-
temente dall'avviso pubblicato m data 7 aprile p. p., gli offerenti dovranno
depositare la somma di lire 350 per le spese inerenti all'asta, ferme restando
tutte le altre condizioni delPavviso d'asta euindicato.

Castel Gandolfo, 18 maggio 1885.
6406 Il /f. di sindaco: I. FERRETTI.

AVVISO DI NOMINA DI PERITO.
Con ordinanza del sig. presidente

del Tribunale di Viterbo 13 ottobre
1884, fu nominato in perito l'ingegnere
sig. Paolo Paolucci, onde rilevare il

prezzo dello stabile pignorato ad
istanza dell'Amministrazione del Fon-
do pel culto, ed a carico dei fratelli

ciliati a Bagagja, cioð : « Meth di una
casa da cielo a terra con orticino ed
acaua perenne , posta in Bagnaja ,
sulla piazza di fuori, obsia piazza Mag-
giore, distinta in catasto urbano col
an. 230, 231 e 232. »
(}uindi con atto 28 maggio corrente

ad istanza di Ojetti Isabena'e per ogni
legale effetto del di lei marito Moltoni
Francesco di Bagnaja, ei è denunciato
alla sullodata Amministrazione avere
la medesima Ojetti pignorato altra
parte della casa dei suddetti Moltoni,
come da atto di precetto 10 febbraio
1885, o perció s'invita l'A::: :: :t:o:
zione a coriprendere a termini del-
l'art. 661 della procedura, nella espro-
priazione anche lo stabile pignorato da
essaOjstti che involge maggiore esten-
zione.
•E perpió sotto 11 giorno 18 corrente
mese à stata avanzata istanza al si-
gábr presidente del Tribunale di Vi-
terbo, all'effetto di.nominare lo stesso
perito ing; Paolo Paolucci per stimare
lo

.

stabile pignorato dalla nominata
Oletti, che viene descritto <como ap-
presso:
« Casa con bottega e'pianterreno,

situata in Bagnaja, sulla piazza Mag-
glore, di due piani e vani otto, por
tante il civ. n. 137 ed in mappa di-
stinta col n. 132 sub. 3, del reddito
imponibile di lire 112 50, confinante
la piazza e Moltoni Ciuseppe ed Inno,
ceazo, salvi ecc. »

Viterbo, 22 maggio 1885.
Avv. GiusTwo GIUSTINI

6413 procuratore erariale delegato.

GIUDIZIO

per dichiarazione d'assensa.
(16 pubblicazione)

Si rende noto che il Tribunale ci-
vile di Chiavari con sentenza 18 aprile
1885 mandó assurnersi informazioni
sull'assenza di Carata Stefano fu Gio-
vunni Battista, del comune di Cogorno)
ñ•azione Monticelli.

Chiavari, 20 maggio 1885.
6345 Avv. Muzio proc.

I

AVVISO.

Si rende noto, che il primo resi-
dente della Corte d'Appello diCa ari,
con provvedimento 12 maggio 885,
ha provveduto l'adózione del giovane
Stefano Tasso di Tempio, di genitori
ignoti, fatta a suo favore dai coniugi
Stefano e Giovanna Maria Terzitta
della stessa citta.
6336 11 vicecanc. ToDDE.

TUMINO IIAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GazzrrTA UFricxALa.
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DIREZIONE DELLE DOSTRUZIONI NAV A TX CITT.A. DI ANAGNI
DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi nellasala degliincanti,sitain

prossimith di questo R. Arsenale, nel'giorno di oggi, giusta l'avviso in data
27 precorso mese, per l'appalto della provvista di
N. A caldaie marine tubolari a tre forni con relativi accessorii.
per la R. nave Agostino Barbarigo, per la somma complessiva
di lire 115,920,

'Venne lo stesso appalto provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto
maggiore ribasso di lire quindici e centesimi trentacinque per cento (L. 15 35
p.0¡O). L'importare suddetto si riduce pertanto lire 98,126 28.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

,utile per presentare offerte di ribasso non minori del ventesimo sui prezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzodi (tempo medio di

Roma) del giorno 8 giugno 1885, spirato il qual termine non sarà pia accet-
tata offerta qualsiasi.
Le offerte dovranno essere accompagnate,in piego a parte,dal deposito prov-

visorio di lire 12,000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico deBo Stato

Avviso di primo incanto per Taffitto delferbatico e spigatico.
Si fa noto che alle ore 11 ant. del giorno di Venerdi 5 giugno venturo in

questo uglicio di segreteria municipalo ed ana presenza del sig. R. Sindaco,
o di chi per esso, ei procederà mediante asta pubblica allo afBtto dell'erba-
tico e epigatico pel biennio dal l' dicembre 1885 al 80 novembre 188"/.

L'asta si terrà col sistema della candela vergine e verrh aperta in base al-
annua corrisposta di li 5000 (cinquemila).
Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiranti presentare idoneo e so-

lidale garante ed eseguire il preventivo deposito di lire 200 (duecento) in mo-
nota legale a garanzia delle offerte e per le spese.
Il capilolato regolante 11 contratto ð Visibile presso questa segreteria nelle

ore di utneio.
Il termine utile per presentare una offerta di aumento non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione scade al mezzodi del 22 giugno
suddetto.

Anagni, dal Palazzo Civico, il 20 maggio 1885.

ô327 R segretario capo: G. PIERI.

Intendenza di Ei'inanza in Milano
al portatore, valutate al corso di Borsa, e dal certificato indicato nel succi-
tato avviso d'asta.
Alla stipulazione del contratto potrà il deliberatario sostituire a tale can-

zione una valida cauzione personale con approbatore, accetta all'Ammini-
strazione marhtima.
Le stesse offerte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina

o ad una delle Direzioni delle costruzioni del l'e del 2· Dipartimentomarittimo,
purchè in tempo utile, per essere fatte pervenire a questa Direzione prima
della scadenza dei fatali.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'umeio di questa Direzione, presso
il Ministero della Marina e le due Direzioni predette.

Venezia, li 18 maggio 1885.
6318 Il ßegretario deMa Direzione: ENRICO GRECI.

AMMINISTRAZIONE
delP Opera Pia Gramigna, eretta in Piacenza

Amtto di stabili

AVVISO D'ASTA PER SECONDO INCANTO.

Avriso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite di generi di privativa :

N. i. Rivendita n. 7, al Pontevecchio di Magenta, assegnata per le leve

al magazzino di Abbiategrasso, del presunto reddito lordo in tabacchi di

lire 822 08;
N. 2. Rivendita n. 2, in Santo Stefano al Corno, assegnata per le leve al

magazzino di Codogno, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 301 58;
N. 3. Rivendita in Robbiano, ik•azione di Modiglia, assegnata per le leve

al magazzino di Melegnano, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire

176 49;
N. 4. Rivendita n. i, in Mezzate, assegnata per le leve al magazzino di

Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio
1875, numero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gossena Ugiale del

Regno e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50,
corredate del certificato di buona condotta, della fede di speechietto, dello

stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i titoli che potesearo mili-

La Commissione amministratrice dell'Opera Pia Gramigna, eretta in Pia. tare a loro favore,

eenza, a mezzo del sottoscritto notifica : Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
Che essendo andato deserto l'incanto tenuto nel giorno sedici corrente in considerazione.

maggio onde afBttare in un solo lotto pel San Martino undici novembre di Lo speso della pubblicazione del presente avviso staranno A carico dei con-

quest'anno e pel termine di anni nove, decorribili dall'undici novembre an. cessionari.
sidotto, con facolth reciproca ai contraenti di ihr cessare il contratto anche 6WMilano, li 12 maggio 1885.

Per P1ntendente: GARIBALDI.
alla scadenza dei primi sei anni, due proprietà denominate una lifolinamo

'rea Pns one i t e39, ar 2 e e ia 11 krgioœPla entnino, la pr ra IEEGIA PREFETTURA DI ROBIA
tiche piacentine 515 circa; la seconda di ettari 34, are 42e centiare 34 circa,
pari a pertiche piacentine 451 circa, colte, colte vitate, prative e gerbide, AVVISO DI CONCORSO per l'opertura di una farmacia nel comune
con sopra fabbricati civili e rustici. di Labico, circondario tii Velldri.
Nel giorno tredici giugno prossimo, alle ore 12 meridiane, nella casa ei-

tuata in Piacenza, strada Sant'Agostino, numero civico 9, e nella quale l'Am-
migistrazione di detta Opera Pia ha la sua sede santi 11 sottoscritto priore
di detta Commissione, e mediante il ministero del notaio dell'Opera, dottore
Vincenzo Forlini, si procederà ad un secondo incanto, il quale avrà luogo
col mezzo delle solite candelette, e sarà aperto sulla messa a prezzo di lire
italiane seimilaottocento (lire 6800).
L'asta sarà aperta anche coll'intervento di un solo concorrente.
La pensione d'affitto sark pagabile in due rate eguali, una cioè nel giorno

ventiquattro luglio, l'altra nel giorno ventiquattro dicembre d'ogni anno.
L'aggiudicazione seguirà a favore del maggiore oflerente, ma essa sara

pero provvisoria, poichè entro quindici giorni da quello in cui la medesima
sark notificata al pubblico mediante appositi avvisi a stampa, potra chiunque
aumentare, non meno perb di un ventesimo, il prezzo dell'aggiudicazione

Con deliberazione del 12 aprile u. s., approvata dalla Deputazione provin-
ciale, il Consiglio comunale di Labico ha determinato che sia istituita in

quel comune una regqlare farmacia, in sostituzione di quella soppressa già
spettante al detanto Cesare Corvatta.

Ciò stante, se ne dichiara aperto il concorso da oggi a tutto 11 80 giugno
prossimo venturo, in base e sotto l'osservanza degli articoli lii e 112 del

regolamento sanitarlo 6 settembre 1874.

Per essere ammesso al concorso gli aspiranti dovranno, entro il termine
anzidetto, presentare a questa Prefettura la loro domanda in carta legale e

corredata dei seguenti documenti:
1. Fede di nascita;
2. Situazione di famiglia!
3. Diploma, o matricola, in farmacia ;
4. Certificato di buona condotta da rilasciarsi dal sindaco del luogo di loro

stessa, ed in tal caso avrà luogo un nuovo incanto che sarà dennitivo.
Chiunque vorra essere ammesso ad offrire all'asta dovra, prima che si apra

la medesima, depositare a chi presiedera l'incanto, a garanzia provvisoria
del contratto e si ese d'asta, due decimi della somma per cui l'incanto viene
aperto.
Il capitolato delle condizioni e patti dell'affitto sara ostensibile a chiunque

dalle ore dieci del mattino alle ore tre pomeridiane d'ogni giorno, tranne i

dimora;
5. Cergficato penale.
Questi due ultimi certificati dovranno essere di data posteriore a quella

del presente manifesto.
L'eletto avrà diritto ad un annuo assegno di lire 240 a carloo del bilancio

comunale, oltre alla somministrazione gratuita del locale fornito di tutti gli
utensili necessari e di alcuni medicinali, in conformith della sueeltata deli-

festivi, nello studio del notaio suddetto, situato in Piacenza, strada del berazione del consiglio comunale di Labico, e con le modalità in essa pre-
Guasto, ora Garibaldi, numero civico 56• cisate.

Piacenza. 18 maggio 1885• Roma, 22 maggio 1885.
6339 R Priore della Commissione: Canonico CARLO GRANDI. 6359 D Prefetto: GUAITA.
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Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R. de-
creto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . . .

. . .
.

L." 150,000,000 L. 48,750,000 »

ATTIVO.

Ca Numerario in riserva . .
. . . . .

.
. L 241,731,927,34 L. 109,544,200 97saa e riserva . Totale cassa e riserva .

.
,

1. 25!¾788,543 39
,

L. 112,019,530 97

a scadenza non maggiore
Cambiali

. . .

di 3 mesi
. . . . .

L 275,084,634 01\ L. 79,561,412 47

a scadenza maggiore di 3
mesi....... » » »

Totale
. . .

L. 275,ß84,634 01 L. 79,561,412 47
Portafoglio . .

Buoni del Tesoro

a scadenmzea non maggiore
L 54290 25 L. 280,327,202 22 L. 482,777 60 L. 80,l20,040 36

a scadenza maggiore di 3
mesi....... » , > - > >

Totale . .
. .

L. 552,290 25 ,
L. 482,777 00 I

Co,ohle di rendita e cartelle estratte . . . .

Anticipazioni . .
. . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente .
.

Impieghi d:retti , Fondi pubblici e titoli
. . . . . . . . .

Immobili..............
Altri impieghi diretti . . . . . . . . .

Fondi pubblici c titoli per conto della massa

dirispetto ............
Titoli.

- -
. .

Fondi pul>blici e titoli pel fondo pensioni o

cassa di providenza .

Effetti ricevuli all'incasso
Crediti......................
Sofferenze.

.
.

Depositi.....................
Par(Ito vario.

.

L. 4,600,27796 L.

.

L. 61,924,843 49
L 17 0 L.
> 11 83 20 »

» 1 38 L.
.
136,846,025 13

,

» 4, 05 »

L. 31,677,837 13 L.

L 34,220,187 12 y

» 2,551,349 99 »

L. 7ß,537,494 48
> 4,713,971 58
» 3 8 182 44
» .

39 8 75 46

75,856 29
L. 27,106,927 22

15,272,732
1

3 3 85 L. 47,193,181 20

12719,419 64

L 703,829 35

703,829 35
L. 15,592,711 44
» 6,117,828 11
» 95,140,479 40
> 47,260,383 35

Totale
. .

.
.

.
.

L.1,21 54,025 31 L. 431,264,917 40 .
Spese dei corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso.

.
> 324,792 10 > 1,418,674 12

'

Totale generale . . . L.1,221,278,817 41 L. 432,673,591 52

P.itBSIVO.

Capitale . .

Massadirispetto..................
giusta il limite fissato dalla legge 30 aprilo 1874

Circolazione
. . coperta da altrettanta riserva (RR. decreti 12'

agosto 1883 e 30 novembre 1884) .
.

. .

Conti correnti ed altri debiti a vista
. . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza. . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .
.

Partite varie.
. .

.

L. 200,000,000 » L. 48,750,000 »

» 35,022,000 » » 10,928,696 48

L. 421,723,417 65 L. 136,186,126 »

L. 504,815,393 » L. 177,350,289 »

» 83,0Ò1,975 35 » 41,164,163 »

L. 54 190,438 39 L. 68,953,987 77

> 5 444,585 76 » 25,573,064 60
> 3 798,182 44 » 95,140,479 40
> 35,353,833 67 » 3,432,637 11

Totale . .
.

. .
.

L.1,213,630,43316 L. 430,12915436
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .

» 7,648,384 25 » 2,544 437 16

Totale generale .
.
.

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro decimate . .

Argento al titolo di 900 .

Argento divisionale .

Gro ed argento non decimale
.

Bronzo nolla proporzione dell'uno por mille (Art. 30 regolamento
21 gennaio 1875) . .

liiglietti già consorziali
. .

Iliglietti di Stato . .

&.1,221,278,817 41 L. 432,673,591 52

L. 170,571,265 » L. 55,081,870 »

» 15,438,055 » » 6,687,935 »

» 9,775,268 90 » 2,496,881 50

» 838,423 01 » 58,421 »

» 241,490 43 » 2,569 47

> 22 165 45 » » 25,185,169 » I

» 1 701 0 » » 20,051,355 »

Riserva . . . . . .
L. 241,731,927 34 L. 109,.544,200 97

ondometallico pel cambio biglietti per conto Tesoro. ) oro. . . . .
L. 3,954,390 »

argento .
. » 193,515 » 4,605,805 > > >

Iglietthgià consorsiali ritirati per conto del Tesoro. . . . . . » 457,900 >

Ifetti ht corso d'esazione .
.

. . .
. .

. .
.

»
» »

iglietti di altri Istitutt di emissione . . . . . . . .

» 9,432,590 49 » 2,475,330 »

ronzo oceedente la proporzione dell'uno por mille . .
. . . .

» 18,220 56 » »

Cassa . . . . . . L. 255,788,543 38 L. 112,019,530 97
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ElVÏI88IONE '°""·""'°"""'·

-lel mese di maggio dell'ono 1885.

BANCA NilIONALE 10801NA BANCA 10BANA BANCO II SICILIA BANCA TOSCANA BI (888110

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,000,000 *

L. 29,561,052 52
L. 33,912,087 16

L. 30,335,882 >
L. 20,171,426 89

L. 28,767,868 56
L. 34,146,368 56

L. 5,083,955 »

L. 5,266,505 »

L. 27,730,840 09 L. 28,533,131 57 L. 25,323,494 11 L. 4,643,583 76

» 5,843,475 14 » 2,184,801 20 » 1,104,621 74 » »

L. 31,574,315 23 L. 30,717,932 77 L. 26,428,115 85 L. 4,648,583 76

L. »
L. 31,574,315 23

L. »
L. 30,717,932 77 g ,

L 26,429,522 01
L. »

L. 4,643,583 TG

L. » L. » L. » - L. »

L. » « L. » I L. 1,406 16 L. »

L 0,336,272 > L. 3,019,400 » L. 7,065,329 16 L. 3,108,096 90

8,8 , 24 77 L. 17,437,765 66 gy L. 6,293,884 49
.
1,0

3 L. 1,187,258 50 L
'

108,6$0 04
» 8,558, 12 > > > > > >

L. 2,255,665 » L. 3,334,874 63 L. 378,266 15 L. »

»
,
588,309 60 L. 3,308,861 08 » 248,979 20 L. 3,583,853 83

» 233,724 16 L. 1,296,723 67 , , L. 215,891 47
» 466,886 48 » » » 684,733 36 » 215,891 47

L. 14,280,361 52 L. 9,264 596 63 L. 71,467 60 L. 1 760.83
» 76,382 19 » 2,681287 49 » 1 2 6E » 445 07
» 16,306,377 81 » 6,492 345 x » 11 15 08 » 14, 18, 20
» 3,812,949 61 . » 6,610,982 41 » 1 53 43 » 355 »

L. 127,045,372 20 L. 89,735,709 51 L. 103,864,430 60 L. 39,993,976'27
» 253,618 61 » 158,175 09 » 497,034 86 » 51,311 ,97
L. 127,298,990 87 L. 89,893,884 60 L. 104,361,465 5E L. 40,045,288 24

L. 30,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 »
'

L. 10,000,000 »

» 3,342,423 » » 3,334,874 63 » 3,000,000 > > 410,000 »

L. 62,232,775 » L. 40,659,962 > L. 36,000,000 » L. 14,704,620 >
L. 62,232,775 » L. 46,943,367 » L. 41,081,871 » ' L. 14,704,620 »

» » » 6,283,405 » » 5,081,871 » » >
L. 594,216 58 L. 1,012,727 77 L. 30,333,022 53 L. 553 49
» 10,345,913 41 » 15,870,113 50 » » » 16,87
» 16,306,377 8 i » 6,492,345 » » 11,543,915 08 » 14,08 18 20
> 3,559,330 30 » 520,040 66 » 5,742,237 56 > 80 nio
L. 126,381,036 10 L. 89,173,468 56 L. 103,701,046 17 L. 39,84 12 26
> 917,954 77 » 720,416 04 » 660,419 38 » 98
L. 127,298,990 87 L. 89,893,884 GO L. 104,361,465 55 L. 40,045,288 24

L. 14,657,360 » L. 12, 170 » L. 21,1 140 > L. 4,550,000 .»
» 3,530,335 » » 3, 00 » » 1,4 025 » 490,000 »
» 783,450 » » 1,17 06 50 » 3 474 »

» » » 41 76

> 29,531 52 > 2,500 39 > 2 76 80 > 750 >
> 6,305,291 > > 1,344,450 » » ' 5, » '12,950 ">
> 4,255,085 » » 2,196,875 » » 5 * > 30,255 a
L. 29,561,052 52 L. 20,074,301 89 L. 28,767,868 56 L. 6,083,955 »

» 1,330,766 37 > > > >

> 2,927,915 » » 97,125 » » 5,378,500 » » 182,550 »
» 92,353 27 » » » »

*
» »

L. 33,912,087 16 L. 20,171,426 89 L. 34,146,368 L. ¯5,286,505 »
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ISTITUTI DI

gegue) RIASSUN'I O delle situazioni al dì K

T I TdL I llAMA NAIIONALE HL HGNO BARO il NA19LI

Biglietti in elreofazione.
\ALORE. Ntimero Ammontare Numero Ammontare

Da Lire 25 . . . . . . .
. . .

. . . . . . . .
. 581,568 L. 14,539,200 » 229,709 L. 5,742,725 i

» 50 . . . . . . . . . . . . . 1,271,137 » 63,556,850 > 646,445 » 32,322,250 »

> 100 . . . . . . . .
.
. . . 1,475,992 > 147,599,200 » 634,423 » 63,442,300 »

» 200 . .
.

. . . . . . . . .
.

» » » 87,599 » 17,519,800 »

» 500 . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . 297,195 » 1 500 » 62,872 > 31,436,000 »

» 1000 . . . . . . .
. . .

. . . .
. . . .

.
130,178

,

» 1 000 » 29,295 » 29,295,000 »

Totale . . . .
. .

L. 504,486,150 > L. 179,758,075 »

Higlietti di tagli da terarat di corse.

Da cent. 0 50 (Cessata Banca tier le 4 Legazioni) (1) . . . 0/20 28/10 L. 2,128 » 257,462 L. 128,731 >

DaLire 1>.................. » » » » » »

» 2>.................. » » » 714 » 1,428>
» 5>.................. » » » 24,861 » 124,305>
> 1000 > (Cessata Banca di Genova) (1) . . . . .

.
24 » 24,000 » 1,887 » 18,770 »

» 20>.................. » » » 2,854 » 57,080»
» 25>.................. 10,597 » 264,925» » » »

» 40».................. 1,096 » 43,840» » »
,

»

» 2õ0 » (Gessata Banca di Genova) (1) . . . . . .

59 » 14,750 » 217 » 54,250 »

Totale
. . . . . . L. 504,815,393 » L. 384,5ô4 »

Il rapporia ka iÌ capitale . . . . . . .
. . .

. . . . .
L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circologione . . . . . . . . . . . . . . .
> 504,815,303 » ò di uno a 3 365 » 177,350,289 » è di uno a 3 63

11 rapporto fŠ In riserva . . . . . . . . . .
.
.

. . . g 241,731,927 34 • » 109,544,200 97
,
e la ciicgiãziong . . , . . . . - . . . . . . . .

> 504,815,393 * ð di uno a 2 088 » 177,350,289 » ò di uno a 1 61

Il rapporto Tra Ín riserva . . . . . . . . . . . . . . .

> 241,731,927 34 » 109,544,200 97
e la circolisione

.
. . . . .

. . . . . . . . .
.

» 504,875,808 » » 177,850,289 »

e gli altri debiti a vista .
.

. . . . . . . . . . . .
» $1,106,488 29 » 68,058,987 77

Totale . . . . . .
» 559,011,831 29 è di uno a 2 312 > 246,304,276 77 è di uno a 2 24

Dedotta la cir¼ôlaitórib autórtzzita coi RR. DD. 12 agòsto 1Š83
e 30 novembre 1884 e la corrispondenté riserva :

Il rapporto fra li capitale . .
. . . . . . - · · · · - . L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolašione . . . .
. - · · - · · - . - - · » 421,723,417 65 è di uno a 2 811 » 136,186,120 » è di uno a 2 79

11 rapporto fra 16 riserva . ; . . • • • • · · · · - · - > 140,574,472 55 » 68,380,037 97
e la cifelilizione . . . . . · · · · · · · · · · · > 421,723,417 65 & di uno a 3 » » 136,186,126 » à di uno a 1 99

Il rapporto fra la riserva
. .

. . .
: - - -

· · - - · · » 1 1 98 » 68,380,037 97

e la circolazione . .
.

.
. . . . . . . . . . . - > 421 17 Bo » 186,188,198 »

e gli altri debiti a vista . . . . . . . • • •
-

• · · > 20 » 68,9õ8,987 77

Totale
.

. . .
. . » 475,919,855 94 à di uno a 3 » » 205,180,113 77 è di uno a 3 »

esaggio deÍle seonto e delPIAkressä sÍnrante II mese
per cente e aà anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di conimercio. . . . . . . . . p. of, 6 of p, o e ,

Sulle anticipazioni su titoli e valori garantiti tiillo Stato 6 /, non
garantiti dallo Stato 6 17, o . . . . . . . . . . . , , , g ,

Per le anticipazlón! su sete · · · · • • • • · · · · - · » 6 /c » »

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) • · · • •
» » » 4 e 6

Sui conii correnti passivi . . . . . . . .
- · ·

· · · · > 1 1/2 /c » 2 1/2 3

Prezzo ccercate delle azioni . . . . L. 2,204 50 L.

Dividendo distribulto in ragione d'ahno e per ogni 100 lire di ca-
pitale versito. . . . . . . . ,.

» 10 40 » »

(1) La dÏoligra ioOrsivo ser?0 solo per la hamoa Naziogaie
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ElVI ISS IONE' (Mod. B. Reg.fort 22).

del mese di maggio dell'anno 1885.

RAM NAZIONALE TOSCANI imi lilÏãNA 81¾0 BI SICILIA BWI 1880181 81 CREllN

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero AmmoMart

250,453 L. 411,325 » 265,177 L. 6,629,423 » 111,867 L. 2,7 6,675 » » L. *

83,935 » 196,750 » 131,425 » 6,721,250 > 170,128 » 8,5 ,400 » 40 > 2 (10 »

81,168 » 446,800 > 53,941 » 5,394,100 > 92,303 » 9,23 ,300 x 3 010 > 3 ) >

64,222 » 1 844,400 » 4,982 » 996,400 » 36,073 » 7,214,600 » 12 974 » »

36,327 » 1 163,500 » 18,846 » 9,423,000 > 15,409 » 7,704,500 » 13,085 » »

11,940 » 11 40,000 » 17,649 » 17,649,000 » 5,468 » 5,468,000 > > > >

L. 62,002,775 » L. 46,813,175 » L. 40,920,475 » L. 14,870,78) »

145,800 L. 72,900 » 127,814 L. 63,907 x » L. » » L. >

28,100 » 28,100 » 35,720 » 35,720 » 93,531 » 93,631 » » » »

7,500 > 15,000 x » » » 14,155 » 28,310 » » » »

1,000 » 5,000 x 2,425 » 12,125 x 3,087 » 15,436 » » » »

1,100 » 11,000 x 1,052 » 10,520 x 1,108 » 11,080 » » » *

4,900 » 98,000 >s 396 »
.

7,920 x 652 » 18,040 » 1,096 » 33,920 »

L. 230,000 » L. 46,943,367 » L. 41,081,871 » L. 14,704,Ò20 »

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >

> 62,232,775 » à di uno a 2 96 » 46,943,367 » à di uno a 3 120 » 41,081,871 » è di uno a 3 423 » 14,704,620 » e di uno a 2 94

» 29,561,052 52 » 20,074,301 » » 28,767,868 56 » 5,083 955 »

» 62,232,775 » à di uno a 2 11 > 46,943,367 » ò di uno a 2 338 » 41,081,871 » è di uno a 1 428 » 14,704 020 » à di uno a 2 80

» 29,561,052 52 » 20 301 » » 29,767,868 .56 > 5,0 955 »

» 62,282,775 » » 807 » » 41,081,871 » » 14 020 »

» 594,210 58 » 1,0 727 » » 80,888,022 ð8 » 49 »

» 62,826,991 58 e di uno a 2 13 » 47,9õ6,094 » à di uno a 2 389 » 71,414,893 53 è di uno a 2 482 > 14,709,173 49 & di uno a 2 89 .

L. » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. »

» » à di uno a » » » 40,659,962 > è di uno a 2 710 » 36,000,000 » e di uno a 3 » > > 6 di drio a » »

» » » 13,890,896 » » 23,685,997 56 » »
» » à di uno a » » » 40,659,962 > è di uno a 2 927 » 36,000,000 » à di uno a 1 520 » » à di ono à ·

> >

> > > 13,890,896 » » 23,685,997 56 » »

» » » 40,050,989 » » 80,000,000 » » »

» » 1,012,727 » » 80,888,022 58 » »

» » à di uno a » » » 41,672,689 » à di uno a 3 » » 66,333,022 53 6 di uno a 2 801 » » à di uno a » >

p. ¾ 6 » p. ¾ 6 » p. § 5% 6½ p. ð »

» 6> > 6> > 6> 6>
»6> »»» »6> »»

» 2 » » 2e2½ > > > 250

L. 1,135 » L. 1,045 > L. » L. 520 >

> 4 57 > 5 80 > > Acconto std dividendo > 3 20

(6364, 6 65, 6366, 6367, 6368, 6369)
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ÛÎlalÎ080 IIŽllllÎCI l'0ClanlÎ. nido; contadino, di lirà 7,18 per arbeif3 4 per 0¡O. n. 180 del qixadro, afven Afg.zo'no fu Fran eÑco oddil' lààrito
d'interessi sul capitale di lire.i0 47 do differenza affrancata nel-tempo diiquest'ultima, Vincenzo-Serafino fu

L'anno 1885, il giorno Î6 mággio, in al's per-0[0, n, 60 del quadro . iritermedio per atto pubblico: 7 Dodiènico, per;la maritalotautorizza-
Ferrandina, - 0 11.- Giuseppe: Lobianco fu'- Pietro

.
-29. Nunzia V o ' fu. Nicola ve- zione,,nonelië Felicia Frèmomanno fu

Ad istanza del signor Vincenzo Fi- contadino, dr lire 2 95per interesse sul dova, glIntrice. I ire 2 53 perinteressi Michelo ved6vn ,tutti e'ontadini, di
lena, nella qualità di presidente della capitale di'lire 63 75 al 4 8¡¾pet0¡O, sul capitale di'llre 72 25 e di lire'2 22 çont: 90 il primo,- di cent; 88 pera cla-
Congregazione di carità di questo co- n'.-74 del" adro.. ,tr; -

, per parte d'interdesi, sul-capitale di somfo-il secondo.e la,terza,.e-di cen-
mune, sacerdote, qui domiciliato,

'

(2., ;Di Lucca faRicola, con- lira 127 50 al 4 8tiper OIO,,nn. 179,o tesimi 87 l'ultima, ¿pen Iiarte d'inte-
Ed in virtû di decreto reso dal Tri- ladino, lira 1:44 e-di liral:i 21-per 220 del: ro.-

, , ,
s, :' resili sul-capitalá·dtilire=42 60 alI4

bunale civilè di Matera in camera di rate d'interessi s,ni esipitall'di lire 83 - 80.- lo Cose'ntino ikViitéenzo eo SIOper.centò,'n.1244'del.guadro."-'
consiglio il di 27 agosto 1883, scritto e di Ifre 51'ontrambi al 4¯814 per Ot0, Nicola stucci fu Vito,4 contadini di - 10. Laura Russiello di Nicola Vedar,o,
su carta da lire 360, col quale veniva nn:15.e 199 del,quadro." i -- -,.-= lire i 88 ognuno per interessi in rata filatrico, dislire 5 05 per-interessi sul
autorizzata la citazione per pubblici , si8..Vincenzo Locilento fu Pietranto- uguali sulla somma di lirá 29 7¾ al 9 capitale di lire'i06 25 al t Br4 per cento.
proclami, che in modo formale venne nio, dontadino,"di~eent:-55 per parte per Ot0,in 187 del quadro: M7, Michele T i fa Vfacenzo,ore-
fornita il 5 settembre 1883, per l'usciere d'interessi sul capitale di lire 85. al

.

81: Giovanni-Di Dio fu .¥incenzo fice, di lire 5A)6 r interessi .sul ca-

Morano, 4 Bit'per 0¡O,' n.-75. del goadro. .
contadino, di-lire 2 per interessi sul pitale di IIre 106 5 al 4 814 per cënto,

Ed in dipendenza dei decreti dell'o- ' it. Lucrqzia Iantulli fü Biazio, ve- capitale.di lire 42 50 al 4 3(4 per 0¡O, n. 118 del quadro.
norevole Commissione presso il lodato dova di Andreat De Marco, fBatrice, n. 191 del quad o. 48. Tommaso e Luigi De Leonardie
Tribunale del 20 gennaio e 15 aprile di lira.i 05 di lira.i 81, di lira i 33, 32. Domenbicantonia Calicchio fu fu Francesco gentiluomini, nella qua-
1885, con cui la detta Congregazione dislira i 17, di lira i 49 per rate d'in- Giuseppe e Giuseppe Basile fu Lorenzo, lità di eredi della defunta signora
vemva ammessa al gratuito patrocinio teressi sui capitali di lire 42 50, di quest'ultimo per la semplice autoris- Laura De Leonardis, di lire 2 43 sul

nella causa a proseguirsi contro i con- lire 55 25, di lire 170, di lire 46 75 o zazione, contadini, di lire 121 por rate capitale di lire 51 al 5 per cento.
Venuti sottonotati, dir lire 127 50, di cui il primo al 5 per di interossi spl capitale di lire 51 al 4 49. Giovanni Grassi fu Antonio, gen-
Io Benedetto Focaccia, useiere presso 0 e gli altri al 4 3(4,per 0 , nn. 79, 3(4 per 0¡O, n. 192 del quadro. tiluomo, di lire 17 per interessi sul ca-

la Pretura di ;Ferrandina, ove domi- 9141,'142 e 148 del . 33. Nicola di Grottale A1 Francesco, pitale di lire 425 al 4 314 per UIO, n. 56,
cilio, 5f Giovanni Baille Lorenzo, con- contadino, di lire 6 96 per interessi del quadro.
Ho citato per la seconda volta for- tadino. di; cent 25,'di cent. 50 o di sul capitale dLlire 127 50 al 4 314 per 50. Eligio Lamillotti, fu Raffaele, e

malmente II signor Francesco Sivilia cent. 65 per rate d'interessi sui cani- 010, n. 195 del tpladro. Vito Domenico Vitelli fu Pietro, pos-
fu Stefano, prete, domiciliato in que- tali di lire.85 di liré 212 50 e di lire 84. Angelo Falcone fu Vincenzo, sidenti, di lire 2 98 ognuno per rate di

sto comune e per pubblici proclami i 212 50, dicmÎprimidue a14314 p.0g0 contadino, di centesimi 52 per parte interessi sul capitale di lire 127 50 al

sottosegnati individui, tutti qui pure o Pultimo.al 6 per 010, nn. 86, 118 e d'interessi sul capitale di lire 42 50 al 4 314 per 010, n. 173 del quadro.
domicillati, e che, giusta il quadro i24 del quadro, r 5 per 0!0, n. 207 del quadro. 51. Rosantonia Spinazzola, fu Carlo,
esecutivo (registrato in Potenza il 12 - 16. Giuseppe e Vincenzo Basile fu 35. Ailtonia Di Biase fu Domenico, filatrice, e Pasquale Rotunno fu Do-

settembre 1853, n. 10870, lib. i°, vo- Lorenzos contadini, di. cent. 25 e di vedova, filatrice, di cinquanta cente- menico, contadino, questi per la ma-
lume 252, fol. 3·, lire 3 40, Quintilii, cent. 50 per clasenno per rate rispet- simi per parte d'interessi sul capitale ritale autorizzazione, di lire 5 19 por
sono verso la Congregazione istante tiveld'intereissi-aui capitali di lire 85, di lire 42 50 al 5 por 0(0, n. 207 del ratad'interessisul capitale di lire29749
debitori delle somme come appresso, di lire 212,50 al 4 314 per 0¡D, nn. 80 quadro. al 4 314 per GIO, n. 50 del quadro,
cioè : e ild del.quadro. ,86. Rosa Stigliano fu Leonardantonio, 52. Gaetano De Grandis, fu Giuseppe,
i. Francesco Sivilia, di lire centose- 17. Margherita Canosa fu Lorenzo, vedova, filatrice, di lire 16 80 per rata farmacista, di lire 8 75 per canone su

dici e centesimi ottantasette per an- fLlatrice, e suo marito,Pasquale Lasa- d'interessi sul-capitale di lire 425 al di un oliveto, in contrada Vallon di

nuo canone su di una vigna in con- lancha fu Nicola, contadino, quest'ul- 4 3[A per 0¡O, n. 21g del quadro. Cozzetto, n. 39 del quadro.
trada Pesce Marino, come dal n. i del tLmo>per la maritale autorizzazione.di 37. Giusep.pe Guida fu Francesco, 53.BattistaTrifogli,fu Prospero, g,en-
detto quadro esecutivo. cent. 17 e dL cent. 49 per parte d'in- contadino, al centesimi 5 per resto di tiluomo, di lire 17 00 per interessi sul

2. Giovanni Lucciardi fu Marcanto- teressi sui capitali di líre 85, e di liro interessi sul capitale di lire 195 50 al capitale di lire 425 al 4 per 010, n. 129

nio, fabbro ferraio, di lira una e cen- 212 50 al 3 8(4 per 0¡O, nn, 80 e 118 4 3tl per cento, n. 213 del quadro, a- del quadro.
tesimi diciotto, parte del canone di del-quadro. Vendo la differenza affrancata per atto 51. Felicia Petrone, fu Giuseppe, ve-
lira i 77 su di una vigna nella ricor- 'if.-Maria Teresa Bove fu Vincenzo, pubblico. • dova di Pietro Di Lucca, Giuseppe ed
data contrada, n. 15 del quadro. filatrice,sed.il marito Felice Jacovino 38. Domenico Recchia fu Francesco, Angelo Grillo, fu Pietrantonio, ed il
3. Marcantonio Lisanti del fu Mi- fu Vito, contadino,.questi per l'auto- contadino, di cent. 23 per rata d'in- marito Domenicangelo Lisanti, fu Rie-

chele, contadino, di cent. 32 rata, del rizzazione maritale, di cent. 18 e di teressi sul capitale dilire 2125al43th tro, questi per la maritale autorizza-

canone di lire i 27 su di un oliveto in cent. 48 per rate, d interessi sui napi- per 010, n. 218,del quadro. zione, tuttí contadini, di lire i 55 la
r contrada. Piantata, n. 28 del quadro. tali di lire'85 e di lire 212 50 al 4 3t4 39. Tommaso Lestini fu Vincenzo, prima,dicent,76 il secondo e di cent.'I7
4 Domenico Lacarpia di Francesco, per 0[0, mi. 80 e _ti8 del quadro. = - vedova Maddaleria Lestini fu Giuseppe, la terza, per rata d'interessi sul capi-
contadillo, di cent. 31, parte del ca- 7 19. Stefano Recchia fu Pietro, con- Francesco ' Lacorpia -f6 Domenico e tale di lire 34 al 9 par 010, n. 58 del
none di llra i 27 sull'oliveto n.28 del tadino,,di-lira 1,85 per parte -d'inte- Vincenzo Mastrangelo fu Biagio, con- quadro.
quadro. ressi sul -capitale. di life 85 in 4 3¡4 tadini, di centesimi dieci i primi tre 55, Donato Mastrangelo, fu Antonio,
5. Carmela Carretta del fu Domenico per 0¡O', n. 80 del quadro. · per ciascuno e di centesimi 22 l'ul- contadino, di lire 3 82 per interessi sul

e suo marito Angelo Russiello del fu ;20. Vincenzo Luðngo fu"Andrea, timo, per rata d'interessi sulla somma capitale di lire 42 50 a19 per 010, n. 59

Domenico, contadini, questi per lama- erede diMargherita Bonora, contadino, di lire 21 25 al 4 8¡4 per 0[0, n. 218 del quadro.
ritale autorizzazione, di lire 2 55, parte di lira 1.70 oer parte « d'interessi sul del quadro. 56. Antonio Pepe, fu Francesco, con-
del canone di lire 10 20 su di un oli- capitale di lire 2i2 ,50 al 4 SIA p. 010, 40. Leonardo Luongo fu ,Vito, possi- tadino, di lire 4 16 per parte d'inte-
Veto in contrada Piantata, n. 33 del n.- 85 del'quadro, dente, di cent. 77 per rata d'interessi ressi stil capitale di lire 310 al 4 3(4
quadro. 21 Francesco Evangelista fu Pa- sulla somma di lire 121 50 al 4 314 per per Of0, n. 223 del quadro.
6. Chiara Suriano fu Giuseppe, fila- equale, contadino; di lire 5 31 per, in- cento n. 220 del quadro. 57. Santa e Maddalena Di Lucca, fu

trice, ed il marito Leonardo Antonza teressi auLcapitale di lire 106 25 al 5 41. Cattaileo Vincenzo thPietrantonio Fedele, filatrici, ed i mariti Giuseppe
fu Giambattista,vetturale, quest'ultimo por 0[0, n. 131 del quadro. e le germano Pasqua, Cherubina, Ma- Rizzi, fu Michele, falegname, e Fran-

per la maritale autorizzazione, Dome- , 28. Rosa De Grandis fu Giusepþe, ria Santa, Giovannina ed Antonia, di cesco Pierro. fu Michele, contadino,
nica Rosaria Lonorcio del fu Giuseppe, vedova, dLlireMO 12 per interessi sul cui lesprime due nubili, notichè i ri- questi due ultimi per la maritale au-

vedova del fu Giuseppe Suriano, con- capitale di lire.212 50 al t 314 per 010, ettivi mariti delle ultime Vincenzo torizzazione, di cent. 90 la prima, di
tadina, di lire 2 37 la Suriano, e di n. 138 del quadro. ale fu Domenico, StefanoMagliano cent. 89 la seconda, parte d'interessi
lire 2 20 la seconda parte del canone - '23. Francesco De Porcellinis fu Giu- fu icola e Vincenzo D'Arena di Co- sul capitale di lire 29 75 al 9 per 0109
di lire 68, su vigne m contrada Ca- seppe, gentiluomo, di lire 2 69, e di stantino per la semplice autorizzazione n. 59 del quadro.
forchio, n. 42 del quadro. liro:2 98 per rate d'interessi sul capi- maritale, gentiluommi, di cent. 46, e 58. Pasqua Lapenta, fu Pietro, fila-
1. Giovanni De Gernmis fu Fedele, tali di lire 170, di lire 127 50 al 4 3[4 di cent. 20 gnunos dei detti Cattaneo trice, vedova di Vito Locilento, nella

prete, di lire cento e cent. 95 per ca- per 010, nn ist e 143 del quadro. per rate rie ettive .d'interessi sui ca qualità di erede dello stesso ed eser

none delle case site in via Garibaldi e -^24. Domenico. Megale fu Giuseppe. pitali di 840 e di lire 42 50 al 4 cente la patria poteeth sulla persona e
Prancesco Nullo, n. 109 del quadro. contadino · di -lire 4 96 per interessi per cento, nn. 223 e 245 del quadro. angli averi del minorenne suo figlio
8. Pasquale Montano fu Giuseppe, sql capitaÎe di.lire .12150 al 4 814 per 42. Andrea Pirretti fu Giuseppe, con- Pietro Locilento ; Francesco Salatti, fu

fuochista, di lire dieci e cent. 62 per cento, n;'i44 del quadro. todino, di lire 3 82 per interessi sul Domenicangelo, contadino, Filomena
canone su di una cantina in contrada 25; Giuseppe Montano fu Rocco, fuo- capitale di lire 42 50 al 9 per cento, Rosito, fu Pietro, e Pietro Rosito, fu

Croce, n. 114 del quadro. chiata, di lire 2 05 per interessi sat n. 235 del quadro. Giuseppe, e pel minoimane suamadre
9. Michele Iantulli fu Biagio, con- capitalè di lire 42 50 al 4 3(4 per 010, 43. Francesco Serafino fu Domenico, Pasqua Tilena, fu Giovanni, eredi di

tadino, di lire 7 i9 per parte d'inte- n. 147 del quadro, contadino, di lire 2 03 per interessi Francesco Azzenna e Camilla Locilento

ressi sul caþitale di lire 1062 47 al 5 26."Nicola .
Tilena fu Antonio, pro- sul capitale di lire 42 50 al 4 314 per fu Francesco, filatrice, e suo marito

per Og0, n. 60 del quadro; di lira i 05 prletario, di lire 3 54 per metà d'mte- cento, n. 239 del quadro. Pietro Di Gioia fu Nicola, contadino,

per metà d'interessi sul capitale di ressi^sul capitale di lire 148 75 al 44. Vincenzo e Nicola Galante fu e questiperlamaritaleautorizzazione;
lire 42 50 al 5 per 010 ; di lira i 31 4 814 per CIO,an. 163 del quadro. Angelo, contadino, e per esso i suoi di centesimi 98 per ciascuno e di

per metà d'interessi sul capitale di 27. Elleanetta Tilena fu Domenico, eredi Vincenzo e Carmela Santeramo lira i 60 la nominata erede della Az-

lire 55 25 al 4 3[4 per 0[0; di lira i 35 vedova', proprietaria, di lire 6 68 per di Domenico, Vincenzo e Maria Giu. zenna per rate d'interessi sul capi-
per rata d'interessi sul capitale di interessa sul capitale di lire 140 25 al soppa Pai•ziale di Francesco, ed i ma- tale di lire 191 25 al 5 per Ol0, n. 68
lire 170 al 4 814 per 010 ; di lira i 17 4 3IA pei 010, n. 178 del quadro. rlti rispettivi Vincenzo Russo fu Do- del quadro.
per þarte d'interessi sul capitale di 28. »Nicola e Rosaria L'Arciprete fu menico, e Vincenzo Jaddonio fu Sal- 59. Rosaria Mastrangelo fu Giovanni,
lire 46 75 al 4 314 per 010 ; di lira i 49 Domenico, contadini, e suo marito vatore per la maritale autorizzazione vedova, filatrice, di lire i 28, per rata

per:rata d'interessi sul capitale di lire, Vincinzo Ferrante fu Federico, questi tutti contadini, di cent. 33 ognuno per d'interessi sul capitale di lire 212 50

127;50 al 4 3[4 per 010, n. 79, 96, 141,iper la maritale autotizzazione, dicen-¡rata d'interessi sul capitale di hre 68 al 4 3¡4 per cento, numero 118 del
142'e 143'deFquadro. .tesimi-sette-in comunegresiduodirate al,4.314 per cento, n. 248 del quadro. quadro.
r 10. Vincenzo Montefinese fu Dome- d'interessi sul capitale di lire 340 al 45. Vincenso, Domenico e Loreta 60. Francesco Di Grottole di Doine-
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alá, hiichele Šnnteramo diFrancesco ADOZIONE. AVJISO. inedrtamento e verificatochenóxafat-
4 Nicola Tílena fuAntonio,possidenti, Con deliberazione resa in cameradi Il residente del Consiglio notarila tispecie vi contorrono tutte letcondi-

2 di lire 2 78 ciascuno per rata d'inte- consiglio della l' sezione della Corte del pdistretto di Salerno fa noto al zioni voluto dalla legge, e visto*1'arti-
resse sul capitale di lire 297 50 al 5 d'appello di Napli nel di 20 aprile ubblico doversi provvedere per via

colo 216 del Codice civile uniforme-
per cento, n. 194 del quadro. 1885, venne così disposto: Ëi concorso, ai sensi degli articoli 10.mente alle orali conclusioni delgPub-
A comparire innanzi al signor pre- La Corte dichiara farsi luogo alla e 11 legge notarile, e 25, 26 e 27 del blico Ministero.

.
tore del mandamento di Ferrandina, adoziohe di Vincenzo La Gatta fu Raf- regolamento relàtivo, a'd un'posto di Dichiara che si fa,1uo all'adoziono
nel solito locale delle sue udienzo, faele, qual figliuolo dei coniugi Pa- notaro vacante in ciascuno dei se voluta da Felice Brigu ointavoredi

sito net.aoppresso Monastero dei Do- squale Montanino fu Felice e Carmina guenti comuni, cioè Valva, S. Menna, Carmela Ringo di geni ri ignoti, ed

menicani il giorno 30 del corrente Cennamp fu Giovanni· Minori o Galdo in questo distretto. ordina ch il presentedecretoelapub-
mese, alle ore 10 ant., colla continua- Conseguentemente ordina che copia Gli aspiranti che volessero concor. blicato,

,

ggendosene una la ella

, zione, per sentir ernettere i seguenti di questo decreto sia pubblicato ed rervi dovranno fra i quaranta giorni sala di udrenza
di uesta C e altra

provvedimenti di giustizia : aflisso nella sala di questa Corte e dalla presente pubblicazione presentare copia alla porta de a Pretura Ali,
i. Dichiarare tutti i soprannominati nell'albo pretorio del Municipio di Po- nella segreteria di questo Consiglio ed al ra in quell deel na o no

re ont dna a c si dodelle
s a naloga2 m a a

i n edri nl cio ale de u

2. Per l'effetto stabilirsi un discreto
6314 Avv. Pmozzr Far.rca coloS eerno 1 m 18gy Fa e deliberato oggi 17 aprile

termine entro il guale i medesimi do- AVVISO. 6304 6334 Il res. ËGNOO CAVALLOTranno costituirsi davanti un notato Il presidente del Consiglio notarile Firmati:C.Muzzi-.SoverfoD'Amico
di guesto comune, ed in conffontodel di Cassino; NOTA PER AUMENTO DI SESTO - P. Abate - P. Gentili -L.Ladovici -

Icegittimo rappresentante dell'attrice Visto li articoli 10 e 135 del testo C. Formica, vicecancelliere" aggiunto.
zion sneett e drere a a cd ¯ un co dee a egche sul N a aacaËte nel ec r icenaleedi o in er deecnot

I cce nece r lunto, firmato:
z ne to a leoS spese n co ne d erelle l'u cio nota 11e e a

a l ne u da a os s
6360 C..FonmcA.

e caS ti pcronounziare la valLd ed h hann 1 ap tänl a vc ci tadei sedi Mna ell mMabr
, L ann A

relativi vincoli ip tecarii o consentirne Gli aspiranti a tale posto dovranno "Steef Em no Mu o,re a
Al Tribunale civile di Modena. dalli

la continuazione per un altro tren- esibire le loro dimande, coi documenti cinto fu Domenico Antonio, di Villa
eredi del th dott. Giovanni*Beghizzi,

tennio• necessari, alla sede uel Consiglio no- S. Stefano, e del si . avv. Giuse di San Felice sul Panaro stata pre-
4. Disporsi che lasciandosi dai con- tarile medesimo entro quaranta giorni Fortunato di Frosinone, uale cura

e sentata domandi di svincolo,della cau-
Venuti decorrere inutilmente il fissato dal dì della pubblicazione del presente' eciale deputato ai ûg 1 minorennui zione prestata pež I'eserciziodella pro-
termine, senza che alla ricognizione Cassino, 12 maggio 1885• Ël suddetto Gracinto Marella ed agli fessione di notäro dal nömihat6

dottor
del debito ed alla somministrazione Il presidente NICOLA PETROLINI' altri naseituri del medesimo- Giovanni Seghizzi. Sono difBditi co-
del ndovo documento avessero adem. loro che abbiano titoli di opposi-
piuto, terrà le veci di nuovo titolo la AVVISO. Uescrizione dei fondi zione alla predetta domanda ,di, pro-
sentenza che (1 pretore sarà per e- Il presidente del Consiglio notarile posti nel territorio di Villa 8. ßtefano durli nella cancelleria del Tribunale
mettere. del distretto d'Alba rende noto essere 1. Terreno boschivo con quercie e suddetto, a senso di legge.
5. Condannarsi essi convenuti nelle vacante nel comune di Pocapaglia un castagni, in contrada Cese a Colle Cese. 22 aprile 1885.

spose tutta del giudizio ed indennità posto da notaro, ed invita, a mente mappa sez. i, n. 1869, di are 42, del 6285 Avv. CARLo FRIoliiar.
di comparse e scritti, con munirsi la degli articoli 10 della legree notarile val ire peritale di lire 331; * -

r v on leclao o nper espec z e
25 maento n9me 25 de lyuonqru ca n , n contr acd elco que ecae R. TRIBUNALECIME CORREZ.

od a ello e senza cauzione bia interesse di concorrere a detto map a sez. i, n. 1091 e 1092, di are •

• - posto, a presentare nel termine di 10, Îel valore eritale di lire 247 8() Ad istanza del signor ridevitore del-
Si spiega che i fondi gravati di ca¯ giorni 40 dalla presente pubblicazione 3. Bosco da Ërutta in contrada Coll l'ufficio delle successionî di Roma,
ont o sottonosti a vincolo ipotecaixo la domanda a questo Consiglio nota- Cese, in mappa. sez. 1, n. 1936, 1869, Io sottoscritto usciere del sullodato
sono tutti slìI nell'abitato e tenimento rile, munita dei documenti a corredo stimato lire 437. Tribunale, notifico si signopf, Piastradi Ferrandina, e che si fa salvo nel nel modo prescritto dall'art. 27 del re Che il terreno descritto al numero i Antonia vedova Simi, Simi Enfilia ed
l'interesse dell'attrice Congregazione golamento accennato. l'u deliberato al sig. Cesare Perlini di Anna, d'ignoti domicilio, residenza e
ogni altro diritto, ranione ed azione Alba, 16 m io 1885. Villa S. Stefano per lire 200; che il dimora, lingiunzione n. 38i9, articolonel più amplo senso i legge. 11 p idente del Consiglio terreno descritto al n. 2 fu deliberato 7975, colla quale si ordina ai mede-
¾ si spiega inoltre che non si cita 6321 Avv. FELICE VARINO. allo stesso sig. Perlini per liro 150; e simi di pagare al signor ricevitore

in modo formale il signor Michele Ca- che il terreno descritto al num. 3, fu istante, entro il termme di glorni 15,
puti di Domenico per avere in prece- (P puWicazione) deliberato al medesimo signor Perlini sotto pena degli attí esecutivi, la
denza riconosciuto il suo debito, e per AVVISO. per lire 280. somma di lire 27 28 per tassia ill regl-
non caser di conseguento parte nel- L'Intendenza di finanza della Capi. Avverte pertanto che su tali prezzi stro e sopratassa sulla successione del
l'attuale giudizio· tanata, rapprésentata dat delegato era- può farsi l aumento del sesto nel ter- fu Simi Alessandro, decesso in Roma
Con dichiarazione in ultimo che gli riale avvocato Festa Giordani, con mine di giorni quindici da quello del. li 28 gennaio 1883.

altri debitori compresi nel primo atto istanza 2l aprile 1885 ha chiesto al l'incanto con dichiarazione da emet. Roma, li 21 maggio 1885.
introduttivo del giudizio non sono stati Tribunale civile e correzionaledi detta tersi in questa Cancelleria, e che tale 6331 L'usciere VINCENzo VESPASIANI.
novellamente citati, sia per avere al- provincia, sedente in Lucera lo svin. termine scade il giorno 3 giugno cor-
cuno di essi riconosciuto i rispettivi colo della cauzione del defunto signor rente anno. ANSO
loro debiti e sia per essere gh altri Gaspare Pellegrino, già notaio in Ro. L'offerente deve eseguire il deposito '

,

presentati alla giustizia, e che per gli seto Valfortore, per rivalersi sulla me- prescritto dall'art. 672, Cod. proc. civ. Si annunzia che _con atto dâl 25
madempienti tutti non comparendo, la desima del credito erariale di lire Frosinone, li 20 maggio 1885. aprile p. p. i signort Cead ing; Giulio
causa sarà proseguita in loro contu- 1495 96 inscritto presso l'ufficio del re. 6350 G. BARTou vicecanc. e Valert Domemco hanno tra loro co-
macia. gistro di Troja per tasse e penalità di

stituito una Societh irrnome collettivo,
Tre copie del presente atto da me re istro dovute dal detto notaio. AVVISO. con sede In Roma, sotto la ragione so•

usciere collazionate e firmate, le ho a cauzione da svincolarsi consiste La Corte di Appello di Messina, se- ciale Ceas e Yaleri, allo scopo di as-
lasciate una nelle mani del sig. Fran- nei seguenti beni immobili e mobili: zione civile, composta dai signori sumere a a per struzioni ed at-

cesco Sivilia e le altre due 1 ho con. L Versura una e passi quindici di commendatore Corvezio Muzzi, primo
tivazione e, e Sócieth:ha la

segnato al presidente della detta Con- terreno nel luogo detto Santa Croce. presidente, cav. Saverio D'Amico e ca- durata di anni sei. L'amministrazione
gregazione di carith, per mandarne 2. Versura una e passi ventuno nel valiere Pietro Abate, cav. Pasquale o la firma con la ra oneemiale ap-
una alla Prefettura di questa rovin- luogo detto Mannom. Gentili e cav. Luigi Ludovici, consi- partiene ad entramb i so , ed i va-

cia e l'altra in Roma per l'ana o a in- 3. Versura una e passi quindici nel glieri-Con l'intervento del sostituto glia cambiarii o cambiali che saranno
sorzione 'nel Foglio periodico i an- luogo detto Montagna. procuratore generale del re signor ca- emessi per conto soclale dovranno es-

nunzi della provincia e nella Ganetta 4. In un soprano di casa alla strada valiere Leopoldo Gallimberti, riunitasi sere
firmati dal Valeri all'ordine del

del Regno. Ricci, siti tutti questi beni in Biccari in camera di consiglio, ha emesso il Ceas, e da questo girati, e viceversa,
S ecifica lire 49 50. e suo tenimento ed intestati alle si- seguente decreto. °FP.ure dovrannp essere firmatilcon la

6347 BENEDETTO FACANIN USCÎOTO' fa0 ce chmecdh ul uci u lpo licSeulla e gazioCne riechie da ragioned saanieento tecitato et
uul catasto di detto comune, art. 295, miciliat in Fiumedinisi all'a to di a- costitutivo di Societh, oggi depositato

REGIA PRETURA sez. B, n. 143 e 291, sez. C., n. 43 e dozione del 17 settembre 1884, coi nellá cancelleria del Tribunale di com-

DEL TERZO MANDAMENTO DI ROMA. '. G., n. 33, in uno colla rendita im- quale il suddetto Briguglio Felice ha merc mdi esta città.

pombile di ducati 16 06. dichiarato di volersi adottare la nomi- a, maggio .

Con atto _13 maggio 1885, il signor 5. Certifleato di rendita di Iire 40 nata Carmela Ringo, di genitori ignoti. Presentato addì 20 maggio 1885, ed
Au'usto Simmberglu accettava col be° intestato a favore di Abbate Antonio Sentita la relazione del consigliere inscritto al n. 129 del registro d'ordine,no cio dell'inventario la eredità di suo fu Arcangelo Pasquale di Napoli, nu- delegato signor cav. Ludovici. al n. 91 del registro trascrizioni, ed alpadre Nicola Sinimberghi, morto a mero 684543. Sentito il sostituto rocuratore ge. num.

33 del registro Società, vol. i',
Roma, via Bocca di Leone, n. 22, il 6. Ed altro certificato di rendita di nerale signor cav. GalËmberti,il quale elenco 9115.
28 genamo i885 lire 2 50 intestato a favore di Pelle- ha chiesto farsi luogo all'adozione di Roma, li 22 maggio 1885.

Roma, 20 maggio 1885-
. grino Gaspare fu Bernardino di Na- cui trattasi, e quindi si apparto. Il cane. del Trib. di comrn.

6339 It cancelliere C. Nou. polk 6335 Dietro di che la Corte esaminatð lo 6361 L. CENNI.
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Tritendenza di Finanza di Ancona

Avviso d'Asty per l'appalto dello spaccio all'ingrosso
di Ancona.

In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

iendita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre

iB7f, npm. 549, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, num. 5557, devesi
proeggere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio
alPingr¾so dei sali p 4phacchi in Ancona, provincia di Ancona.
A talã efetto nel giorno 11 del mese di giugno anno 1885, alle ore it an-

timeridiane, sark tenuto nell'ufficio di questa Intendenza l'appalto ad offerte

segrgtg
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Ancona.
AÌPeseróizio dello spaccio va congiunto il diritto della Inigyta vengitp dei

gegeri di privativa da attiv4rsi nelli ste'sso Ippale, ma in ambientp separa¢,
soit 'os,sèrvapza di injtË le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate Íe rivepdite situate nei comuni di Ancona,

Agugliano, Camerano, Camerata Picpna, Chiargvalle, Falconara Marittima,
Monte Sicuro, Numana, Paterno d'Ancona, Sirolo.
La quantità presuntiva della vendita genugle presso lo spaccio d'appaltarsi

viene calcolata :
Comune .

a) Pel sale .
Raflinato Quintali 46t0 equivalenti a . . . .

L. 253,035 »

b) Pei tabgcchi Qµintali 193 pgl cogiplessivo importo di . . » 663,128 »

A corrispettivo della gestione dellp ypaccio e di tutte le spese relative

vengno accordate provvigioni, a titolo 4'indennità, in un importo percentuale
auf präzzo di tariffdistintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste prqvvigioni calco te in ragionp di lire i 327 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei eqÍi, e di lire 0 553 per ogni cento lire sul prezzo di ac-
quisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
Inente di lire 7013.

Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 3653 e perciò la rendita depurata galle spese sarebbe di lire 3360, la

quale coll'aggiunta del reddito dell'eserçizio di minuta vendita, calcolata in

lire 700, ammontereþbe in totale a lire 4060, che rappresentano il beneficio
dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamento alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-

rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in Ancona.
Fino a quando non sará istituito il deposito in Ancona lo spacciatore sarà

olibligaio di levare i ÿali dal magazzino ¢i deposito di Porto Civitanova, e i
t acelli da quello di giarqvalle, e ne avrà in compenso un'indennità ad-

dizionale di lira i 282 per cento sul valore del syle levato è di lire 0 115 per

cento sul valore del tabacco.

Oli ob)dighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato ostensibile presso gli uflici prem,enzionati.
La datazione o segría di cyi dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata in lire 18,000.
Tale dotazione è calcolata sulle esigenze del servizio allorché sarà attivato
il deposito in Ancona, per cui l'aggiuàicatario dovrà provvedersi di quel

muggiore importo dei generi che si ravvisasse indispensabile a mantenere la

regolare contÏnuitàlello smercio, finchþ l'attuazione stessa non sia un fatto

compiuto.
L'appalto sarà tqaugo con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità ggrierale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirarp al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro pfferta in iscrittö All'Intendenza delle fÀnanze in Ancona e conforme al

modello ppsto in calËe al presepte avvigo.
Le oferte per essere valide dpvranno :
1. Essere stese su carta da bello da yna lira ;

2. Esgrimere in tutte lettere la provvgone riclriesta a titolo d'indennità per
lo gesüone e per 19 spese relative tanto pei soli quanto pei tabacchi;
3. re garaptg mediante il deposito di lire 2000, a termini dell'art. 3

del capitalato d'oneri.
11 deposito potrà efettuarsi in nupterario, in vaglia o buoni del Tesoro,

oviero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del gno, diigÌnifito (el ecirgo ;
4. &sere corredq¾ da un dopumento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti o cogtengn,ti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad oferte dialtri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.
1|aggiudicazitme agrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolatp, a favore di gell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro' proprio la dotazioid assegnagpýr suo elld
spaccio', oppure di Mchiederla a' fidd inßicando inkeet'ultinio caso il múd
con cui intenderebbe garantirla, conforgnemente alleþe izioni del capito-
lato d'oneri. Di ciò sark fatto cenno nel processo verbale relativo;

Seguita l' tidicazióne, sargnno immediatamente i·eitituiti i depositi agli
aspiranti. Quellg! del deliberatario sarà tratterinto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giprni quindici l'ogerta di ri-

liasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Sarannp 4 cgrico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei inedesimi, nella Gazzena U/jiciale
del Regno, le spese per la stiputazione del contratto, le tasse governative e

quelle di registro e bollo.

Ancona, addì 19 maggio 1885. .

Per l'httendente: PAUTASSO.

OG°ex•ta.
« Io sottoscritto mi obbligo di assumera la gèstione dello spaccio all'in-

grosso dei sali e dei tabacchi in Ancona, in base all'avviso d'asta (data e

numero), pubblicato dall'Intendenza delle finanze in Ancona, sotto l'esatta

osservanza del relativo capitolato di onere e verso una provvigione di lire

(in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di lire

(in lettera e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.

«.Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso. »

« Il sottoscritto N. N. » (Nome e cognome e dornicilio dell'offerente).
Al di fuori : « O!Terta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei

sali e tabacchi in Ancona. » 6356

ITTA. DI SPEZIA
A mezzodi del 80 corrente si terrà il primo incanto a scheda segreta per

l'appaÏtò della fognatura e sistemazione delle nuove strade comprese fra la

via di Genova e quella di circonvallazione, e fra il viale Garibaldi e la via

Biassa, per lire 146,819.
I concorrenti depositeranno alla Cassa comunale lire 14,500•in denaro o

in cedole dello Stato oltre lire 1500 a mani del segretario per le spese degli

‡atpli scadranny a mezzodi del 5 p. v. giugno.
Spezia, 22 Inaggio 1885.

ROISECCO, 36gfd(49'iO.

Provincia di Ravenna - ,Comune di Bagnacavallo
Appallo dei lavori di sistemazione e vaanutenzione delle strade cornunali

con óreccia e con sabbia ng quadriennio 1885-1888.

Avviso#Inensa deHnitivo.
Nel törmine utile de iminato dalPa'Yviso LÂËe.'st'Êcio del 4 magÈo ÔÙ

rente, daltappaltaldre' signor Jazzarl Paolo venne presentata al municipio, e
da questo fu accettpta un'oferta di ribpsso del S 31 per cento sul prezzo di

grima aggiudicazionp dell'appalto predetto.
JBi notillea portanto ihe lunedi 8 giugno p. v., alle ore 11 ant. nella sala
detta dei matrimoni in quêsto palazzo municipale, alla presenza del sotto-
acritto o di un suo delegato, si terranna gli incanti, col metodo dei pgrtiti
sigi.Rati, onde appaltare m via definitiva l'impresa suddetta, aprendosi lagra
a diminuire sul prezzo tótale státo ridopto a L. 6"l894 10, sotto le cog4izioni
ed avvertenze enunciate nel prinko avviso d'asta dei 14 aprile p.p.

Bagnacavallo, 21 maggio 1885.
ô358 12 sindaco: A. CAPRA.

ymsrIcxP:to DI CALTAGI.RONE
Avviso di segtüto deliberamento.

Ieri obbe effetto l'abrgludicazione prosvisoria per l'appalto della illumina-

ione notturna di questa citt'a.
Sui trentacinque millesimi di lira italigna per ogni ora d'illumipazione, che

gark fornita per ciascun fanale, ò stato fatto il ribasso delPun per cento sul-
l'Ïmporto di essa e perció si è convenuta per ogni ora d' illuminazione la

spy di trecentý, quindici dieci millesimi, sulla quale può farsi la diminu-
gione del jentesimo sino alle ore dodici meridiane, del giorno tre giugno
grossimo venturo.
Chi vorrà farla potrà presentare la sua oŒerta in questa Casa comunale,

doyeildosi con essa gniforglare a tutti i patti e le condizioni convenitte in

vigore del delibepmento, como appra conchiuso, le quali d'altronde sono

nelle stessp contenute nel capitolato d'oneri, potendosi l'uno e l'altro con-

sultare in questo Ufacio comunale, ove saranno ostensibili, ed in parte furono
frillerite'nel foglio di n. 108 della Gazzqàa Ú/)iciale in data 8 del corrente

mese.

Caltagirdne, li 20 maggio 1885.
Visto - 14 ßindaco: Comm. MICHELANGELO LIBERTINI.

Il Segretario comunale: PAsovAui VAcmca.

TUMINO RAFFML10, Gerente - Tipografla della Gazzarr4 UFWCIALE,
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Citaziolle per pubblici préclami
L'anno milleottocentottantacinque, il

giorno diciannove maggio, in Chieti,
Ad istanza del signor Francesco

d'Avalos marchese del Vasto, del si-
gnor marchese Luigi Andreassi, nella
qualità di tutore della minorenne si-
gnorina Regina d'Avalos, e della sig'
Ortensia d'Avalos, autorizzata dal ma-
rito cav. Giovanni Quarto di Belgioioso,
gentiluomini, domiciliati in Napoli,
tranne la signora Ortensia, domiciliata
e residente in Petacciato, autorizzati
alla presente citazione per pubblici
proclami, con deliberazione resa dal
Tribunale civile di Lanciano, l' se-
zione, riunito in camera di consiglio
a di 18 dicembre 1884, esente da re-
gistro,
Io Erminio de Angelis, usciere giu-

diziario presso la Pretura mandamen-
tale di Chieti, ove domicilio e riseggo,
ho citato i seguenti individni, che

vengono contraddistinti con numeri
progressm :

1. Natale,d'Anniballe fu Nicola - 2.
Giuseppe d'Anniballe fu Nicola - 3.
Natale d'Anniballe fu Antonio - 4. Isi-
doro d'Anniballe fu Antonio - 5. Pan-
filo d'Anniballe fu Antonio - 6. Silve-
rio d'Anniballe di Isidoro - 7. Emidio,
Giuseppe. Silverio e Giovina d'Almonte
fu Nicolantonio, nonchè il marito di
quest'ultima Donato d'Annunzio per
l'autorizzazione maritale - 8. France-
sco Berarducci fu Domenico - 9. Pan-
filo Berarducci fu Francesco - i0. Gia-
como Berarducci fu Tommaso - 11.
Raffaele Berarducci fu Francesco -

12. Camillo Benedetti fu Nicola - 13.
Natale di Candilo fu Nicola - 14. Gra-
zia Silvestri fu Raffaele e suo marito

lucci fu Giovanni, uale rappresen-!fa Domenico - 101. Giuseppe Marollo rino del Sangro, a comparire nelPu-
tante legittima del il lio minore Vin- di Panfilo - 102. Domenico Marollo fu dienza che il signor pretore del man-
canzo, procreato col r etto Fehlinando Luca - 101. Donato de Mija fu Tom- damento di Casalbordino terrà nel mat-
- 48. Rosaria Pomponio fu Giuseppe, maso - 104. Silverio de Mija fu Panfilo tino di lunedi 22 del prossimo venturo
quale erededi suo marito defuntoGiu- - 103. Domenico de Mija fu Panfilo - mese di giugno, alle ore 9 antimorf-
seppe d'Ercole fu Nicola - 40. Mercu- 106. Paolo Terpolillt di Co:mo, quale diane, con la continunzione, nelluogo
rio Luigi e Nicola daErcole fu Panfilo, rappresentante legittimo dei figli mi- solito delle sue udienze, affinchò ri-
nonchò Rachele di Fonzo di Pietro, e nori Nicola, Gaetana e Silvia, procreati spondano alla seg.uente domanda, e
suo marito Errico Ciancaglini in se- con la defunta moglie Filoniena de Mija sentano accoglierlam tutte le sue parti,
condi voti, costui per l'autorizzazione - 107. Cesare dell'Oso, esposito - 108, Gli istanti, quali eredi del fu signor
marf tale, e la stessa Rachele quale Vincenzo Pomponio fu Antonio - 109. Alfonso d'Avalos marchese del Vasto
rappresentante legittima delle due 11- Nicola Pomponio fu Antonio -110. Pan- trovansi da piii di tre anni nel possesso
glie minori, procreate col primo ma- Blo Pomponto fu Raffaele -111. Nicola legittimo del dritto di esigere le cor-
rito Paolo d'Ercole, tutti essi d'Er- Pomponio fu Pietro - 112. Nicola Pom- risposte terraticali dai convenuti co-
cole, quali eredi del defunto loro ponio fu Tommaso-113. Panfilo Pom- lon1 della vasta tenuta denominata.
zio Panûlo D'Ercole - 50. 11 pre- ponio fu Nicolantonio - 114. Chiara Ci- Ragna, sita nel tenimento di Boerni,
detto Luigi d'Ercole, avente causa polla, quale rappresentante legittima confinante a mezzogiorno col fiume Sa-
da Sebastiano Silvestri fu Ferdinando delle figlieminori Angela e Domenica, linello, ad oriente con le terre nuove
-51.Rosario,Vincenzoe Teresad'Er- procreate col defunto marito Antonio della tenuta stessa e col comune di
cole, quali eredi del defunto loro pa- Pomponio - 115. Berardino Pachioli, Scerni, a settentrione con l'agro di
dre Agostino, nonchè Giuseppe Tri- fu Filippo - i16. Donato de Fonso fu Scerni e ad occidente con l'agro me-
velli marito della Teresa per l'autoriz- Giovanm-fi7. Antonio Pachioli fu Fi- desimo, col vallone delle Solagne o
zazione - 52. Giuseppe d' Ercole fu lippo - 118. Gregorio Pachioli fu Fran- della Pietra e col comune di Giss1.
Antonio - 53. Gaetano d'Ercole fu Ni- cesco - 119. Silverio Pasauale fu Pan- Giusta le decisioni ex-feudali e Pan-
cola - 54. Napoleone e Francesco d'Er- filo - 120. Nicola Scamutlo, fu Grego- tico solito, le cennate corrisposte con-
cole fu Panfilo - 55. Angelamaria Car- rio - 121. Lucia d'Ercole, di Nicola esistono nella percezionedimísure tron-
lucci e suo marito Napoleone d'Ercole suo marito Silverio di Lello per l'au- tanove nette, pari a litri novantuno,
per l' autorizzazione - 56. Concezio torizzazione-122. Fdomena Pietropaolo di grano o granone sopra ogni salma,
d'Ercole fu Camillo - 57. Mariantonia e suo marito Gaetano d'Ercole di Ni pari ad ettaro i 02, di terreno seminato
d'Ercole e suo marito Nicola d'Ercole cola per l'autorizzazione - 123. Pan- a grano od a granone; di misure qua-
di Silverio per l'autorizzazione - 58. filo Pietropaolo fu Silverio - 124. Luigi rantadue, pari a litri 98 di fave sopra
Vincenzo d'Ercolo fu Antonio - 59. Sil- e Giuseppe de Riseis fu Panfilo - 125. ogni salma di terreno seminato a fave,
verio d'Ercole fu Giuseppe - 60. Vin- Filippo de Risio fu Domenico - 126. e di misure dodici, pari a litri ven-
cenzo d'Ercole fu Angelomaria - 61. Raffaele de Risio fu Cesare - 127. Vin- totto, di granone nel primo anno e di
Paolo, Silverio, Alessandro, Panfilo e cenzo Ranalli fu Antonio - 128. Loreta misure ventiquattro, pari a litri cin-
Felicia d'Ercole, quali eredi del de- Silvestri vedova di Panfilo Ranalli, quantasei, di grano nel secondo anno
funto loro padre Nicole - 62. Panfilo quale rappresentante legittima di sua sopra ogni salma, pari ad ettari i 02,
d'Ercole fu Antonio - 63. Panfilo famiglia minore Angela procreata col di terreno seminato a sulla; nonchð
d'Ercole fu Camillo - 64. Angela Emi- medesimo - 129. Vincenzo Ranalli fu di misure trentanove nette, pari a litri
lia d'Ercole, quale rappresentante le- Camillo - 130. Gaetano Ranalli fu Ca- ottantasette di orzo od avena sopra
gittima di suo figlio minore Nicola millo - 131. Giusoppe e Panfilo Ra- ogni salma, pari ad ettaro i 02 di ter-
Giacomucci, procreato col defunto ma- nalli fu Giovanni - i32. Giorgio Ra- reno semmato ad orzo od avena,
rito Sebastiano Giacomucci - 65. Fran- nalli fu Nicola - 133. Salvatore Ra- Illusi i convenuti medesimi dalla

Natale ai Candilo per l'autorizzazione
maritale - 15. Carlo di Candilo fu Ni-
cola - 16. Angelo di Candilo fu Nice
lamaria - I'7. Giovanni di Candilo fu
Nicolamaria - 18. Silverio di Candilo
fu Biase - 19. Francesco di Canddo fu
Panfilo - TO. l'anfilo C Candilo fu Biase
- 21. Antomo di Candilo fu Michelan-
gelo - 22. Carlo di Candilo fu Berar
dino - 23. Rosaria Marocco, nella qua-
lith di rappresentante legittima di suo
figlio minore Antonio di Candilo, pro-
creato col defunto marito Vincenzo di
Candilo - 24. Filomena Carlucci, di An-
tonio, e suo marito Panfilo Ranalli, di
Biase, per l'autorizzazione - 25. Do-
nata di Tullio vedova di Vincenzo
Carlucci fu Fedele - 26. Serafino Pan-
filo e Paolo Carlucci fu G3nnaro, quali
eredi di Serafino Carlucci - 27. Pan-
filo di Fonso fu Ferdinando. quale e-

rede di sua madre Rosaria Carlucci -
28. Maria di Tullio fu Nicolantonio e

suo marito Panfilo Cianei fu Francesco

cesco e Rosaria di Fonso, quali flgli nalli fu Filippo - 134. Angela Filippa
ed eredi del fu Ignazio, nonchè Con• Giuliani fu Antonio e suo marito Gio-
cezio d'Ercole fu Camillo, quale tu- vanni Reginella fu Pasquale per l'au-
tore del minore Antonio altro flglio dic torizzazione - 135. Giocondino Sabatini
esso Ignazio - 66. Barbara Forgione fu Nicola - 136. Panfilo Scardapane di
di Giambattista, quale rappresentante Marinangelo - 137. Marinangelo Scar-
legittima dei flgh minori Gennaro ed dapane fu Panfilo - 138. Luigi e Sil-
Irene, procreati col defunto marito verio Silvestri f I Nicola - 139. Pan-
Rosario Forgione - 67. Geremia e Pan- filo, Paolo, Michele e Luigi Silve
filo Forgione fu Luigi - 68. Giovanni stri fu Michelangelo - 140. Filippo Sil-
di Candilo fu Domenico - 69. Luigi vestri fu Panfilo - 141. Domemca Sil-
Forgione fu Panfilo -70. Antonio For- vestri fu Panfilo e suo marito Panfilo
gione fu Panfilo -71. Filippo d'Ercole di Fonso di Francesco per l'autorizza-
tu Angelomaria - 72. Francesco di zione - 142. Agostino Silvestri fu Luigi
Fonso fu Gennaro - 73. Vincenzo di - 143. Michele Silvestri fu Luigi-144.
Fonso di Nicola - 74. Luigi Silvestri Michele Tarquinio fu Silverio - 145.
fu Nicola - 75. Nicola di Fonso fu Al- Antonio Silvestri fu Vincenzo - 146.
fonso - 76. Luigi di Fonso fu Sante - Nicola Silvestri fu Raffaele - 147. Na-
77. Nicola, Rosario, Giovanni e Panfilo tale e Domenico Silvestri fu Antonio
di Fonso del fu Ferdinando - 78. 11 - 148. Michelina e Francesca Tascione
predetto Rosario di Fonso - 79. Mi- fu Angelo, nonché i rispettivi mariti
chele di Fonso fu Agostino - 80. Se- Domernco Tarquinio e Donato Mar-
bastiano, Panfilo e Nicola Giacomucci telli per l'autorizzazione - 149. Nico-
del fu Francesco - 81. Anna Marocco lamaria di Tullio fu Domenico - 150.

falsa credenza che la legge delli ß
giugno 1873 sulle commulazioni ob-
bligatorie li abbia dispensati dal con-
tinuare il pagamento delle prestaziòni
in natura, et riflutarono a soddisfare
quelle scaduto in luglio 1883 e 1884,
ond'à che gl'istanti vedonsi costretti
ad istituire la presente azione possea-
soria per conseguire dagliintimati re-
nitenti le quantità dei generi, che essi
devono pel cennato biennio sui rispet-
tivi terreni facienti parte del surrife-
rito latifondo, cioè: il l' ettolitrl 294
di no, litri 91 di granone e litri
33 di fave el 1883, nonchè ettoli-
iri 39 e 116 grano, ettolitri i 55 110
di granone, e tri 15 116 di orzo od
wena e litri 15 116 di fave pel 1884,
Jui terreni da lui posseduti, 11 i' esteso
tre 51 nella contrada Boragna della
lagna, confinante con gli eredi del
Jarone de Risois, Silverio Pasquale ed
3redi ui Sebastiano Giacomacci; il 2'
isteso are 45 e centiare 84 nella stessa

per l'autorizzazione - 29. Damiano e suo marito Domenico Giacomucci
Cianci fu Domenico - 30. Antonio e fu Panfilo per l'autorizzazione - 82.
Francesco Cianci, flgli ed eredi del fu Nicola Giacomucci fu Donata, e-

Giuseppe - 31. Ferdinando Cianci fu sposito - 83. Vincenzo Giacomuc-
Antonio - 32. Matteo Cianci fu Emidio ci, di Giovanni - 84. Luigi Giuliani
- 33. Nicola Cianci fu Vincenzo - 34. fu Filippo - 85. Giovanni Giuliani
Agostina Cianci, flglia ed erede del fu fu Stefano - 86. Silverio Giuliani fu
Domenico, e suo marito Filippo di Antonio - 87. Domenico Giordano fu
Tullio, per l'autorizzazione - 35. Ro- Ilario - 88. Angelo Lanzetta fu Nicola
salia Ciccarone fu Raffaele, e suo ma- - 89. Silverio di Lello fu Panfilo - 90.
rito Ferdinando De Risio, per l'auto-
rizzazione - 36. Giovanni Ciccarone fu
Raffaele - 37. Colomba Ciccarone fu
Raffaele, e suo marito Filoteo Colonna
per l'autorizzazione - 38. Filomena
Ciccarone fu Raffaele - 39. Chiarino
Ciccarone fu Raffaele - 40. Silvio
cav. Ciccarone fu Francesco Paolo -

Ai. Luigi o Maria Teresa Ciccarone fu
Camillo, quali eredi defunto germano
Matteo, nonchè il marito della seconda
Salvatore Ranalli per la maritale au-

torizzarione - 42. Sante Chiavaro fu Ni-
cola - 43. Luzio Chiavaro fu Gennaro
- 44. Michel3 Chiavaro fu Nicola - 45.
Mariantonia Chiavaro, e suo marito
Giuseppe Marollo di Panfilo per l'au-
torizzazione - 46. Antonio d'Ercole fu
Nicola - 47. Caterina d'Ercole fu Fer-
dinando, e sua madre Domenica Car-

Domenico di Lello fu Silverio - 91. Vin-
cenzo di Lello fu Ermete - 92. Panfilo
ed Antonio Moretti, fu Vincenzo - 93.
Vincenzo Moretti fu Nicola e sua ma-

dre Giovanna di Candilo, non che il
marito di costei in secondi voti Dome-
nico di Lello per l'autorizzazione ma-

ritale, ed essa Giovanna, quale rappre-
sentante legittima degli altri figh mi-
nori Rosalba, Panfilo e Rosalia, pro-
creati col ridetto Nicola - 94. Nicola
Moretti fu Michele - 95. Angelo Ma-
rocco fu Pietro - 96. Antonio di Fonso
fu Agostino - 97. Giovanni di Candilo
fu Domenico - 98. Vincenzo Marocco
fu Alessio -99. Letizia, Gaetana e Maria
Marocco fu Donato, nonchè i rispetivi
mariti Giovanni di Candilo, Michele
d'Ercole e Silverio di Candilo per l'au-
torizzazione - 100 Ferdinando Marollo

Panfilo di Tullio fu Gennaro - 151.
Benedetto di Tullio fu Francesco - 152.
Silverio di Tullio fu Nicolantonio -
153. Gaetana di Santo fu Nicola e Con-
2etta di Santo fu Rocco, nonchè i ri-
apettivi mariti Domenico Marollo di
Panfilo, e Panfilo di Fonso fu Giovanca-
uilloper l'autorizzazionemaritale, esse
di Santo succedute all'avo Decoroso di

ontrada, confinante con Fordinando
l'Ercole, Vincenzo Marocco ed Eleu-
drio Marocco; il 3° esteso ettari i 27 50
1ella contrada Piana della Ragna, con-
Inante con gli eredi di Raffaele Gio-
arone, eredi del barone de Riseis, e
'rancesco Berarducci; il 4' esteso are
35 nella stessa contrada, confinante col
"allone,Francesco di Fonso e Gaete

l'ullio, per l'interposta persona delle ri-
apettive madri Rosa e Filomena di Tul-
to - iM. Domenico Tornese fu Michele
- 155. Maria Tornese di Domenico e
suo marito Panfilo Carlucci per l'au-
torizzazione - 156. Nicolantonio Zinni
fu Rosario - 157. Rosaria di Mda e
suo marito Panfilo Pachioli di Berar-
dino, per l'autorizzazione, proprietarii,
domiciliati e residenti in Seerni, ad
eccezione dei coniugi Giovina d'Al-
monte e Donato D'Annunzio, domici-
liati e residenti in Casalanguida, del
sig. Silvio cav. Ciccarone, domiciliato
e residente nel Vasto, del sig. Luigi
Ciccarone, parroco, domiciliato e rest-
dente in Fresagrandinaria, dei signori
Luigi e Giuseppe De Riseis, domici-
liati e residenti in Napoli, e dei co-
niugi Francesca Tascione e Donato
Martelli, domiciliati e residenti in To-

so d'Ercole ; il 5° esteso ettari i 02 in
contrada Solagna della Soglia, confi,
wante con gli eredi del barone de Ri-
:eis, Carlo di Candilo e Panfilo Ta-
cione ; il 6' esteso are 76 e centiare
:0 in contrada Solagna della Soglia o
Canalizza, confloante con gli eredi del
harone de Riseis, strada ed credi di
ifichele Crugnale; il 7° esteso are 17
1 ella contrada Valle S. Biase, confl•
I ante con gli eredi di Michele Mo-
letti, strada e vallone; l'ultimo esteso
ettari 2 04 nella contrada Boragna della
llagna, confinanto con Nicola Moretti,
= allone e strada - Il 2° ettolitri i 54 fr2
< i grano pel 1884 sui terreni da lúl
I osseduti, il 1° esteso are 90 e' cen-
tiare 66 nella contrada Boragna della
laagna, confinante con Ferdinando
e 'Ercole, Vincenzo Marocco ed Eleu-
t 3rio Marocco ; il 2° osteso ettari 2 2i,'
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ontradliPlana'della'Râgnà,coni a Àve pel-1984.' adi toi ent"da lui di Doriato Maroccó, eredi di'Nicola Ga'de ValleBGrand ,9donannrite' con
con, la'aträda. Panfilo Pómpo- possedutt, u i' esteso ai•e-85 'in' con. dMuniballe e Panfilo ,Pietropaolou H Ma,tteo,Cionei Benedetto di ,Tullio e

et
cesco Berarducci; if8' çateso trada Boragna de'sMozzoni, cónanante ti, ett. 1:43, i 8 di ,

.Hiri 16' (13 Francesco ', di 850 ; rR 2* pst050 ON
ETA Rolla:.stessa - contrada, con, Panfilo '8 ni di di anone e' Iitri di 'fave ,.pel tari, f TO,*

' contrada Plana deEa
n te ao gli.eredi"di'Raffkole Candilo o Nicola 8 2'8Atedo 188 nonchè dit; i 2 913 81 grano, Ragna,..confinantè?cólsvallone, •Vine, e

,

efbarone de Riseis are (L:nella eb lle Grande; litri $3 113 di granehete ItirF15 116di canzo di-Fonso'e LuigI d'Ercole -
rancesoo Bararducci; E , P esteso confinanto.con Francesco dit Candilo, fare Jiol 1884 sui tertent da lui posed- 87 litri 56 di grano pel.iBSD sul
.

,i M nella contradaBologna della Matteð Cloncie I 'di Fonso - LSi! duti, il i'.esteso ett. i 19, in boatrada igno:dallai posseduto tella% contrada
gha, ednânante *con·gli-eredi del ett. 2 05 oe litri 46 i idi Solaana Cataldno, 'confinante con la Valle Grande,:esteso are confinante
arone e:Riseia,*Carlo di'Candilo ë granone i ehb'ett: 148 6 di strada a due lati e FrancescodiFonso; con Francesco di Candil Domenico
P o .Taicione; e,'l'ultimo 'esteso glino e litri di granoffe del: 884, il 2· esteso ett. i 19; nella,itessa con- Marollo e Giacomo Berar cci - E 88"

. 1, 21 50 In conizada:Bologna'dolla sui,terrent da lui, osseduti, if I' esteso trida, confinante cion Silverio di Lello, litri 28: di ofpel: 1888, non 'cheog ia o Canalizza, confinante coli gli ett..i·36nellacon da Piana de'Eoti; Giuseppe· d'Ercole, e- PanBlo Pietro. litii 99 116 granorpel 1884, suhte>·
ere :del barode 'de Risels..stradal ed confinante con' li eredi del barone de piolo -.Il 28°.litri'56 digrazio el iBS3• reno .da ilui posseduto in> contrada
eredi-diÆichele'Grugnale -'H.8' di Riseis,'Filip o Ëa Risio e"Bilvio Dio. nbnehð litri 56 di grano pel $884'auÎ Valle Grande, esteso ett.ui 36,.cond-
ett 1,29 di grano ilitrl 53 dL ra- carone; ili Ëeetèšo rett. I',70 nella terreno da Ini seduto nella contrada nante con Matteo:icicedrone, .Napo-
none pel -nonchi ett. isd8·i di dohtrada Ripa deiPosi,'confinante con Sola á della esteso.ett..i 19, leone dWreole e Francesco di Foneo-0,e,:litri 23 IIS ditgranone ,pel Bilvio Ciccarone' Raffae1ëBerarduccie conÊante.con I da De Gissi, e• H 344 ettolftri i,47di granoepaa-188&sui 'da lui Dosseduti, if i• ··'Il 12· litrÎ 60 di grano'pel redi del'barone De Riseis ed eredi di suit terono da lui posseduto nella con-

lare 85, nella'contrada'Boragna nonchè litri 15 di fave el Nicola.d'Anniballe'- H 23' litri 36 116 trada solagna dei:Valloni¡ esteso
a Ragna/confinante/don, li'eredi i bul'terreni da 1 i posseduti .il di o, litri 10 IIS di ranones pel tari 2·04, cðnfinante con gliieredidel.barone de Riseis, eredí- Fran- t?.esteso'are 68 nella contrada e iBSonchè litfL5i ip grano pel barone De Riseis a due lati, e Bor

casoq Giacomacci ed'áredi di Panfilo Grande, confinante con?Francescoudi 1886 sul-terreni- da hur posseduti, 11 dino Pachfoli - Il 37litri15116 di fayed'Ercole; ed il2'destés0 etteri 14450 Fonso,reredi.di Carmine di Silvio e l' esteso are'22 07, in contrada Bo- pel 1883 aui terreni posseduti: il I'.nella contrada Solorna di; Fontõ Carlo, Panfilo di,Tullio;.il 2' esteso are 89 25 ragna de' Moz ° confinante con Pan- esteso are 5i, in contrada Boragnaconfinanto.con la sTrada' di Atessa e nella stessa contrada.*cottfinante con filo Pomponio, di Candilo e della Ragna, confinante con.lastrada,
con gh oredi del'barone:de Risels; 'a la'atrada eredi di Michelo Aloretti e Giovanniidi Candi il'2' esteso are Vincenzo Pomponio e Giusepos d'Er-
tre liti - II.4•/ett.12 10 di ð,ilitrl Paafilo Cianci - Il 18' ett. 1184 113 di 45 84¿dn contrada Bòragna de' Val- cole;- il 2° esteso are 34, nella con-

I di ond pel ,i , nonchè grano pel 1889, nonchb'ott.'l- 42 f(3 lòni, confinante con gli eredi del ba- tradaPianadellaRagna,confinanteconett· 1 .di'granolpeliB80suiter- di,grano pel 1884, sul terreno da.lui rene De Risels, Vallone o Domenico DomenicoMarollo,Francesco di.Fonso
reni ipossedutibil i' osteso 'arè osseduto -nellà ' cohtrada

. Solagna de Mga; 11-8' estead aro 8 50, in con- ed' eredi di Nicola d'Aiminelle; 11 8'
,93 54,nella contrada Boragna deiPotig Ëella" Soglia esteso -ett. i 70, con. trada Solagna de' Valloni, confinante estesó ett. 2 04 in contrada.Plana dal,conânante con,Paafilo'Po nio, Mi- finante con gli,,endi,del barone 'de col Vallone, ei•edi Rafhele Ciccarone Sorbo, confinante con gli erediideIchele' Silvestri e'Vallone'k esteso Riseis a tre lati e Fonso-H 14'litriñ6 di e,Seriifino Carlucci. B 24• litri 56 di barone de Riseis, strada pubblfea e
are32 59 nella]contrada dei no nel 1883, nonchèlitri 56 di grano grano pel 1883; nonchè litri 56 di Berardino Pachiolipil 4' esteso 'are 68
Poti,,confinante'con la strada,'Panfilà ,i884,isul terrego'da'lui ossedutò grano pel 1884 sul terreno posseduto in cóntrada Valle Grande, confhíante,d'Anniballeted? eredi' delsbarone de lla contrada Pianándälla Ëagna, e- nella contrada Solagna Casaleno esteso col Vallone, strada ed eredi di Nicola
Riseis; il 8° çateso~are, 51 nella con- steso fare 59 50, confinante con Fran- are 25 50, confinante con Domenico di Moretti; il 5' esteso are 17 nella stássa:
trada Solagna Castellano, sconfinante cosco di'Fonso, eredi di,Nicola Silve- Fonso, Ferdinando Marollo ederedidi contrada, confinante col Vallone, Giu-col vallono,:strada e>Gaetano'Ranalli: stri e Vincenzo .di Fonso - Il 15••litri Decoroso di.Tullio - H 25• litri 75 516 seppe d'Ercole ed Antonio d'Ercole -
ed'il,4' esteso ett.; i 02:nella, stessa 28 ,i¡2 .di granó liel,i884 sul terreno di erano e litri 17 II2 di granone pel Il 36' litri 75 516 di grano e litri 67 213
contrada, confinante col vallone, An- da.lui posseduto nella contrada Valle 1884 sul terreno posseduto nella con- di granone pel 1883 sui terrení da luigeliLanzetta e NicolidiiSilvestri: Il S.'Diase,"esteso are 51 confinante con trada Solagna Casaleno, esteso ett. I 19, posseduti; 11 l' esteso are 85 nella
o' litri;78'il0!di grano e litri 22 i di gli'eredi del barone de Riseis oredi cpannate col Vallone, Panfilo Pietro- contrada Solagna di Fonte Carlo, non-
granone-pol'iB839'nonché ett. I 2g3 di Nicola d'Ariniballe e Miche paolo ed eredi di Antonio Pomponio - finante con Berardino Pachioli a due
di granoppe11884 sul.terreni'das lui Silvestri - H 16' litri 84 di o, Il 26' ett. i 89 di grano e litri 70 di lati e Panfilo Carlucci; il 2'esteso areposseduti, il i• esteso are 42 50 nella 33 5¡6 dFgranone e litri 15 di favo granono þel 1883, nonchè oit. 2 43 516 85 in contrada Piana del Sorbo, confi-
contrada Piana dai 'Poti cónfLnante pel 1883, nonchavettol. i e 113 di di grano e, litri 46 2t8 di granone pel nante con gli eredi del barone de Ri-
con gh,eredi di Nicola Silvestri, Raf- granone 'i884,,sui' terreni da 1111 1884 sui tertenia,posseduti il i• in seist strada e Rosalia CiccaronerIl
aele Berarducci :o' Vinconior d"Er- posseduti il·i! esteso are 90 ð7 nella contrada Solagria di Fonte Carlo, e- 37° ett. 2 63 213, residuo di ett. 8 39 112cole; ed,il"2" estesolett. i 86,"nella contrada ragna de' Mozzoni, confl- steso ett; i 19, confinante con gli eredi di grano, litri 16 113, residoo di litra
contradaSologna Castellano, confinante nante con Pantilo Berarducci ed eredi del barone De Riseis, strada ed Angelo 24 i¡2 di granone e litri 18 218 di faye
con la.strada, vallone" eredi' dii Giu- diaNicola Silvestri a due lati; il 2' e- Tascione;,il 2· nellaistessa contrada, pel 1888, noncho ett. 5 Off di granot

e d'Ercole e PanÑo Pomponio - hieso are 25 - 60Jin contrada Valle esteso ett.•i 70, confinanto con Donato ett. I 12 di granone e litri 25,2;3 di
litrid5 116 di grano elitrl 13 112 Grande, confiliante con Panfilo Cianci, dè Mga, eredi del barono de Rieeis e fave pel 1884, sul terreno posseduto

granone pel 1884 aui terreni da lui Panfilo Pietiopaolo e Ferdinando d'Er- strada; 11 8 in contrada Solagna dei nella contrada Solaena dei Valloni, e-posseduti;Jil* i' esteso' are '51, nella cole; il'8' esteso are'45 34 nellatcon- Valloni, esteso are 68, confinañte col steso ett. 6 10, conRnante con Berar-
cóntrada' Plana del Poti, confinante trada Boragna dei Valloni, confinante Vallone, eredi di Raffaele Ciccarone ed dino Pachioli, Donato de MUa e strada
pon ..

la *Btrada ;Giuseppe Marollo col'Vallone, e edi di Vincenzo di Can- eredidi Vincónzo di Candilo- Il27'etto- - 11 38' litri 58 i 3, residuo di litri 98:
ed.. eredir 'del barone= déî«Riseis; diloie Donato de Mila; il 4' esteso are litri i 50 112 di grano, litri 14 di gra- di grano pel iÔ, sul terreno posse-
ed, 'il 2•f esteso f are

' Bi nellet con- 68 in contrada Valle Grande, confinante nono e litrf 10 112 ili fave pel 1883, non dato nella contrada Solagna dei Val-
trada ologna Castellano confinante con a la strada, Berardino Pachfoli e che ettol. 2 15 $16 digrinone pel 1884, loni, esteso ett 4, confinante con Ni-
col one,Pilipdode' sio e Vin- Domenico(diLello;il9estesoare850 sul terreno posseduto nella contrada cola Pomponio a due lati ePanillo
eenzo t Ranaldi - IL'7'ditri 89 516 'di in contrada Solagna dei Valloni, con- Boragna del-Valloni, esteso ett. 3 06, Carlucci - Il 39° litri 56 grano pel 1884
grano e'litri 28 di' one ;pel 1883, finante con gli eredi del'barone de confinante con Donato de Mija, Berar- sul terreno posseduto nella contrada
nonchè ett.,i 36 i di grano pel iBB4, Riseis, ,Vallone ed *eredi di Raffaele dino Pachfoli e strada - Il 28'ettolitri Piana del Sorbo, esteso ett. 2 04, con-
Bal',terreno .Doss to-nèlla contrada Giccarone - Il 17° litri 63 di grano pel 1, 08 112 di arano e litri 39 2I3 di gra- finante con gli eredi del barone di
Solagna -1Fonte Carlp,bestoso etto- 1883,. notichè"litri 24 112 di grano e none pel 1883, non che ettol. 2 06 112 Riseis, Giuseppe d'Anniballe o strada
litri 2 2i confinanté conigli eredi del litri-it di fave pel 1884, sui terreni di grano pel 1884, sui terreni posse- - 11 40° litri 5ô di grano pel 1884 sui
barone Riseis; erëdi di Nicola Sil- da lui possedàti; il i• esteso are 22 67 duti: il i• irt contrada Valle Grande, terreni da lui posseduti; il 1° esteso
Vestri e Serafino Cârlucci2- ITS' litri hella contrada Boragna de'Mozzozii, esteso are 85, confinante con la strada, ett. 2 04 in contrada Boragna dei Moz-
80'il3 di gno e'litri-85 di' granone confinante con Antonio Silvestri, Pan- Panfilo di Tullio e Francesco di Fonso; zoni, confinante con la strada, Nicola
pel 1888, norîch litri-48 IIG'al'arano filo Pomponio ed Angelo di Candilo; il 2' nella stessa contrada, esteso et- Pomponio, Vincenzo Pomponio o Mi-
e'litri 29 116 dLgranone peL188T, sul il. 2· esteso' are '45 e centiare 84 in tari i 06 25, confinante con Silvio Cic- chele Tarquinio; il2'esteso are 94 92
terreno da lui esodg;o' nella cozitra- contradá Boragna de' Valloni, confi- barono, Ferdinando d'Ercolo e Pal- nella contrada Boragna dei Poti, con-
da Plana della , estelio ett.'i19, nante,con Domenico de MQa, Vallone raucci Panfilo; il 8' in contrada So- finante con Marinangelo Scardapane,
colífinantoi c6n Deredi diwNicola ed Angelo di Candilo; il 3• esteso are lagna Casalono, esteso are 93 50, con- Agostino Silvestri e strada; il 3° esteso
d'Ainiballo a'dù lati o Francesco di 8,50 in ontrada Solagna de'Vallóni, finanto col Vallone, eredi di Decoroso ett. I 58 67 in contrada Ripa dei Poti,
Fotiso -. Ilt0°-Ilfri 89 e 516 di , confinante con Angelo di Candilo, Val- di Tullio e Vincenzo d'Ercole - Il 29° confinante con la strada, eredi di Giu-
litrisi8'l granone e-litri i di lone ed :eredi di-Raffaele Ciccarone - litri 70 di grano pel 1884 sul terreno seppe Cionci e Raffaele Berarducci; il
fare pel nopcho'libri)45 i di 11Ii8' litri,53 di , litri 31 f(2 da lui posseduto in contrada Valle 4° esteso ett. ( 53 nella stessa con-
grano.o.litrl 6i-,5td, diigranoneapel disgranone e 8 di fave per il Grando, esteso ott. i 02, confinante trada, confinante con la strada a duo
1884, eni.terreni'daalui posseduti, il 1888,nonch& Jit 88 3 di grano e con Matteo Ciccarone, Panfilo di Tullio lati, Nicola Pomponio ed eredi di Mi-
'ifesteso ott, i 08 nélla contrada Piana litri otto, ed un sesto i inve or il ed eredi di Donato Marocco - Il 30' chelangelo Silvestri; il 5' esteso aro
dðlla Ragna,*.confinante con là strada, 1884;sul torreno da lui possedu nella ettol. i16 à 3 di grano pel 1883, non 85 in contrada Valle Grande, conft-
erodi di Raffaele Ciccarone etPanillo contrada Vallo Grande, esteso ett i 36, che litri 46 di grano e litri 11 2t3 nante' con la strada, Nicola Zinni ed
Pomponio; 11 2'Pesteso 'are-53L74,*in confinante col Vallone;Luigl Forgione di granone I 1886 sui terreni da lui eredi di Decoroso'di Tullio;,il d' estoso
contrada-:Plana della Ragna 'o:Pia- e Panfilo di Tullio - II'i9' ett. i. 84 116 posseduti: i' esteso are 68, nella ard 85 nella contrada Solagna Casaleno.
na del Borbo, confinantp con la' stra- di..grano ;pel 1884 sul terreno,da lui contrada- Piano Clocardi, confinante confinante corila strada, Niàola ZinnV
dq dilAtessayBerardido Pachioli e Sil- posseduto nella contrada Valle Grande, con gli, oredi del barone do Riseis, ed 'eredi di Decoroso di Tullio; 11 7•
vlo'Ciccargne;-il 3·, esteso 'ett.'i 02 est0BO OÊt.·2 OS 50, confinante bon la strada•e Silvio Ciccarone; il 2· esteso esteso ettari guindici-edrarefa7 in
nella-contrada.Bòragna. dei Mozzoni, strada;Luigi'dirFonso eMatteo Gionei are ß8, in contrada Solagna dei Val- contrada'Frattolina, confinante<con la
confléante con' Angelò di Cañdilo. Ni- - Il 20•.litry29 116 di grano, litri 4 2¡3 loni, confinante con Donato de Mija, strida di Atessa, strada pubblica, Do-
cola'd'Ercole e Sante,Chiavaro- B10" di granone el1883; nonchò-litri37it3 Panfilo'Scarda ano eNicola Pomponio nato: De'Mda e Nicola,di Tullio;,TB•
litri 65 f‡J di

'

o;htyis7.di grano- di grano 1884.sul;teriorio da lui -IlSi'litri,67 grano elitri.fi-218 estelio are 85, nella contrada Solagna
nere litrid2 .di fave:peliBS,¶,·non- poseedu .

la contradaValleGrande, di granone aux terrenigda.lui de'Valloni, confinantd¿con'Donato De
chð,11tri:33.5 dí grano,e litri,i7 112 esteso are 5f, confinante congli eredi posseduti: esteso are 68, m cona )fija, Domenico Törnese e Vincenzo
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Pompogio; l'ultimo esteso èttari 11 22 stessa contrada, confinante con Eleu- cola Pomponio, Panfilo d'Ercole e Ni- 85, in contrada Solagna Casaleno, con-
nella stessa contrada, confinante con tario Marocco, Vincepzo Marocco e cola di Tullio - Il 60' litri 75 516 di finante con la strada a due lati e Fi-
la strada di Atessa, eredi del barone Giovanni di Candilo; il 4' esteso et- grano pel 1883, nonchè litri 58 ty3 di lippo Carlucci; il 6° esteso are 25 50;
De Riseis e strada di Fonte Carlo - tari 2 04, nella stessa contrada, conû- granone pel 1884 sul terreno da lui nella stessa contrada, confinante con

11 41' litri 80 f(2 di grano pel 1884 sul nante con la strada, eredi del barone posseduto nella contrada Solagna Ca- Nicola Silvestri, Antonio di Candilo ed.
terreno da lui posseduto nella con- de Riseis e Vincenzo Marocco; il 5° stellano, esteso are 85, confinante con eredi di Vincenzo Carlucci - Il 18
trada Valle Grande, esteso ett. i 02, esteso ettol I 10 50, in contrada Frat- la strada, Agostino Silvestri e Vin- ettolitri i 06 116 di grano e litri
confinante con Domenico Cianci, Pan- tolina, confinante con la strada di A- cenzo d'Ercole - Il 61° litri 74 213 di 4 213 di granone pel 1883; nonchè
filo di Tullio e Domenico d'Ercole - tessa, Silvio Ciccarone ed Agostino grano pel 1883; nonchè litri 58 ig3 di litri 28 di grano pel 1884 sul
11 42° litri 98 di grano pel 1883, non- d'Ercole - 11 50° litri 15 116 di grano granone pel 1884 sul terreno posse- terreno da lui posseduto nella cony
chè litri 53 2(3 di grano e litri 46 2I3 e litri 17 112 di granone pel 1883, non duto nella contrada Solagna Castel- trada Piana della Ragna, esteso
di granone pel 1884, sul terreno da che litri 30 113 di grano pel 1884, sul lano, esteso are 85, confinante con la ett. i 53, confinante con gli eredi di
lui posseduto nella contrada Boragna terreno da lui posseduto nella con- strada, Michele Silvestri e Vincenzo Nicola Silvestri, Domenico Marollo ill
de'Mozzoni, esteso ett. 170, confinante trada Piana della Ragna, esteso are d'Ercole - Il 62' litri 89 516 di grano Luca e Ferdinando Gionei - Il 74' 11-
con la strada, erede di Nicola d'Anni- 42 50, confinante col vallone, Panfilo pel 1883; nonchè litri 5 516 di grano, tri 65 113 di grano pel 1883 sul terreno
balle ed Antonio Silvestri - II 43'litri Scardapane e Ferdinando Gionci - II,litri 53 2¡3 di granone e litri 8 l¡6 di da lui posseduto nella contrada Bora-
15 II6 di fave pel 1883, nonchè ett. i 35 51' ettolitri i 35 113 di grano e fave pel 1884 sul terreno da lui pos- gna dei Mozzoni, esteso are 59 50,
e 113 di grano gel 1884 sui terreni da litri 46 2(3 di granone pel 1883, seduto nella contrada Frattolino, e- confinante con Silvio Ciccarone, Pan-
lui posseduti, 11 1° esteso are 76 50 non che litri 98 di grano, litri 46 2;3 steso ett. i 02, confinante con la strada filo Pomponio e Gaetano d'Ercole in
nella contrada Boragna dei Poti, con- di granone e litri 30 lit di fave pel di Atessa, Agostino d'Ercole e Silverio Nicola - 11 75° ett. i 08 112 di grano
ilnante con Víncenzo di Tullio, eredi 1884. sui terreni posseduti, il l' esteso Ciecarone - 11 63° litri 8 112 di grano gel 1884 sui torreni da lui posseduti,
di Nicola Silvestri e Nicolamaria di ett. i 06 45 in contrada Boragna dei pel 1883; nonchò litri 80 fy2 di grano 11 1° esteso ettaro i 02 in contrada
Tullio; il 2° esteso are 34, nella con- Mozzoni, confinante col Vallone, Do- pel 1884 sul terreno da lui posseduto Valle Grande, confinante con Maria di
trada Valle Grande, confinante con nato de Mija e Panfilo Scardapane; nella contrada Frattolina, esteso are Tullio, Panfilo di Tullioe Camilloße-
Francesco di Candilo a due lati e il 2° esteso are 85 in contrada Boragna 93 50, confinante con Nicola d'Ercole, nedetti; il 2° esteso are 68 nella stessa
strada; il 3°estesoare68, nella stessa dei Poti, confinante con Marinangelo Giuseppe d'Ercolo e Nicola Pomponio contrada, confinante con Dongto dí
contrada, confinante con Matteo Cic- Scardapane, Giuseppe Marollo e Pan- - Il 64• litri 45 112 di grano e litri Fonso fu Giovanni, eredi di Rosario
carone. I, di Fo-o e Panfilo di filo Pomponio; il 3° esteso ettari i 02 23 f¡2 di eranone pel 1883 sul terreno Forgione ed Antonio di Fonso fu Ago-
Tullio - 11 41 litri 46 213 di granone nella contrada Frattolina, confinante posseduto nella contradaBoragnadella stino - Il 76° litri 40 213 di granone
pel 1884 sul terreno da lui posseduto con la strada di Atessa, eredi di Pan- Ragna, esteso ett. i 61 50, confinante pel 1883, nonché ett. 2 52 di grano
nella contrada Colle Centoventi, esteso filo d'Ercole e Silvio Ciccarone - Il 52° con gli eredi del barone De Riseis, pel 1884 sul terreno da lui posseduto,
are 72 25, confinante con la strada, litrl 30 i 3 di grano pel 1883, nonchè Silverio Pasquale ed eredi di Nicola nella contrada Valle Grando, estesó
Nicola Ranalli ed Agostino Silvestri - litri 23 i 3 di granone pel 1884 sul ter- d'Anniballe - Il 65° litri 29 116 di gra- ett. 4 08, confinante con la strada,
11 45' litri 56 di grano pel 1884 sui ter- reno da ui posseduto nella contrada none pel 1883; nonchè litri 60 2¡3 di Panfilo di Tullio se Luzio Chiavaro -

reni posseduti, il i° esteso ett. i 02 in Boragna dei Poti, esteso are 34, con- grano pel 1884 sul terreno posseduto Il Tl' litri 98 di grano, litri 15 116 di
contrada Solagna Castellano, confi- finante col Vallone, eredi del Barone nella contrada Valle S. Biase, esteso granone e litri 30 116 di fave pel 1883,
mante col Vallone, Donato Tascione ed de Riseis e Giuseppe Marollo - Il 53° are 68, confinante con la strada di A- nonchè litri 45 112 di grano e litrl
Antonio Silvestri; il 2' esteso ett. 2 55 ett. I 2ô di granone e htri 23 112 di tessa e Luigi Giuliani a dne lati - Il 52 il2 di granone pel 1884 sul terreno
in contrada Boragna dei Poti, con11- fave pel 1883, nonchè ett. 2 28 2[3 di 66' litri 36 f¡2 di grano pel 1863; litri da lui posseduto nella contrada Valle;
nante col Vallone, strada e Panfilo grano e litri 25 213 di granone pel 1884 60 2I3 di grano pel 1884 sui terreni Grande, esteso are 68, condnante con

Pomponio ; il 3' esteso are 89 25 in sui terreni da lui posseduti, il 1° esteso posseduti, il l' esteso are 42 50, in la strada, Luigi di Fonso e Francesco
contrada Piana dei Poti, confinante are 99 17 in contrada Boragna dei Moz- contrada Boragna della Ragna, confl- di Candilo - Il 78° litri 56 di grano pel
con la strada, eredi del barone de Ri- zoni, confinante con gli eredi di Nicola nante con Domenico Giacomucci,Vin- 1884 sul terreno posseduto nella con.
seis e Silverio d'Anniballe - Il 46° et- Silvestri, Panfilo Berarducci e Silvio cenzo Marocco ed Angelo Maçocco ; il trada Solagna della Soglia, esteso et-
taro i 28 113 di grano, litri 23 113 di Ciccarone ; il 2° esteso ett. I 19 in con- 2' esteso are 85, nella contrada Valle tari i 10 50, confinanto con Carlo di

granone, litri 8 116 di orzo od avena, trada Frattolina, confinante con Nicola Grande, confinante con Donato di Candilo, eredi di Nicola d'Anniballe e
e litri 8 116 di fave pel 1883, nonchè Pomponio, Donato de Mija e Panfilo Fonso, Francesco di Fonso e Nicola strada di Atessa - Il 79° litri 9 113 di
litri 57 116 di grano, litri 51 113 di gra- d'Ercole - Il 54' litri 60 213 di grano Moretti - Il 67° ettol. i 33 di grano grano pel 1883, nonchè e.tolitri i 47
none e litri 8 116 di fave pel 1884 sui e litri 11 2(3 di granone pel 1883, sul pel 1881 sui terreni posseduti, il 1° e- di grano pel 1884 sui terreni da lui
terreni da lui posseduti, il i' esteso terreno posseduto nella contrada Valle steso ett. I 19, in contrada Piana della posseduti, il l' esteso are 85 in con-

ett. I 36 nella contr. Boragna della Ra- Grande, esteso are 34, confinante con Ragna, confinante con la strada, eredi trada Solagna della Soglia, confinante
gna, confinante con Nicola Pomponio, Nicola Clouci, Berardino Pachioli e di Nicola d'Anniballe e Ferdinando con Giocondino Sabatint a due lati e
eredi di Giuseppe d'Ercole ed credi di Panfilo di Candilo - Il 55° litri 23 113 Marollo; il 2° esteso are 42 50,incon- strada; il 2° esteso are 85 in contrada
Ferdinandod'Ercole;il2°estesoare53, di grano e litro I flô di granone pel trada Frattolina, confinantecon Silvio Piana della Ragna, conilnantecon gli
e centiare 84, nella stessa contrada, 1883, nonchè litri 17 112 di grano e Ciccarone a due lati e Filomena Pie- eredi di Nicola d'Anniballe, strada q
confinante con la strada, Silverio Pa- litri 14 di granone pel 1884 sui terreni tropaolo - Il 68° ettol. i 52 5(6 di grano vallone; il 3° esteso are 8 50 nella
squale ed eredi di Raffaele Ciccarone; posseduti, il 1° esteso are2õ 50 in con- pel 1884 sul terreno da lui posseduto contrada Solagna Casaleno, confinante
il 3° esteso are 85, in contrada Valle trada Solagoa Casaleno, confinante con nella contrada Valle Grande, esteso col vallone e Nicola Zinni, a duo lati
Grande, confinante col vallone, strada Ferdinando Marollo, Silverio di Lello are 25 50, confinante con Nicola Mo- - L'80' lítri 67 2(3 di grano, litri46
a Berardino Pachioli - Il 47 litri 98 ed eredi di Dornenico di Tullio; il 2• retti, eredi di Rosario Forgione ed di granone e litri 8 i di fave
<li grano e litri 46 2(3 di ranone pel esteso are 18 42 nella contrada Boragna Antonio di Fonso - Il 69° litri 56 di 1883, nonchè litri 60 di grano e
1883, non che ettol. i 78 2 di grano dei Poti, confinante con la strada, Lu- granone pel 1883, nonchò litri 89 516 tri 35 di granone pel 884 avl terrenò
e litri 28 di granone pel i 84 sui ter- zio Chiavaro e Giuseppe Marollo - II di grano pel 1884 sui terreni da lui posseduto nella contrada Boragna della
reni posseduti: il l' esteso ett. I 36, 56' litri 51 112 di granone pel 1883, posseduti, il 1° esteso are 34, in con- Ragna, esteso ett. i 61 50, confinante
in contrada Boragna della Ragna, con- nonchè litri 70 di grano pel 1884 sul trada Valle Grande, confinante col con Leopoldo Ranalli, eredi del barone,
Anante con gli eredi di Nicola d'Anni- terreno da lui posseduto nella contrada Vallone, Nicola Moretti e Silverio di de Risets ed eredi di Nicolantonio di
balle, Domenico Ranalli ed Antonio Piana dei Poti, esteso are 79 34, con- Candilo; il 2' esteso are 85, in con- Candilo - L'8i' litri 63 di granone pel
d'Ercole ; il 2° esteso are 68, in con- finante con Filippo de Risio, Nicola trada Solagna dei Valloni, conflnante 1883, nonché litri 98 di grano pel 1884

.

trada Valle Grande, confinantecol val- d'Ercole, di Silverlo ed Angelo Lan- con Donato de Mija, Silvio Ciccarone sul terreno posseduto nella contrada
lone, Domenico RanalliePanfilo Cianci; zetta - 11 57° litri 56 di grano pel 1884 ed Antonio Forgione - Il 70'litri 26 116 Boragna della R na, esteso ett. I 19,
il 3• esteso are 85, nella stessa con- sul terreno posseduto nella contrada di grano pel 1883 sul terreno da lui confinante con eredi di Panfilo Ra-
trada, confinante con la strada, Berar- Piana dei Poti, esteso ett. i 19, confl- posseduto nella contrada Valle Grande, nalli, eredi di °ncenzo Moretti ed
dino Pachioli e Silvio Ciccarone - 11 nante con gli eredi del Barone de Ri- esteso are 25 50, confinante con Do- eredi di Panfilo d'Ercole - L'82' litri
48• litri 53 213 di grano, litri 37 fr3 di seis, Concezio d'Ercole e Raffaele Be- thenico Forgione, Eleuterio Marocco e 89 di grano pel 1883, nonchè litri
granone e litri 8 116 di fave pel 1883, rarducci - Il 58' ett. I 28 113 di grano Vallone - Il 71° litri 9 113 di grano e 81 2 di grano, e litri 8 116 di fave
mon che ettol. i 94 516 di grano e litri e litri 56 di granone pel 1883, nonchè htri 17 112 di granone pel 1884 sul pel' 884 sul terreno posseduto nella
28 di granone pel 1884 sui terreni ett. i 08 112 di grano e litri 67 213 di terreno da lui posseduto nella con- contrada Boragna dei Valloni, esteso
- posseduti: il l' esteso ett. i 70, in con- granone pel 1884 sui terreni da lui pos- trada Valle Grande, esteso are 85, con- are 51, confinante con Silverio de1Iifa,
.trada Boragna della Ragna, confinante seduti, il 1° esteso are 42 50, nella finante con Antonio di Fonso fu Ago- Panfilo Scardapane e Vincenzo Gla-
con »Silverio Pasquale, eredi di Raf- contrada Piana dei Poti, confinante stino, Nicola Moretti e Vallone - Il comucci - L'83° litri 5ô di grano gel
faele Ciccarone ed eredi di Sebastiano con Silverio d'Anniballe, eredi del ba- 72· ettol. 2 08 516 di grano, ettolitri 1884 sul terreno da lui posseduto nena
Giacomucci; il 2· esteso are 85, in rone De Ri•eis e Raffaele Beras ducci; i 20 116 di granone e htri 23 113 di c< ntrada Boragna dei Valloni, esteso
contrada Valle Grande, confinante con il 2° esteso are 80 75, nella stessa con- fave pel 1884 sui terreni da lui posse- are 51, confinante con Silverio deMija;
gli eredi di Raff'aele Ciccarone, Silvio trada, confinante con Silvio Ciecarone, duti, il l' esteso are 59 50, in con- Panfilo Scardapane, vallone e Nicola
Ciccarone e Berardino Pachioli - Il 49° strada e Raffaele Berarducci - il 3° e- trada Piana della Ragna, confinante Giacomucci - L'84° litri 88 2[3 di grano
ettol. 2 61 113 di grano, ettol. i 00 113 steso ettari i 10 50, in contrada Valle con la atrada, Panfilo Forgione, Gere- pel 1883, nonchè litri 9 113 di grano
di granone pel 1883, non che ettolitro Grande, confinante col Vallone, Pan- mia Forgione e Filomena Pietropaolo; e litri 30 113 di fave pel 1884 sul ter·
i 87 5¡6 di grano e litri 46 213 di gra- tilo Cianci e Silverio di Lello - Il 59° il 2' esteso ett. 2 12 50, nella stessa reno da lui posseduto nella contrada
none pel 1884, sui terreni posseduti: litri 68 516 di grano ed ettol· i 72 213 contrada, confinante con gli eredi di Valle San Biase, esteso ett. i 02, con-i
j] ¿• esteso are 34, in contrada Sola- di granone pel 1883; nonchè ettolieri Nicola d'Anniballe, strada e Natale finante con la strada di Atessa, eredi'
gna dei Valloni, confinante con Fe- 2 32 116 di grano e litri 51 II3digra- di Candilo; il 3' esteso are 93 50, in di Ignazio di Fonso ed credi del ba-
derico Ottaviano e Panfilo de Filippo none pel 1884 sui beni da lui posse- contrada Piana della Ragna, confinante rone de Riseis - L'85' litri 56 di grano
a duo lati; il 2° esteso ett. i 53, in duti, il 1° esteso ett, i 70, in contrada col Vallone, Ferdinando Cionci, Ferdi- pel 1884 sul terreno da lui posseduto
contrada Boragna della Ragna, confl- Solagna Castellano, confinante con la nando Marollo; il 4' are 85, in con- nella contrada Solagna del Valloni
nante con gli eredi di Francesco Gia- strada. Panfilo Pomponio e Panfilo trada Valle Grande, confinante con esteso are 28 34, confinante con glÎ
comucci Domenico Ranallie Giovanni d'Anniballe; il 2° esteso are 62, in Nicola Cionci, Ferdinando Cionei e eredi del barone de Riseis, Cesare del-
di CandiÎo; il 3· esteso are 93 50, nella contrada Frattolina, confinante con Ni- Bernardino Pachioli; il 5' esteso are l'Oso e Giocondino Sabatint - L'86'et-
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tolitri i:iŠ l 3 111 grino pe148Ù 'ani'coiso*Märetti -'H:Ol*ettol:i BQ-it2di ~gna do'Vall ni, coiflìante con Domi Sil o Ciccoánè-i Qu'e, latŒo':Nicola!
terrèni da-lul pòsseduti, : il i esteso grano e litri 3& 2¡3 - di granone-pel nico:Tornese, eredi di Ferdinando ndi Pomponio • iL3"esteso attaro 10 02; in
are:Bi 25 in:eontradd <Solagnat delld 1883,«nonchb'ettol.si 22 fit di'grano Fonso e BerardinoPachfoli; il5'psteso contžada olagna' deltValloni; confl-
Boglia,.conariante·con Giovanni Regl- pel 1884 sul-:terreni,.posseduti, il l' are" BS,i nella §tessa contrada, confi- nante co1-Vallone, p: Dona Dä.Mgai
neua, eredi: deL barone, de iseis e estesorsare 25 50:in..contrada Valle nahte con gli eredi di Federico Saba- a due lati; il 41 esteso -are i-e cozi-

;Panfilo',Tascione; il 2' esteso'are' 85 8. Blase, conBnante con'Natale d'An- tini, Vallone,o'Giusepþe di Ponso; il tiale 25, nella steïsa còn ,, conn-
ili contrada.Cinavizza,icondrinnie con niballe,,Nicola:Moretti e'etíada;'H 2• 6 esteso are (8 nella stessa c'ontrada' nante,'con"Silvio CiccaronopDomenicò
gli eredi-del barone'dò Risois, érodi esteso-ett.: i/86,"dn -contrada ' Vallo dohfinnnte co:1 jyli'erodi'delbarolie:dq Tornese e1Nioola Pomponio - H 109*
di¾icola. d'Annilialle e GioiannizGiá- Grange, oonfinante'conlaatiadi;ëredi Riseis. Berardino Pachioli o Filöniena litri; 38, 112 di grano'e litri 10 516'di
ligni - L'87' litri'46 213 diagrano*pol di NicolafMoretti ed eredi-Carmine di de Mijá;,,il 7' esteso are 7 10,: nelld granonenpel 1883, nonchb.litrl 53 ilt
3884 lini,terreni*daslut posseduti, ild" Silvio - Il 95• ettol. 1 16 -di grano stessa .contrada, connnante con Viny di;gfano pel .1884, sui,terreni da'lui
esteso are 25 50 in:, contrada ,8olagna nel 1888,'non~chb.litri 58 granoe cenzo di Lella e Vallone a

. due,1ati; posseduti; 11 i• esteso arci. Si in,con
dei. Valloni,-confinante con Donato de litrl 89-2(8 di jµ•anoäe pel sul ter- l'8'. esteso étt, 11 90, in coiltradá Àn¼ trada Boragna della Ragna; confittante
Afija, Nicola Pompomo-o Doinenicó de reríd-da lui.nosseduto nella ,contrada nunkinta, co1finante con 3a - strada, corí,Vincenzo Pornpo"mo, Antonio d'Er-
'MQa;3il,S'" estéso ettarol i:53 nella Boragnpdella. , esteso.ekt. i 86, Silvio Ciccarono ed eredi del:barolí¢ dole e.Giusèppe-d'Ercole;-il 2'iestoso
stessa ,dontråda, .confinante' ãon la confinante'con eredi di Vinoenzo dn Riseis;-il 9• esteso'are 34 in con- are 51 in contrada Bõragna 'del Moz-
'strada di:Atessa, Filomena de Mija e Moretti, Nicola oretti ed Antonio di tradå Solagna dei'Valloni, confinante zoni, confinante con Silvio. Ciccarone,
Berardino PachioliA L'ß8' ett. i 30 FonsoVII 96' litri- 89 5¡6 digrano pel con gli- eredi di Raffaele .Ciccaronel Nicola Pomponia fu Pietro.0 Vincenzo
di grano eslitri 8 116 di fave pel i iB88,'nonché litri 14 116; di fave pel Vallone e Dcmenico,.Tornese; 11 40' Pomponio; il Si esteso are 21 25 in
nonché,ett.,82l di grano, ett:109. 1884 sui terreni da lui.¡iosseduti,siti' esteso ett. 2,89, nella'stessa contrada, centradd Solagãã del Valloni, conft
di'eranone,e_litri,23;ilS,di favel l esteso are .2550, inícontrada' Valle conannnte; ¿.on Bérardino Pachioli, nante^con Domenico, Tornese aldne
1814,sui·terreni da loipossedati, i* Grande, confinante col Vallone, Fran- eredidi Raffhola Ciccarone e Serafino lati e Vincenzo Pompohio-IL'ii0*11tri
estes ett; 2'72 ikscònträda Ripa dei cesco di Fonso e Nicola' Moretti; 11 2• Carlacci, l'ii' esteso ett. 2 21, nella 74.2(3 di grano¿ litri 98 di granone e

Poti(conpunnia:con Filippo de Risio, esteso'ara 68, nella côntrada Boragna stessa contrada, confinante con Dome- litri,8 116 di fave el iB84xui terreni
Nicola'Silvèstri e Sinello; il 2· esteso della:Ragna, confinante con gliieredi nico Morneue, Silvio Ciccarone, ed da lui posseduti; esteso ettaro
ett..8,06 nella,stessa contrada, confi- di Nicolã d'Annibolle, Angelo Marocco orodi di PanfiloForgione; il 12' esteso i 19 in contrada ana della' Ragna,
nante con gli,eredi del barono de'Rii e Filippo d'Erdole - Il 97' litri 56 di ett. 9 05 25, nella stessa contrada, confinante con la strada, eredi di Ni-
Lilois,-Filippo de Risiò, fetrada e val- grano pel 1884 sul terreno posseduto confinante col Vallone, Nicola Pompo- cola d'Anniballe e Panfilo Berarducci;
lone;,il'S' esteso are 3Giñ- contrada nella contrada Boragna della Ragna, nio e Silvio Ciccarone; il 13· esteso il 2° esteso are 68 in contrada Boragna
Pian&Cellini-confinante Joon Nicola er teso'ett.' i 70, confinante con gli ett. i 48 To nella stessa contrada, cou- dei Mozzoni, confinante con Panfilo
Ranalli,'de'ee del Vasto ed CAgo'- eredi-del barone de Rieels,- eredi di finante con .la strada di Atessa, Nicola Scardapane a due lati e Nicola d'Er-
stinò Silvestri; fil A':esteso are, 25- 50 Panfilo D'Ercole e Nicola Moretti - Il Pompomo e Silvio Ciccarone; il 14° cole; il 3° esteso ett. i 02 nella stessa
in contrada Solagna.Castellano,-confl- 98' litri 89 5¡6 di grano e litri 14 di esteso lare ð8, nella stessa contrada, contrada, confinante con Nicola Pom-
nante con Panfilo Pompomo, vallone a grazione pel 1883 sui terreni da lui confinante con Nicola Pomponio, Sil- ponio, Nicola Silvestri e Luigi Silve-
Nicola;ßilvestri. 'L'89• litri'58 118 di posseduti, il l' esteso are 68, in con- vio Ciccarone é etrada; l'ultimo esteso stri; il 46 esteso are 5 67 in contrada

grano e litri'83 granone pâl 1883¡ trada Boragna della Ragna, confinante are 17, m contrada Ripa dei Poti, con- Ripa dei Poti, confinante con Donato
nonchð ett.'i 08 pel 1886 sm con gli eredi di> Nicola, d'Anniballe, finante con Nicolt Pomponio, lo stesso de Mija, Panfilo Scardapane e Nicola
terrenidaluiposse ilt•estesoarei7, eredi di Dordénico RanallieDomenico convenuto de Mga e Panfilo Scarda- Pomponio - 11 111° ettol. 11 94 2(3 di
kcontrada Solagna astellano, confl- Giacomucci; 11,2' osteso ett. 10¿, nella pane - 11 104' ett. 6 13 2(3 di no, grano, ettol. I 82 di granone ed ettol.
nante.bon.la strada, Vallone es Nicola stessa, contrada,, confinante con gli ett. 2 45 di granone e litri 60 13 di i 05 di fave pel 1884, sui terreni da
Büvestri;'il 2'>esteso are: §0 75 nella eredi del barone de Riseis, eredi di fave pel 1883, noncho ett. 7 72 13 di lui posseduti; il l' esteso ettari 4 76
kontrada-Solagna Casaleno, confinante Pangilo d'Ercole ed eredi di Nicola grano, ett. i 82 di granone e litri 23 113 in contrada Boragna dei Mozzoni, con-
con? Vincenzo D2rcole i Antonio, Moretti - Il 99• litri 44 f(3 di granone di fave pel 1884 sui terreni da lui pos- finante con Donato de Mijn e strada a
Panfilo Cianci e Nayioleone d'Ercole e litriß5 116 di fave pel 1883, nonchè seduti, 11 i' esteso are 85, in contrada due lati; il 2° esteso ett. 3 06 nella

II;90*. litrl 53 2[3 di graño e litri 39 litri 98 di grano pel f884 enl terreno Boragna dei Valloni, confinante col stessa contrada, confinante con Pan-•

di.granone pel 1883; nonchè litri?5 posseduto nella contrada Valle Grande, Vallone, eredi del barone de Riseis e tilo Scardapane, Agostino Silvestri e

gy
' litri 17 112 di granone e li estetio ett. 136, confhiante con Bilverio Filomena de Mg"a; il 2° esteso ettari Panfilo d'Ercole; il 3' esteso ett. I 19

8 i 2 di fave pel 1884 sul terreno da lui di Candilo, Panfilo di Tullio e Da- G 41 75, nella stessa contrada, confi- nella stessa contrada, confinante con
possedutosnella contiida Valle Grande, niiiµio Cianci - 11 100• litri 60 2(3 di nante col Vallone, eredi deLbarone de Panfilo Scardapane, Silvio Ciccarone e
,esteso ett. ' t 30 confinaute con> la grano pel 1883 sul ferreno da lui pos- Riseis eDomenico Mornese; il 3' esteso Nicola Silvestri; il 4' esteso ett. i 02

strada d Candilo e Silvio Cic- seduto nelli contrada Sologna Casa- ett. 7 48, in contrada Solagna dei Yal- nella stessa contrada, confinante con
carone it litri 9 i ..di granone leno..esteso are-85, confinanto con la toni, confinante con gli eredi del ba- Silvio Ciccarone, Panfilo Scardapane
pe1•iB83,-nonchb:litri. 516 di-grano strada, Domenica Marollo eNapoleone •ono de Riseis, strada e Vallone - 11 e Giovanni di Candilo; il 5'esteso are
e1•iB84 sul:terrena'da'lur osseduto d'Ercole 41 101• litri 56 di o pel 10V ett. 8 16213 di grano, ett. 2 92 516 11 34 in contrada Ripa dei Poti, con-
alla contradie Baí·agna' deË Valloni, (884 iui terreni da lui po uti, it 1° li granone e litri 45 112 di fave pel finante con Donato de Mija a due lati

esteso^are I'7, confinante, con Donato esteso are 68 in contrada Solagna Ca- 1883, nonchè ett. 8 63 113 di grano, e Panfilo Pomponio; il 6° esteso ettari
De,Mija,iVollone e Filomena de Mija stellano, confinante col Vallone, Fi- att. i 82 di granone e litri 60 213 di 3 40 nella stessa contrada, confinante
--H 92• ettol. i 50 112 di , litri lippo de Risio ed Antonio Silvestri, il fave pel 1884 sui terreni da lui pos- con Silvio Ciccarone, strada ed eredi

gy fig.di'granone e:Iitrí difave W esteso are 18 42, in contrada Bora- seduti; il 1° esteso ettaro i 19, in del barone de Riseis; il 7° esteso are

pel:1888 nonchb'ettol. i 50 i grano gna dei Poti, confinante coIf la strada, contrada Solagna de' Valloni, confi- 68 in contrada Solagna dei Valloni,
e HtriMßi granone pel 1884 sul ter- Napoleone,d'Ercole e Nicolamaria di nanto con la strada di Atessa, Berar- confinante con gli eredi di Raffaele
reni' osseduti,'il l' esteso are 17 in Tullio 11 102' ettol. i 50 112 di grano, dino Pachioli a Domenico Giordano; Ciccarone, erede di Giuseppe Cionei e
¿ontËdi,Valle 8. Biase, confinante con ettol. I 61 di,granonepel1883, nonché il 2' estoso ett. ¶48, nella stessa con- Douato de Mija; l'8' esteso are ö8 nella

Vincenzo Bann111, strada e Nicola Mo- ettol. 2 09 112 di grano e litri 67 213 trada, confinante con la strada di A- stessa contrada, confinante con Panfilo

retti; ilfesteso ett.iñ3in còntrada di gžanone pel 1884 sui terreni dalui tessa, Filomena de Mija e Vallone; il Scardapane, Donato de Mija ed eredi

Boragna della'Ragna, confinanto con posseduti, il,i' esteso ettara i 02. in 3• esteso ett. 7 91 75, in contrada Bo- di Pantilo Forgione; il 9° esteso ettari
Giovanni di Candflo, Domenico Giaco. contradaSolagnaCastellano,confinante ragna dei Valloni, confinante con gli 3 06 nella stessa contrada, confinante
muoci'ed'Angeld Marocco• il8'estèso colscomune,avScorni, Silverio d'An- eredi del barone de Riseis, Vallone e col Vallone, eredi di Baffaele Cicca-

are 85; nella stessa contrada, a confil niballe e Salvatgre Ranalli; il 2° esteso Giovanni di Candilo - 11 106° ettolitri rone, Donato de Mija; il 10° esteso ett.
nante con Nataled Anniballe, eredi'di are 34 in contrada Solagna Casaleno, 8 08 2(3 di grann, ett. i 58 213 di gra- 2 04 nella stessa contrada, confinante
anfilo d'Ergolo ed eredi di Michele conf. colila strada, Silverio di Lello e none e litri 60 2(3 di fave pel 1884 sui con Donato de Mija. Domenico Gior-
Moretti• il 4· esteso are 51., in con- Nicola P io; il 8' esteso ett..i 02, terreni posseduti, il l' ett. 3 06, in dano e Silvio Ciccarone; l'ultimo esteso
tràda<VÂlle'Gi•ande, condnante conla in.contr. eGrande,cont.conFran- contradä Boragna dei Valloni, confl- are 68 in contrada Ripadei Poti,con-
strada, eredi "dPRailheloCiccarone ed cescodi , strada e Matteo Cionci; nante con gh eredi del barone de Ri- finante col convenuto stesso Nicola

eredi di Nicola Moretti - Il 93'isttol. il V esteso ettari 2 04 nella contrada seis, Silverlo. de Mija, eredi Antonio Pomponio, Donato de Mija e Panfilo

i To Bi6,di grano-o litri Siedi anone Piana'della Ragna, conünante con d'Ercole e flume Sinello; il 2° esteso Scardapane-Il ti2°litri81213 di grano
pel liBBiniur terreni possed ,

11 i• Francesco di Fonso, Vincenzo di Fonso ett. & 78, in contrada Solagna dei Val- pel 1883, nonchè litri 75 5;6 di grano
esteso arò ;i7, nella contrada Valle ed eredi di gele Ciccarone; il V loni, confinante con gli eredi di Pan- pel 1884, sul terreno da lm posseduta
8;,Big confinante con' gli eredi 'di esteso are si, in contrada Solagna Ca- filo de Mija, strada e Vallone ; il 3° nella contrada Aia di Giulio Cisare,
VincenzoMoretti,-etrada ed eredi, di saleno, confinante con la strada, Sil- estoso ett. 4 76, in contrada Boragna esteso are 93 50, confinaat€ col Val.
Mioliele Moretti;-il.2•esteso ett. i 53, verlo de Mija e Raffaele de Risio - 11 dei Valloni, confinante col Vallone, lone, Michele Silvestri ed Agostino
in contradä;Boragna della Ragiia, con- 103' ett. 12 54 110 di grano, ett. 2 98 2¡3 Donato de Mija ed eredi di Antonio Silvestri - Il 113° ettolitri i 35 113 di
dinant& con=Agontino di Fonso, 'Vin. di granone pel 1883, nonchè ett.13 16 d'Ercole - 11 107 litri 30 112 di grano grano e litri 65 43 di granone pel
ezo Marocco eds;eredi' di Panfilo di ett. 2 82 113 di granone, li- pel 1883, nonchè htri 18 213 di grano 1883, noncho ettolitri i 90 2t3 di grano
D'Ercole;, 11-8• esteso are;85, ,nella tri di orzo od avella e litri pel 1884 sul terreno da lûi posseduto e litri 58 (13 di granone pel 1884, sui
stessacontrida, confinantéicol VaHone 94 ig2 five gel 1884 iui terreni da nella contrada Solagna dei Valloni, terreni da lui posseduti; il i° esteso
eredi del3arono de Riseis ed eredi dÎ lui nosseduti; 11 l' eateso ett. i 53, in osteso are 34, confinante con la strada, ettaro i 87 in contrada Boragna dei
Stichele Moretti; il'4• esteso sares 51, contrada Boragna dei Mozzoni. con- eredi del barone de Riseis o Giovanal Poti, confinante con Giusep eMarollo,
neBat aantradakVaBe .Grande, confi- finante conNicola Po ,Agostino Giuliani - 11 108" litri 38 112 di grano Vallone ed Agostino d'Erco$e; il 2° e-
nante col VaHone, -eredLdieRaffaele d'Ercole e Panfilo e; 11 L' e litri38 112 di one pel 1883, non- steso ettaro i 53 in contrada Solagna
Ciccarone ed.eredi diMicheleMoretti; esteso are 59 50, in cont da Ala di che ettolitro 12 113 di granopel1884 Castellano, confinante con Giuse e

B-5· ekteso'ard 25 50, nella stessa con- GiulioCesare, confinante con la strada, sui terreni da lui posseduti; il 1° esteso d'Ercole , Nicola Silvestri e Pan o

trada, conflahnté.con Luigt Forgione, Mielgele Silvestrie Panfilo Scardapane; are 51 In contrada Boragna della RA- d'Anniballe - 11 114• ettol. i 58 2l3 di
Panfilo di Tulliõ e Francesco diFonso; il 8• esteso ott, i 19, in contrada Frat- na, confinante con la strada, eredi grano e litri 33 SI6 di granone pel
.11 6• esteso are'ß8, in contrada Bora- toling, confinante con Nicola Po o- ggaele Oceprone a Nicola Pom- 1873, nonchè ettol. i 00 113 di

deHa Ragna, ,confinante col, Val- nio a.due lati e Gaetano d'Ercole il ponto; il 2* esteso are 51, in contrada e litri 39 2¡3 di ranone pel iÃ, uRo, Nicola Moretti'ed eredi di .Vin. P esteso ett.'i 30, in contrada ra- Boragna del gozzoni, confinante con a terreni possedut ; il i• esteso ettarl
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i 14 75 in contrada Solagna Casaleno, Donato de Mija e Geremia Forgione - balle; il 2ö' esteso are 85 in contrada tolitri i 61 di grano ed ettol. I 26 di
confinante con Panfilo Pietropaolo, Ni- 11 123° ettolitri 2 26 i¡3 di grano e li- Valle S. Biase, confinante con Natale granone pel £883, non che ettolitri
cola Silvestri ed eredi di Nicola Silve- tri 2 113 di granone pel 1883, nonchè di Candilo e con i convenuti stessi de 2 40 113 di grano e litri 67 2J3 di gra
stri; il 2° esteso are 68 nella stessa litri $1 113 di grano, litri 85 116 di Riseis a tre lati; il 20' esteso ett. i 02 none pel 1884, sui terreni da lm pos·
contrada, confinante col Vallone, Vin- granone e litri 23 113 di fave pel 1884, in contrada Boragna di Fonte Carlo, seduti: il l' esteso ett. 2 04, in con-
cen70 Carlucci ed Antonio di Candilo; sui terreni da lui po seduti, il l' esteso confinante con i medesimi convenuti trada Piana Cellini, confinante col Bi•
il 3° esteso are 25 50 nella stessa con- are 7ti 50 in contrada Valle Grande, de Riseis a tre lati; il 27° esteso are 51 nello, Antonio Silvestri e vallone ; il
trada, confinante con Luigi Silvestri, confinante con Napoleono d'Ercole. in contrada Solagna della Soglia o Ca- 2° esteso are 68, nella stessa contrada,
strada e Raffaele De Risio-Il fio' et. Belardino Pachioli ed Angelo di Can- navizza, confinante con Carlo di Can- confinante col marchese del Vasto,
tolitri 7 87 112 di grano, ettol. 3 10 113 dilo; 11 2° estoso ett. i 87 in contrada dilo, Panfilo Tascione, e con i ripetuti Angelo Lanzetta ed Agostino Silvestri;
di granone, litri 30 112 di orzo od a. Solagna Casaleno, confinante con gh convenuti de Riseis; il 28° esteso are il 3° esteso ett. I 19, ¡nella stessa con-
vena e litri 60 2[3 di fave pol 1883, eredi di Antonio Pompomo, Vincenzo 85 in contrada Solagna di Fonte Carlo, trada, confinante con Angelo Lanzetta,
nonché ettohtri 9 86 112 di grano, et- d'Ercole od eredi di Vincenzo Carlucci confinante con Angelo Tascione, Do- marchese del Vasto ed Agostino Sil-
tol. i 52 516 di granone ,e litri 60 2¡3 - 11 121° litri 56 di grano pel 1884, sui menico Tornese e gli stessi convenuti t estri - Il 133° litri 35 di ne pel
di fave pel 1884, sui terreni da lui terreni posseduti, il 1° esteso ett. 19 38 de Riseis; il 29' esteso ett. I 70 in 1883, non che litri 43 i grano e
posseduti; il 1° esteso aro 53 84 in in contrada Plana Tors iana, confinante contrada Solagna della Soglia, confl- litri 35 di granone pel 884, sul ter-
contrada Piana del Sorbo, confinante con la strada di Atessa, eredi di Se- nante con i suddetti de Riseis a due reno da lui posseduto nella contradá
con la strada di Atessa, eredi del ba- bastiano Giacomucci, eredi di Raffaele lati e Giovanni Giuliani; 11 30° esteso Solagna Castellano, esteso are 42 li0,
rono de Riseis e Silvio Ciccarone; il Ciccarone ed eredi di Nicola d'Anni- are 42 50 nella stessa contrada, confl- confinante con la strada a due lati e
2' esteso ettari 3 40 nella stessa con- balle; il 2° esteso ett. 5 95 in contrada nante con Luigi Giuliani, gli stessi Domenico Marollo - Il 134' litri 40
trada, confinante con la strada di A. Valle S. Biase, confinante con Luigi convenuti de Riseis e Giovanni Regi- di granone e litri 8 di thye
tessa, eredi di Raffae'e Ciccarone ed Giuliani, strada di Atessa ed eredi di nella; il 31' esteso are 85 in contrada 1883, non che litri 75 digrano'
eredi del barone de Riseis; il 3' esteso Nicola d'Anniballe ; il 3' esteso ettari Solagna della Soglia o Canavizza, con- 1884, sui terreni posse : it l' esteso
are 85 in contrada Valle Grande, con. 2 04 nella stessa contrada, confinante finante con la strada, gli stessi conve- are 85, in contrada Boragna di Fonte
finante con Panfilo Pietropaolo, Angelo con gli eredi di Nicola d'Anniballe, nuti de Riseis ed eredi di Nicola d'An- Carlo, confinante con la strada di
di Candilo e Franc' di Fonso; il 4° esteso eredi di Donienico Tascione e Miche- niballe ; il 32' esteso are 85 nella stessa Gissi ed eredi del barone de Riseis a
are 93 50 nella stessa contrada, cong. langelo Silvestri;- il 4° esteso ett. I 70 contrada, confinante con gli stessi con- due lati; il 2' esteso are 21 25, nella
nante con Ferdinando d-Ercole, Sihe- nella stessa contrada, confinante con venuti de Riseis a due lati e Silverio contrada Solagna della Sog_lia, con&-
rio di Tullio e Domenico di Lello; il Afichelangelo Silvestri, strada e Vin- Giuliani; il 33' esteso ett. i 02 in con- nante con Giovanni Giuliani, Silverlo
5' esteso ett. 4 08 in contrada Bora. cenzo Ranalli ; 11 5° esteso ett. 5 10 in trada Boragna della Ragna, confl- Giuliani ed oredi del barone de Risels.
gna dei Valloni, confinante con Dome- contrada Boragna della Ragna, confi- nante con i menzionati de Riseis,'%redi - 11 135° litri 53 213 di grano pel ig,
nico de Mija, Vallone, eredi del ba. nante con Natale d'Anniballe, Eleu- di Panfilo d'Ercole e Nicola Moretti; non che litri 37 113 di grano e litri
rone de Riseis ed eredi di Ferdinando terio Marocco e strada pubblica; il6• 11 34° esteso are 85 in contrada Soglia, 17 112 di granone pel 1884, sul tem
di Fonso; il 6' esteso are 72 25 nella esteso ett. 8 50 in contrada Plana del confinante con gli stessi convenuti de reno da lui posseduto nella con -

stessa contrada, confinante con gli Sorbo, confinante con la strada di Riseis, eredi di Nicola d'Anniballe e Solagna dei Valloni o della S
eredi del barone de Riseis, Silverio Atessa, Silvio Ciccarone e strada di Giovanni Reginella; il 35° esteso are esteso are 68, conünante col va
de Mija e Domenico Tornese; il 7• Fonte Carlo; il 'i• esteso ott. I 10 50 85 in contrada Canavizza, confinante strada di Gissi, Giocondino
esteso are 56 67 nella stessa contrada in contrada Boragna dei Poti, confl- con i ripetuti de Riseis, eredi di Ni- Domenico Cionci - 11 136' ettol. A 25
confinante con Domenico Tornene, Sil- nante con la strada, Vallone e Giu- cola d'Anniballe e strada; il 36° esteso di grano, etto'. i 44 213 di none e
verio de Mija e Filomena de 3fija; 18• seppe d'Ercole; l'8' esteso ett. 4 08 in are Si in contrada Vallo S. Biase, con- litri 60 213 di fave pel 18 non che
esteso ett. 1 02 nella stessa contrada. comrada Piana dei Poti, confinante finante con gli stessi convenuti de Ri- ettot 5 72 di grano ed et i 06 116
confinanteconDomenicodiFonso,Pan- con la strada, Giuseppe Marollo e Vin- sei a tre lati e Domenico Tascione; di granone pel 1884 sui terreni da lui
filo di Fonso e strada; il 9° esteso ett. cenzo d'Ercole; il 9° esteso ett. i 36 l'ultimo esteso are Si nella stessa con- posseduti: il f esteso are 51, in con-
i 53 in contrada Solagna dei Valloni. in contrada Boragna dei Valloni, con- trada, confinante con i suddotti de Ri- trada Piana della Ragna, confinante
confinante col Vallone, eredi del ba- tinanto con gli eredi di Vincenzo di seis a due lati e strada - 11 125° etto- con Sebastiano Sdvestri, eredi di Ni-
rone de Riseis ed eredi di Domenico Candilo, Vallone o Domenico de Mija; litri 6 74 f(3 di grano, ed ett')l. i 82 cola Silvestri e Filippo Silvestrl; 112'
Cionci; 11 10° esteso ettari i 02 nella 11 10° esteso ett. 4 08 nella stessa con- di granone pel 1883 sui terreni da lui esteso ett. 3 31 50, m contrada Bora-
stessa contrada , confinante con la trada, conf. con Domenico de Mija, Sil- posseduti, il i'esteso are 35 42 in con- gaa dei Mozzoni, confinance con Do-'
strada, Vallone, ercdi di Raffaele Cic. verlo deMija e Berardino Pachioli; l'i V trada Solagna Castellano, confinante menico de Mijo, Nicola Pomponio e
carone ed credi del barone de Risels; esteso are 31in cont. Boragna dei Val- con Isidoro d'Anniballe, Antonio Sil- vallone; il 3° esteso ett. i 19, nella
l'ii° esteso ett. 3 06 nella contrada So- luni, con11n. col Sinello e Filomena de vestri e Vallone ; il 2° esteso ett. 4 42 stessa contrada, confinante con Nicola
lagna di Fonte Carlo, confinante con þIlja a due lati; il 2' esteso ett. 10 88 nella stessa contrada, confinante con Pomponio, Silvio Ciccarono ed Ago-
Donato de Maja, strada ed eredi di in contrada Piana del Mulino, conti- la strada, Vallone e Silverio d'Anni- stino Silvestri; il 4° esteso are 51, nella
Raffaele Ciecarone ; l'ultimo esteso nante col Sinello, Silverio de Mija e balle ; il 3° esteso ett. 6 51 ö7 in con- stessa contrada, confinante con Sdvio
ett. 2 01 in contrada Solagna dei Val- strada di Atessa; li 13° esteso ett. 510 trada Ripa dei Poti. confinante col Ciccarono. Nicole Pomponio e Panfilo
loni, confinante con Domenico Gior- in contrada Annunziata, connaante con Sinelle, Angelo Lanzetta a due lati e Scardapane; il 5° esteso are 51, nella'
dano, Filomena de Mija e strada - Il la strada, Michelangelo Silvestrie Do- Vallone; Il 12G' litri 67 2¡3 di granone stessa contrada, confinante con Silvio
116• litri 30 113 di grano pel 1883, non- unto de Mija ; 11 11° esteso ett. 11 93 m pel 1883, nonchò ettolitri i 06 i¡6 di Ciccarone, Giacomo Berarducci e Ni•
cho htri 14 di grano pel 1861, sul ter. contrada Piano Ciecardo, confin. con grano pel 1884 sul terreno da lui pos- cola d'Ercole ; il 6' esteso are 51, nella
reno da lui posseduto nella contrada la strada, Sinello, Ralfaele Berarducci seduto nella contrada Solagna Casa- ripetuta contrada, confinante con Ni-
Valle Grando, esteso are 34, conflnante ed eredi di Giuseppe Gionci; il 1.7 leno, esteso ett. i 02, confinante con cola Pomponio, lo stesso convenuto
con Camillo Benedetti, Francesco di esteso ett. 9 86 m contrada Solagna la strada, eredi di Antonio Pomponio Panfilo Scardapane e Giacomo Berar.
Fonso ed eredi di Rosario Forgione - del Valloni, confinanto col Vallone. e Nicola Silvestri-11122°ettol. I28 113 ducci; il 7' esteso are 59 50, in con-
Il 117° litri 70 di granone pel 1883. strada di Gissi, Giocondino Sabatino di grano pel 1883. nonché litri 30 f¡2 trada Aia di Giulio Cesare, confinante
nonchè ettolitri i 16 213 di grano pel e Domenico Cionci; il 16° esteso ettari di grano e litri23 113 di fave pel1884 sul con la strada a due lati ed Agostino
1884, sul terreno da lui posseduto nella 2 04 nella stessa contrada, confinante terreno da lui posseduto nella contrada Silvestri; l'8° esteso are 5 68, in con.
contrada Boragna del Poti, esteso ett. con Domemco Cionci, Berardino Pa- Valle S. Blase, esteso ett. i 70, conû- trada Ripa dei Poti, confinante con
i 38 84, confinante col Vallone, MI- ehioli e con gli stessi convenuti de nante con gli eredi del barone de Ri- Nicola Pomponio, Donato de Mija el
chele Silvestri ed Agostino Silvestri . Risels; il 17°esteso are 34 nella stessa seis, strada, ed eredi di Vincenzo Mo- Panfilo Pomponio; il 9' esteso are
11 118' litri 35 di grano pel 1884, sul contrada, confinante con gli eredi di retti-Ili28°1itri44 113 di granone pel 42 50, in contrada Boragna dei Val-
terreno da lui posseduto nellacontrada Raffaele Ciccarone, Berartimo Pachioli 1883, nonchè litri 60 2¡3 di grano pel loni, confinante con Donato de Milà,
Boragna dei Pott, esteso are 19 84, e Vallone; il 18' esteso ett. 5 10 in 1884, sui terreni da lui possoduti: il vallone e Nicola Giacomucci; il 10'
confinante con Antonio Pachioli, Luzio contrada Boragna di Fonte Carlo, l' esteso are 25 50, in contrada Valle esteso are 68, in contrada Solagna del
Chiavaro e Vallone - Il 119° ettolitri confinante con la strada di Atessa, Grande, confinante col vallone, Ferdi- Valloni, confinante con gli eredi dL
i 29 il2digrano pel 1883,nonchèlitri Natale d'Anniballeeconglistessicon- nando d'Ercole e Panfilo Cianci; il2• Giuseppe Cionci, Nicola Pomponio e
70 di grano pel 1884 sul terreno da venuti de Riseis; il 19' esteso ettaro esteso ett. i 72 84, m contrada Bora- Donato de Mga; l'ultimo esteso are
lui posseduto nella contrada Boragna i 36 in contrada Pozzo, confinante con gna della Ragna, confinante con Do- 93 50, nella contrada Frattolina, con-
della Ragna esteso ett. I 27 50, con- la strada di Atessa, strada di Gissi e menico Giacomucci. eredi di Francesco finante con Silvio Ciccarone, Nicola

ute con Antonio d'Ercole, Giuseppe Carlo di Canddo; il 20° esteso ettari Giacomucci e Ferdinando d'Ercole - Pomponio e Donato de Mija - 11 IST•An'^
· ed eredi di Nicola d'Anniballe 44 20 in contrada Boragna di Fonte Il 129° litri 60 213 di grano e litri 8 116 ettol. i 96 di grano pel 1863, non ched'Ercole

' ° M 2¡3 di grano el 1884. Carlo, conflnante con la strada di Gissi, di fave pel 1884 sul terreno da lui ettol. I 89 di grano e litri 91 di grv
- Il 120° 11trl

alla contraËa Piana Fosso di Fonte Carlo, Nicolantonio posseduto nella contrada Solagna Ca- none pel 1884 sul terreno da lui pos-terrenoposseduto" 50, connnante d'Ahnonte ed Angelo Forgione; il 21° stellano, esteso are 80 75, confinante seduto nella contrada Boragna deidel Sorbo, estesdi Rea le Occarone, esteso ett. 39 78 la contrada Solagna con Filippo de Risio, comune di Scerni Poti, esteso ettari 3 74, confinãnte con,con gdi ere de R se Berar9iBo della So lia, confinante con la strada e Silieno d'Anniballe - H £30' litri la strada a due lati, A ostino d'Ercole
aec iol -barŠ• litri 5 di grano pe; di Gissi, uigi Giuliani, Natale di Can- 68 516 di grano pel 1883, non che lis e Silvio Ciccarone - Ë 138' ettolitri
i utl duto nella con. dilo, e Fosso; il 22° esteso ettari 4 08 tri 15 116 di grano, litri 35 di granone, 3 93 f(6 di rano ed ettol. i 58 2[3 di
tra & terrendeËaæËa a, esteso are in contrada Solagna di Fonte Cailo. e litri 8 fy6 di fave pel 1884, sul ter- granone pe 1884 sui terreni osse·ragna

t la trada, Fran- confinante con la strada, Serafino Car- reno da lui posseduto nella contrada duli: il i' esteso ett. i 02, con ante

s d Fonns ed ecroendi di Nicola d'An,. lucci ed credi di Nicolantonio d'Al- Solagna Castellano, esteso are _80 75, con Nicola d_i Candilo, )Vincenzo di

niballe - Il 122' litri 56 di runo pel monte; il 23° esteso ettaro i 02 nella confinante con Silverlo d'Anmballe, Fonso e Marmangelo Seardapane, in
1884, sui ter"eni osseduti, i i' esteso stessa contrada, connaante con gli comune di Scerni e Domemco Marollo contrada Piana della Ragna; il 2· è·
i tradË B a della Ra. eredi di Angeln Tascione, eredi di N1- - Il 131° litri 49 di grano pel 1884 sul steso ett. i 02, nella stessa contrada

are 5 in cnannte la a raadna, eredi del cola Silvestri e Serafino Carlucci; il terreno posseduto nella contrada Piano confinante col vallone, Agostino Sillna, codne Ri ed Antonio d'Ercole; 24' esteso ett. 5 44 nella stessa con- della Ragna, esteso are 59 50, confl- vestri e Sebastiani Silvestri; il 8' esteso
ilapne sei42 50 in contrada Frat. trada, confinante con la strada, credt nante con la strada, Francesco di ettolitro i 19, nella stessa contrada,
tolinae, cesËËte con Silvio Ciccarone, di Angelo Tascione e Natale d'Anni- Fonso e Filippo Silvestri - 11 132° et- confinante con la strada, Agostino
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,8Úvéstri â Yalloneillsit'gesteúo,ettarl élaiBS4,sui terreni6,lui posse- Silvesfrise.Vallone: il'5•«estoso,-et i steik.conljada, có¾ te co gly
i 02 in, contradà Boragna deiMozzioni, dat 11 i' esteso are 8& ilicontrada i 36, nella contrada.,- Solagna -,Castel- stessÇdd'Mga e -Pomppnio. , '..C

confinantescolvVallone,,Angelo di Can- Ala i Giulio Cesare, confinanto con lano..confinante con Nicola i Silvestri, . *.Essendo riusóitä a vuoto"l raÎ,iche
ddo ed Antonio,Silvestrl;-d D' estesó Panfilo Scardapane,'.,Ÿallone ed;Age MicheleSilvastri e strada; il 6' esteso bodarle da parth deggistinti pel con-
are 86 84 in contrada Boragna dei Poti; stino Silvestri;.il 2· ,esteso are 93 50 ettari i 53,'iella stessa contrada,'con- se dinidato ditquanto rè loro' dovuto
confinante conoAgostino Silvestri, Im- in"õentradas Boragna Be'Poti, confi- fininteicont Agostino Silvestri,^ Mit d i intimati coloni inamovibili,4 si
zio Chiavaro e strada;-il 6° esteso are nante colivallone. Antonio.Pachfoli od ohele Silvestri.o Giuseþpe Marollo f il e dg'che il prolodato signor.Pretore
28 50 in•contrada Piana dei Poti; con- Isidoro d'Anhiballe j'il 8' "asteso aro ? esteso:ett.'i 02,"in contrada ,Aia nel dichiarare gl'istanti mantenuti nel
finante con Vincenzo d'Ercole; hšrada 42 50 in contrada Piana Cellin1; con- di Giulio 'Cesare, condnai1te con la pronunciato loro possesso legittimo,
e Panfilo d'Anniballe; il ? esteso are finante col'Vallone marcheseidel Va- strada a'due lati e Michélo Silvestri- condanni.gl'intimati stessi come sono
22'34 in contrada Yalle.Grande con- sto e-Nicola RanalÎi; il l' esteso 'et- L'8' esteso ett. 2 2ténellistessa con- ínnanzi contraddistinti a consegnare
finante con Antonio di Gandilo; strada taro.i'78 50 nella stessa contrada, con- trada, confinante con la, s}radá, Val. prolitamente in favoro degl'istanti in
e Filippo *Silvestrl P8 esteso-are.34 finante-con Antonio Silvestri.,Vallene lone ed Agostino Silvestri; l'ultimo desimi le rispettivo quantita dei generi
nella , stessa contrada, t confinante col e marchesé del Vasto; il 5' esteso,arq esteso.eit. 2 38, nella stessa contrada, come sopra specificate, od in difetto

.Vollone, Panfilo- Pietropaolo ed eredi 851n'contrada Solagno tantellano, con- confinante con Nicola Silvestri, strada a vag,rne 11 prezzo correntein piazza
di incenzor Garlucca; 11 9' esteso are finante con Antonio Silvestri; Filippo e Vallone -. Il 148•.'litri 60 [3 di grano alût ragione di liro 10 il grano," e di
22 m contrada:Bolagna Casaleno, de Risiëe,strada;.il 6' esteso ettari el 1883;'nonchè litrl 4 di grano, lire 6 50 il-granone, di Iire'5Torzo o

doñil antè con Antonio di Candilo, i.7f,42 nella 'stessa contrada, confi- itri 17 il2 di granone o tri 8 116 di l'avena e di lire 6 le fave per ogni B6
strada e Filippo.Silvestri; il 10 esteso nañte.:cbn la 'strada, Antonio Silvestri fave pél 1880 sul te16reno posseduto litri; nonchè al pagamento degl'inte-
'are 68 Sin contradafia di Giulio Co- ed eredi di Niãola d'Ercole; il 7' esteso nella contrada Solagna di Fonte Carlo, ressi legáli sulle reclamato quantità di
sare,: confinante con -lä strada, Val- are 68 in contrada Aiadi Giulio Cesare, ésteso are 85, confinante con gli eredi generi dalle rispettive scadenze, cioè

lone ed Agostino Bilvestrt; l'ii' esteso confinante con la strada, Vallone e Ni- del barone de Riseis, Serafino Carlucci dal luglio 1883 e 1884 sino all'effettiva

ett.UU,f9enella contrada Solagna di cola Pomponio;1'8'estesoett.136nella e Domenico Tornese - Il 149' litri 35 soddisfazione.
.Fante di Carlo, confinante con Nico- stessa contrada, confinante con Anto di granone pel 1883 sul terreno da lui Si domanda infine la condanna dei

lantonio d'Almonte, eredi del barone nio Silvestri, strada e Nicola Pomponio, posseduto nella contrada Boragna dei convenuti
alla rivalsa delle spese del

de Riseie etSerafino Carlucci,1'ultimo l'ultimo esteso ettaro i 31 75 nella Poti, esteso are 59 50, confinante con giidizio, comprese le indennità per gli
esteso are 25 59 in contrada Solagna stessa contrada, confinante con la la strada, Vallone ed Agostino d'Er- scritti,

dovendo la sentenza da emet-

Casaleno, confinante con la strada a strada, Vallone ed Antonio Silvestri - cole - It 150° ettol. i 05 di grano e
te:si essere munita di esecuzione prov-

due laf.i'ed intonioPomponio-11139° H.144° litri 60 213 di grano e litri23 i litri 9 i 3 di granone pel 1883; non- visionale nonostante gravame e senza

ett.6275 i digrano e litri 10 112 di gra- di granone pel £883, nonchè litri 45 5 chè ettol. i 51 di grano pel 1884 sul cauzione.

nonopel 884,suiterrentpoeddduti,111° di grano e htri 29 116 di granone pe terreno da lui posseduto nella con.
Tutto ciò con salvezza espressa di

'esteso ett 2 8 in cont.,Valle S. Biase, 1884, sul terreno da lm posseduto nella trada Valle Grande, esteso ett. 2 38, og:ni altro dritto, ragione ed azione

confinante con gli eredi del barone contrada Boragna dei Mozzoni, esteso confinante con la strada, Panfilo illimitatamente.

de)Riseis la due •lati ;e' etrada; il 2° ett i 07 68, confinante con Silvio Cic- Cianci e Luigi di Fonso - Il ibi' litri Copie due della presente citazione

esteso ett. 'si TO ui contrada ' Annun- carone, strada ed eredi di Nicola d'An- 56 di grano pel 1884 sul terreno da per pubblici proclami sono state da

ziata, confinante con eredi del ba- niballe - 11 145° litri 70 di grano, litri lui posseduto nella contrada Valle me collazionate e firmate, e ne ho ri-

rone de Risels, Sihio ccaronee strada 68 516 di granone e litri 10 112 di fave Grande, esteso are 68, confinante con
lasciate una ai signori Istanti per

- Il 140°2att.,i-29 i di grano, litri pel 1883, nonchè litri 98 di grano pel la strada, Domenico Marollo e Fran- curarne
la inserzione nella Gazzetta

,22 116 di granone e tri 45 2 di fave 1884, sul terreno da lui posseduto nella cesco di Fonso - Il 152° litri 98 di L//teiale del Regno, e l'altra nelle mani

pel,tBS3,anonchè.ett. i 03 digrano contrada Boragna dei Mozzoni, esteso grano, litri 9 113 di granone e litri del signor Luigi de Vincentiis compu-
p:11tri 63:di granone pel i 4, sur ter- ett. I 19, connaante con la strada, 8 116 di orzo od avena pel 1883; non- Lista presso

ia Prefettura di Chieti In-

rerii da lui posseduti, il i' esteso are Vallone e Sante Chiavaro - Il 146• ett chè ettol. I 27 i 6 di rano el 1884
caricato delle inserzioni nel Giornale

76 50 in contrada Piana della Ragna, 8 55 116 di grano, ettol. i 43 112 di sul terreno da lui poss duto n lla cou- degli
annunzi legali, con invito allo

confinante con Agostino Silvestri, grano, litri 30 113 di orzo od avena e trada Valle Grande, esteso ett. 2 04 stesso compulista di farne eseguire la
eredi.diNicola8ilvestrieMariaangelo litri 60 213 di fave pel 1883, nonchè confinante con la strada a due lati' inserzione, anche mercè supplemento

Scardapane; il 2· esteso ett. I 14 75 ettol. 6 41 213 di grano, ettol.2 it.St3 e Domenico di Lello - Il 153° litri 53 S¡3 straordinario,
con la maggiore solle-

in.conträda Boragna dei Afozzoni, con- di granone, litri 23 113 di orzo od a- di rano e litri 88 213 di granone el citudine,

fiñantg .
col Vallone, eredi di Niedla vena e litri 81 213 di fave yel 1884' 188 sul terreno osseduto nella c n-

La presente copia da servire per la

Silvestri e Sante Cluavaro; 113' esteso sui terreni da lui posseduti; il i' esteso . parte istante.

aro 11 84 in contrida Solagna Casa- ettaro i 19 in contrada Boragna dei trada Solagna Casaleno, esteso ettari L'atto costa in totale lire 249 40.

1ènó,'iconfinante 'con la strada a due Mozzoni, conûnante con Agostino Sil- 2 40 84, conûnante con Silvio Cieca" 6370 ERxmlo DE ANGELIS, USO.
,lati ed.eredi di Nicola Silvestri; il 4° vèstri, Vallone, Nicola Pomponio e rone, Panfilo

Cianei e Nicola Zinni -

esteso = are. 30 nella atèsea contrada, Panfilo Pomponio; il 2· osteso ett. I 19
11 154° ettolitri i 50 112 di grano e h- --

confhiante col Vallone, Panûlo Pietro- in contrada Piana Cellini, conûnante tri 39 213 di granone pel 1883, noncho (i' pubblicazione)

paololed eredi,di Vincenzo Carlucci; col Vallone, Angelo Lanzetta ed Anto-
ettolitro 171112 di grano e litri29 116 ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO.

11 5* esteso are 85 nella stessa con- nio Silvestri; 11 3· esteso are 85 nella
di granone e litri 23 þ2 di fave pel Gera Pietro fu Michele da Brosso

trada, conBnante colla strada, Vallone stessa contrada, conflaante con Nicola
1884 sul terreni da lui possedut1; il presentò instanza al Tribunale d'Ivrea

ed Antonio di Candilo - B 14i'litriñ6 Ranalli, Antonio Silvestri e Marchese
l' esteso ett. I 70, in contrada Bora- per la dichiarazione di assenza del

di grano pelÀ884, sul terreno posse- del Vasto; il 4' esteso ett. i 61 50 gna dei Valloni, confinante con Donato proprio fratello Gera Michele fu Mi-

datoinella.contrada Piana della Ragna nella stessa contrada, confinante col de Mija, eredi di Ferdinando di Ponso cliele, il quale da oltre anni venti ha

esteáare 25 50, confinante con Age Vallone, Marchese del Vasto ed Anto- e Berardino Pachioli; il 2° esteso are cessato di comparire nel luogo di suo

stino Silvestri; eredi di Nicola Silve- nio Silvestri; il 5· esteso ett. 2 21 in 42 50, contrada Solagna di Fonte di ultimo doinicilio in Brosso, senza che

stri"e 'Marinangelo Scardapane - Il contradaSolagnaCastellano,confinante Carlo,
confinante colla strada, eredi se ne abbiano notizie.

142· ettolitri 4 89 516 di grano , con la strada, Panfilo Pomponio ed del barone de Riseis e Michele di Ed il Tribunale, con decreto 16 mag-

ettol. L57 112 di granone e litrl75 6 Angelo Lanzetta; il 6•esteso ett. i 02 Fonso;
il 3' esteso are 34, in contrada gio 1885, mando, prima ed avanti ogni

di faye pel 18%9, nonchè ettol. 7 15 i 3 ne'Ja stessa contrada, confinante con Solagna del Valloni, confinante col cosa, assumersi informazioni sulla ve-

dit grano a litri 35 di granone pel i 4 la strada, Giuseppe Marollo e Michele Vallone, Donato de Mija e Serafino rità delPesposto, a senso dell'art. 23

sui terreni da lui oossedutib il i' esteso Silvestri; il 7 esteso ett. 2 04 nella Carlueet ; il 46 esteso ettaro i 78 50, del Codice civile.

.are 9350 in contrada Boragna dei Moz- stessa contrada , confinanto con la nella stessa contrada, confinante con Ivrea, 20 maggio 1885.

yani, conûnante col vallone, Nicola strada, eredi di Nicola d'Ercole e Mi- Silvio Ciccarone, Donato de Mija e Ni- 6337 GIRELLI proc. cola.

Pom¡ionio e Panfilo Scardagane; il 2* chele Silvestri; l'8° esteso ett. I 02 in cola Pomponio - Il 155' litri 56 di grano

esteso are 51 in contrada Plana della contrada Solagna Casaleno, confinante pel 1884 sul terreno osseduto nella
bblic

na,'cántinante con gli eredi di Ni- con gli eredi di Antonio Pomponio,
contrada Boragna dei alloni, esteso (i' pu azione)

cola Silvestri. Filiono Silvestri ed eredi Raffaele de Risio e Francesco di Fonso;
ettare 1 02, confinante con Silverio de BANDO DI VENDITA.

40Giovanni Ranalff ; il 3° esteso et- il 9° esteso are 68 in contrada Aia Mija, Filomena de Mija e Berardino in secondoesper iraento.

tari 004 84 in contrada Boragna dei di Giulio Cesare, confinante con la Pachioli - 11 fö6° litri 60 213 di grano Avanti il R. Tribunale civile di Ci-

Poti, confinante con la strada, Anto- strada, Antonio Silvestri e Michele e litri 14 di granone pel1883, nonché vitavecchia,

io Pachfoli e Silvio Ciccarone; il 4° Silvestri; l'ultimo esteso ett. 340 nella
litri 56 di grano pel 1881 sul terreno Ad istanza della R. Intendenza di

estesk are 42 50 in .contrada Piana Cel- stessa contrada, cor.finante col Vallone, da lui posseduto nella contrada Sola- finanza di Roma, ed a carico del si-

Eni' bonfinante con Antonio Silvestri, strada ed Antonio Silvestri a
due lati gna Casaleno, esteso ettaro i 41 50. gnor Ulisse Bonizi, nel giorno di mer-

NiŠlá ynnnm e marchese del Vasto; - 11 147• ettol. 6 59 ip di grano, ettol. confinante col Vallone, strada e Silvio coledì 15 luglio 1885, alle ore 10 ant.,

u 5• eitoso*ett. i 78 50 nella stessa 2 27 its di granone, héri 89 516 di fave Ciccarone - 11 157' ettari 2 10 di grano, avrà luogo la vendita ai pubblici in-

cóntrada; afhiante con Nicola Ra- pel 1883, noncha ett. 6 54 112 di grano, litri 23 113 di granone e litri 30 112 di canti pel prezzo di lire 2598 49, ed

malli Lanzetta e marchese del ettolitri i 14 113 di granone e litri fave pel 1884 sui terreni posseduti; il alle condiziGal inserite nel hando de-

Vasta ekteso ett. i 54 42 in con- eessanta e due terzi di faye per il l' esteso ettaro 1 19, nella contrada positatt nella cancelleria, del seguente

trada,Solagna Gàstellano, confinante 1884 sui terreni posseduti, il l'oesteso Piana dell'Annunziata, confinante con stabile:

ocä la straaa, Vincenzo d'Ercole ed ettari i 02, in contrada Boragna dei Donato De Mija, Panfilo Scardapane e Terreno prativo e boschivo, posto
Antonio Silveskri; il 7• eeteso are 68 Mozzoni, confinante col Vallone, Ni- strada; il 2° esteso are 58, m contrada nel territorio di Tolfa, proveniente
nella stessa contrada, confinante con cola Silvestri e Giovanni di Candilo; Boragna dei Vallom, confinante con dal convento degli agostiniani della

la strada; a due lati, e Niçola SIIvestri; 7 esteso ett. i 70, in contrada Piana Donato de Mija, Silverio de Mija e Sugara, in vocabolo Fontanaccia, se-

l'8' esteso ettari L104n contrada Aia Cellini, confinante col Sinello, Nicola Domenico Tornese; il 3° esteso ettaro gnato in mappa sezione 2', coi nu-

di:Gi¤lio Cesa confinante con Mi- Ranalli e Vallone; il 3• esteso are 85, i 46, nella stessa contrada, confinante meri 1191 sub. i e 2, 1500, confinante

eleisilvestri, strada e vallone; l'ul- nella stessa contrada, confinante colicon Silverio de Mija Domenico Tor. con altro terreno dell'Ente, Ruina Gia-

timoistesolett i 3175 nella stessa marchese del Vasto, Nicola Ranalli e nese e Silvio Ciccarone; il 4° esteso como,CrispinoButtaoni,BoniziAchille.

¿ontradas.confinanteconlastrada,Val- Nicola Silvestri; il 4' esteso ettan are 51 nella stessa contrada, confl- Civítavecchia, li 20 maggio 1885.

Ionè e Donato de a p 148• ettoli- i 61 50, nella stessa contrada, confi- nante con Donato de Mija e Nicola L'avvocato erariale delegato

tro 5 681113 gi gran e tri 89 51ô di nante col marchese del Vasto,Michele Pomponio; il 5° esteso are 38, nella 6380 ANGELo D'ERAxo.
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Esattoria Comunale di Villa S. Stefano
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 22 giugno 1885,
alle ore 10 antimeridiane, nella Regia Pretura di Ceccano, coll'assistenzadei
signori pretore e cancelliere, procederà per pubblico incanto alla vendita dei
fondi qui appresso descritti, che in catasto appartengono ai sottonotati debi-
tori per tasse erariali, provinciali e comunali.
i. Tambucci Antonio fu Giuseppe :
1. Terreno pascolo olivato, vocabolo Monticelli, cui confinano Ferrari

Luigi, Tarquini Palma e Bonomo Giovanni, superficie tav. 0 40, censuaria
scudi 2 62, sez. 2', n. 1888, prezzo di vendita lire 12 48;

2. Terreno seminativo, vocabolo Strette, cui confinano Stradello Vieinale
e Petrilli Benedetto a due lati formanti corpo, superficie tav. I 27, censuaria
scr2di 8 43, sez. 2', n. 425, prezzo di vendita lire 40 15;

3. Terreno seminativo, vocabolo come sopra, cui confinano come sopra,
superficie tav. 0 32, censuaria scudi i 16, sez. 2', n. 426, prezzo di vendita
lire 5 52. - Si vende utile e diretto dominio;

4. Terreno seminativo, vocabolo Vallorea, cui confinano Stradello Vici-
nale, Tambucci Giuseppe e Reatini Filippo, superficie tav. 0 42, censuaria
scudi i 54, sez. I', n. 1284, prezzo di vendita lire 0 37.
2. Palermo Carolina fu Saverio ved. Iorio usufruttuaria e Iorio Vincenzo

Al Pasquale proprietari della 112 o Palermo Carolina suddetta, Iorio Vincenzo,
Antonio, Ercole, Agostino, Maria ed Enrico fu Pasquale usufruttuari e pro-
prietari i soli Iorio :

1. Fabbricato di vani due al 2' piano in via Campidoglio, al civico n. 6,
cui confinano strada, Iorio Pasquale e Bonomo Rosa, sez. I', n. 23911, impo-
nihili lire 13 50, prezzo di vendita lire (00 75;

2. Porzione di casa pianterreno, in via Campidoglio, al civico n. 6, cui
confinano strada e comune di S. Stefano a due lati, sez. I', n. 281812, impo-
nihile lire 4 50, prezzo di vendita lire 33 75.
3. Colini Luigi fu Giovanni: Terreno seminativo, vocabolo Seldrette, cui

confinano strada, Bonomo Luigi e Colini Luigi, superficie tav. I 12, sez. 2',

14. De Filippi Cataldo fu Michele - Terreno pascolo, vocabolo Carpineto
Formanti Corpo, cui confinano fosso, De Filippi Michele a due lati, super-

flcie tavole 5 57, sez. 26, n. 1834, .censuaria scudi 0 39, prezzo di vendita lire

i 85 - Altro terreno pascolo olivato, cui confinano le stesse persono qui

sopra indicate, superficie tavole 2, sez. 2', n. 1835, censuaria scudi 7 64,

prezzo di vendita lire 36 39.

15. Cherubini Giovanni fu Pasquale ed Anelli Giuseppe fu Carlo - Ter-
reno pascolo olivato, vocabolo Ferraro, cui confinano Palombo Angelo, Lu-
carini Luigi e Leo Luigi, superficie tavole i 14, sez. i', n. 901, censuaria

scudi 6 02, prezzo di vendita lire 28 67.

16. Leo Angelo fu Paolo - Terreno seminativo, vitato, vocabolo La Grotta,
cui confinano strada a due lati e Anelli Carlo, superficie tavole 0 84, sez. i',
n. 2496, censuaria scudi 0 96, prezzo di vendita lire 0 22 - Altro terreno

pascolo olivato, vocabolo Costa Fredda, cui confinano fosso, Leo Paolo oLeo

Teresa, superfleie tavole 0 78, sez. 2', n. 1428, censuaria scudi 8 53, prezzo
di vendita lire 16 81- Un terzo terreno, vocabolo come sopra, cui confinano

Leo Filippo, Leo Teresa e Jorio Vergilio, superficie tavole 0 35, sex. 2', n. 1805,
censuaria scudi i 42, prezzo di vendita lire 6 76.
17. Tranelli Filippo fu Giuseppe - Terreno seminativo, vocabolo Selvotta,

cui confinano strada, Lucarini Giovanni e Bonomo don Luigi, superficie t4volo
2 22, sez. I', n. 1052, censuaria scudi 5 91, prezzo di vendita lire 28 15,

18. Tambucci Palma di Stefano e Rosa sorella maritata Palombo - Casa dL

due vani (* e 2' piano, al civico n. 16bis, cui confinano strada, Tambucci Rosa
e Paladini Lucia, sez. i', n. 26611, imponibile M 9, prezzo di vendita Iire 67 50.

19. Tricca Francesco fu Vittorio - Casa di un vano al 2' piano, al civico nua
mero 16, cui confinano strada, Palombo Domenico e Leo Flaviano, in via della

Rocca, sez, l', n. 3812, imponibile lire 7 50, prezzo di vendita lire 56 25.
20. Bonomo Francesco fu Giovanni Antonio, dotali di Palombo Maria in Do-

menico e Palombo Rosa fu Domenico in Leo :
i. Terreno pascolo olivato, vocabolo Pietrara, cui connnano formanti corpo

De Carolis Lucia, Tranelli Francesco e Bonomo Francesco, superficie tav. 2 12¶
sez. i', n. 640, censuaria scudi 8 86, prezzo di vendita lire 42 20.

2. Terreno come sopra, cui confinano come sopra, superncie tavole 0 81,
sez. I', n. 643, censuaria scudi 3 39, prezzo di vendita lire 8 97. Enntenta al

n. 471, censuaria seudi 8 37, prezzo di vendita lire 39 87. principe Colonna. Si vende utile e diretto dominio.
4. Toppetta Lúigi fu Antonio: Stalla al primo piano in via Bolognese, as 3. Terreno come sopra, cui confinano come sopra, superneie tavole 0 20,

civico n. 22, cui confinano strada, Bonomo Giacomo e Bravo Domenico, se- sez. I', n. 644, censuaria scudi 0 84, prezzo di vendita lire 2. Enûteuta al prin-
zione l', n. 339[2, imponibile lire 5 25, prezzo di vendita lire 39 37. - Altra cipe Colonna. Si vende utile e diretto dominio.
stalla di un vano al civico n. 22 bis, cui confinano strada, Bonomo Celestino 4. Altro terreno seminativo vilato, vocabolo Monte dello Spirito Santo, cui
e Bravo Domenico, sez. I', n. 347[2, imponibile lire 5 25, prezzo di vendita conûnano Jorio Vmeenzo, Ottaviani Agostino e Cherubini Giovanni, superficie
lire 39 37. tavole 0 86,'sez. 16, n. 1602, censuaria scudi 3 81, prezzo di vendita lire 18 14.
5, Sebastiani Bartolomeo fu Giuseppe: Terreno pascolo olivato, vocabolo 5. Terreno seminativo vitato, vocab. Tesoretto,cui confinano fosso,Petacci

Monticelli, cui confinano Bonomo Giovanni, Reatini Filippo e Lucarini Giu- Gabbioli Gaetano a dae lati, superficie tavole 0 45, sez. 2', n. 694, censuaria,
seppe, superfleie tav. 0 95, sez. 2', n. 1896, censuaria scudi 6 21, prezzo di
Vendita lire 29 58.
6. Rossi Francesco fu Michele - Terreno pascolo olivato, vocabolo Le

Piase, cui confinano Bravo Giuseppe, Palombo Biagio e Leo Vincenzo, su-

perficie tavole i 10, censuari scudi 7 70, sez. i', n. 2266, prezzo di vendita
lire 18 39, enfiteuta al comune di Piperno. Si vende utile e diretto dominio.
7. Leo Rocco fu Luigi - Fabbricato di due vani in via Bolognese, al ci-

Vico 2 terzo, cui confinano strada, comune di S. Stefano e Jorio Vincenzo, se-
zione l', n. 280¡i, imponibile lire 9 75, prezzo di vendKa lire 73 12.
8. Toppetta Giovanni e Luigi fu Antonio - Terreno seminativo, Vocabolo

Colle Fiacco, cui confinano Jorio Rosa, Palombo Lucia e Toppetta Biagio,
superficie tavole 3 40, censuaria scudi 2 60, sez. I', n. 2039, prezzo di ven-
dita lire 12 81 - Bosco ceduo, vocabolo Rava Piano, cui confinano strada,
Palombo Maria e Bonomo D. Luigi, superficie tavole 3 06, censuaria scudi
0 73, sez. 2', n. 1058, prezzo di vendita lire i 74. Enfiteuta al principe Co-
lonna. Si vende utile e diretto dominio.
9. Rossi Giacinto Francesco Maria Rosa fu Domenico - Fabbricato di un

vano al 2° piano in via Borgo Nuovo al civico numero i bis, cui conûnano
strada, Palladini Celestino a due lati, sez. I', n. 179i2, imponibile lire 6,
prezzo di vendita lira 45.
10. Leo Antonio, Francesco, Telesa fratelli e sorella fu Paolo - Stalla di

un vano in via Fratina al civico numero 10 bis, cui confinano strada, Leo
Flaviano a due lati, sez. I', n. 2840i2, imponibile lire 5 25, prezzo di vendita
liro 25 01.
11. Rensitelli Giovanni fu Francesco, detto Cagnapiatto - Casa pianter-

reno e primo piano in via Borgo Nuovo, ai civici numeri 11, 11 bis, cui con-
finano Fidi Marianna, Schastiani Andrea e strada, sez. I', n. 197ti, imponi-
bile lire 15, prezzo di vendita lire 112 50.

12. Jorio Luigi e sorella Rosa fu Ferdinando - Porzione di casa uso stalla
in pianterreno, in via Campo de' Fiori, cui confinano strada, Leo Paalini e
Jorio Luciano, al civico numero 2 ter, sez. Y, n. 280613, imp. L. 4 50, prezzo
di vendita lire 33 75.
13. Palombo Stefano di Giusoppe, beni dotali di Favi Rosa fu Antonio per

3ti e Fabi Ceciha fu Antonio per 3¡4 - Terreno bosco ceduo, vocab. Valle
Ruffina, cui confinano Colini Angela Maria, Lucarini Luigi a due lati, su-

perficie tavole i 43, ser. 2^, n. 1510, censuaria scudi 0 19, prezzo di vendita
hre 0 90.

scudi 2 63, prezzo di vendita lire 12 43.
21. Tranelli Filippo e Stefano fu Giuseppe- Terreno pascolo olivato, voca-

bolo Lalavina, cui confinano Lucarini Luigi, Buzzolini Carlo e Bonomo Dome•

nico, superficie tavole 0 38, sez. 2', n. 1553, censuaria scudi i 45, prezzo di Ven.'
dita lire 6 90.
22. Colini Angelo, Anna, Giacinto e Luigi fn Giovanni:

1. Terreno bosco, vocabolo Colli Formale, cui confinano fosso, confh·ater-
nita del Purgatorio e Lucarini Ludovico, superficie tav. 2 80, sez. 16, n. 2108,
censuaria scudo i 01, prezzo di vendita lire 0 80;

2. Terreno seminativo vitato, vocabolo Sterpetto, cui confinano formanti
corpo, Lucarini Francesco, Palombi Vittorio e Iorio Benedetto, superficie ta-
vole 0 88, sez. 2', n. 660. censuaria scudi 3 29, prezzo di vendita lire 15 67;

3. Terreno seminativo vitato, vocabolo come sopra, cui confinano come

sopra, superficie tav. i 83, sez. 2, n. 077, censuaria scudi 6 84, prezzo di ven-
dita lire 52 58 ;

4. Terreno pascolo olivato, vocabolo La Cavina, cui confinano Palombo
Giovanna, Fiocco Angelo e Bonomo Domenico, superficie tav. 0 38, sez. 2',
n. 1554, censuaria scudo i 15, prezzo di vendita lire 5 47;

5. Terreno seminativo, vocabolo Valle S. Salvatore, cui confinano Mo.
rella Domenico, Colini Caterina o Colini Angelamaria, superncio tav. 2 07,
sez. 26, n. 1602, censuaria scudo i 64, prezzo di vendita lire 7 80;

6. Terreno bosco ceduo, vocabolo Colle Strambo, cui confinano Lucarini
Luigi, Leo Francesco e Iorio Antonio, superficie tav. I 28, sez. 2', n. 1693,
censuaria scudo i Si, prezzo di vendita lire 7 18 ;

7. Terreno bosco ceduo, vocabolo Valle Ruffina, cui confinano comune

di S. Stpfano, Colini Caterina e Lucarini Angelo, superficie tav. 3 20, sez. 2·,
n. 1848, censuaria scudo O 44, prezzo di vendita lire 2 09.
23. Sebastiani Paolo fu Filippo. - Terreno seminativo vitato, Vocabolo

Adrento, cui confinano strada, Palombo Domenico e Sebastiani Carlo, super-
flcie tav. 0 60, sez, l', n. 2143, censuaria scudi 3 40, prezzo di vendita L. 16 19.
- Altro terreno, vocabolo Adrento, cui confinano Sebastistni Carlo, Bravo
Lorenzo e Palombo Paolo, superfleie tav, 0 50, sez, l', n. 2569, censuaria
scudo i 33 prezzo di vendita lire 6 33.
24. Toppetta Francesco fu Rocco. - Terreno pascolo olivato, vocabolo Ser.

rone, cui confina formanti corpo De Luca D. Alessandro, Toppetta Francesco
e Petrilli Augusto, superficie tav. i 35, sez. 2', n. 1015, censuaria scudi 5 16,
prezzo di vendita lire 24 58. -- Terreno, vocabolo come sopra, cui confinano
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14 stesse persone qui sopra indicate, superficie tav. 0 80, sez. 2', num. 1045,
eensuaria seudi 3 24, prezzo di vendita lire 15 43.
25. Lucarini Giacomo fu Francesco e Lucarini Giovanni fu Angelo. - Casa

2' piano di un vano, via Pianella, al civico n. 4, cui confinano strada, Tue-
ciarello Carlo e Bonomo Celestino, sez, i', n. 11412, imponibile lira 6, prezzo
di vendita lire 45 00. - Altra casa al 1° piano di un vano in via Pianella,
al civico num. 4, cui confinano strada, Lucarini Giacomo, a due lati, sez i',
n, ii5ti, imponibile lire 6, prezzo di vendita lire 45.
26. Lucarini Adelaide di Luigi ed Anelli Giuseppe coniugl - Terreno se-

Ininativo, vocabolo Pantano, cui confinano strada, fosso e Bonomo Giovanni,
superficie tav. 3, sez. 2', n. 305, censuaria scudi 4 88, prezzo di vendita
lire 23 25 - Altro terreno pascolo, olivato, vocabolo Ferraro, cui confinano
Popolla Filippo, Avrelli Giuseppe e Bonomi D. Luigi, superficie tavole 6 90,
sez. I', n. 897, censuaria scudi 34 88, prezzo di vendita lire 166 17.

27. Anelli Giuseppe di Carlo, Nicola in Jorio, Geltrude in Ferrari, Bonomo
Anna ed Irene fu Agostino ed altri - Terreno, bosco da frutto, in vocabolo

Correto, cui confinano forfranti corpo, strada, fosso, Bonomo Celestino a due
lati, superficie tavole 10, sez. 26, n. 167, censuaria scudi 14 60, prezzo di
vendita lire 69 55 - Altro terreno come sopra, cui confina come sopra detto,

superficie tav. 7 65, sez. 2, n. 169, censuaria scudi 13 77, prezzo di vendita

lire 65 59.
28. Palombo Arcangelo e Stefano fu Giovanni Luigi ed Arcangelo fu Pietro,

Petrilli Paolo di Benedetto, beni dotali di Palombo Maria fu Vincenzo ed
altri - Terreno seminativo, vocabolo Quarolo, cui confina strada, Leo Co-
stantino e Jorio Carolina, superfleie tavole 2 53, sezione 2', n. 191, censuaria
scudi 2, prezzo di vendita lire 9 53 - Altro terreno seminativo, vocabolo
Sterpeto, cui.confina strada, Lucarini Angelo e Jorio Angelo, superficie ta-
Vola i 43, sez. 2', n. 1499, censuaria seudi 4 62, prezzo di vendita lire 22 OL
29. Reatini Lucia fu Lorenzo, vedova Luciani, Jorio Stefano fu Giuseppe,

Jorio Giuseppe fu Michele, dotali di Jorio Mariangela fu Giuseppe e Reatini

Domenico fu Torbmaso - Terreno, bosco ceduo, vocaholo Valle Ruflina, for-
manti corpo, conûnano Lucarini Luigi, Ottaviani e Colini Antonio del fu Do-
Ínenico, superficie tavole 0 52, sez. 26, n. 1143, censuaria scudi 0 07, prezzo
di vendita lire 0 33 - Altro terreno corne sopra, cui confina come sopra,
superficie tavole 4 43, sez. 2·, n. 1145, censuaria seudi 2 57, prezzo di ven-
dita lire 12 24 - Altro terzo terreno come sopra, cui confinano le stesse per-
sone qui sopra indicate, superficie tav. i 09, sez. 2', unm. 1511, censuaria

scudi 0 14, prezzo di vendita.lire 0 66 - Altro terreno come sopra, cui con-
finano le stesse persone, superficie tavole 0 50, sez. 2', n. 1512, censuaria
scudi 0 06, prezzo di vendita lire 0 28. •

30. Bonomo Francesco fu Giov. Antonio, beni dotali di Palombo Maria fu

Domenico e Leo Giuseppe fu Domenico, dotali di Palombo Rosa fu Dome-

nico - Terreno seminativo, vocabolo Canavici, cui confina strada, Bonomo

Francesco fu Giacomo a due lati, superficie tavole 2 70, sez. 2', n. 809, cen-
suaria scudi 6 40, prezzo di vendita lire 30 48.

31. Lucariui Maria fu Giuseppe, maritata in Lucarini - Casa 2° piano di
un vano in via Borgo Nuovo, al civico n. 10, cui conüna strada, Masi Chiara
e PaÌombo Cecilia, sex. i', n. 208i2, imponibile lire 6 75, prezzo di vendita

lire 52 12.

32. Bonomo Francesco fu Gio: Antonio e Torio Angelo fu Francesco -

Terreno seminativo, vocabolo Casavici, cui confinano strada, Bonomo Fran-

cesco e Colini Antonio, superfle e tavole 2 40, sez. 2', n. 811, censuaria scudi
5 69, prezzo di vendita lire 27 10.

33. Lucarini Angelo fu Francesca :

1. Terreno seminativo, vocabolo Sparello, cui confinano strada, Palombo
Stefano e Petrilli Luigi, superneie tavole i 72, sez. I', n. 1860, censuaria
seudi 5 86, prezzo di vendita lir e 26 48.

2. Terreno seminativo vitatt, vocabolo come sopra, cuiconfinano strada,
Lucarini Angelo e Iorio Luigi, superficie tavole i 61, sez. I', n. 1866, cen-
saaria scudi 3 82, prezzo di vendita lire 18 19.

3. Terreno pascolo, vocabolo la Macchia, cui confinano Iorio Nicola e

Iorio Angelo, superf. tav. 0 47, sez. I', n. 2263, censuaria scudo022, prezzo
di vendita lire i 04.

4. Terreno e vocabolo come sopra, cui confinano Lucidi Vincenzo, Pa-
lombo Giacinto e Iorio Vincenzo, superficie tav. 0 50, sez. I', n. 2264, cen-
suaria scudi 0 23, prezzo di vendita lire 1 09.

34. Lucarini Andrea fu Salvatore - Casa pianterreno di un vano in via

Planelle, al civico n. 13bis, cui confinano strada, Palombo Andrea e Iorio

Luigi, sez. I', num. 138i4, imponibile 7 50, prezzo di vendita lire 56 25.

95. Leo Stefano fu Filippo - Terreno seminativo vitato, vocabolo Colle

Cesi, cui confinano strada, Leo Stefano, Reatini Filippo, superfleie tav. L se-

zione i', n. 1798, censuarigseudi 5 55, prezzo di vendita lire 26 44.-- Altro

terreio e vocabolo come sopra, cui confinano strada, Titi Marianna e Leo

Stefaâi superficie tavole 1 08, sez. I', n. 2233, eensuaria seudi 5 99, prezzo
di vendita lire 28 53.

86. Lucieni Prancesco fu Stefano:
i.' Terreno seminativo vitato, vocabolo Adrento, cui confinano Lucarini

Francesco Perlini D. Baldassarre e Cherubini Giovanni, superficie tav. I 17,
sez. i', n. 786, censuaria scudi 7 25, prezzo di vendita lire 34 54,

2. Terreno pascolo olivato,. Vocabolo Valle Fredda, formanti corpo, con-

finanti strada, Anticoli Rocco e Lucidi Lorenzo, superficie tav. 2 44, sez. 2',
n. 1255, censuaria scudi 7 65, prezzo di vendita lire 18 22. Enfitenta al prin-
cipe Colonna. Si vende utile e diretto dominio.

3. Terreno e vocabolo come sopra, cui confinano le stesse persone qui
sopra indicate, superficie tavole i 11, sez. 2', n. 1777, censuaria scudi 3 48,
pret.zo di vendita lire 8 28. Enfitenta al principe Colonna. Si Vende utile e

diretto dominio.
4. Terreno seminativo vitafo, vocabolo Cilia, cui confinano Reatini Chiara,

Lucarini Domenico e Reatini Francesco, sup. tav. I 22, sez. 16, n. 771, cen-
snaria scudi 5 22, prezzo di vendita lire 21 86. Libero.

37. Palombo Alfonso, Gio. Battista, Luigi e prete Stefano fu Rocco:
1. Terreno pascolo, vocabolo Cerreto, cui confina a due lati con la mon-

tagna e Palombo Giuseppe, superficie tavole 6 90, sez. i', n. 565, censuaria
scudo O 07, prezzo di vendita lire 0 33.

S. Terreno seminativo vitato, vocabolo Adrenta, cui confina Bravo Gia-

ointa a due lati e Palombo Don Stefano, superficie tavole 0 47, sez. i', nu-
mero Sii, consuaria scudi 2 54, prezzo di vendita lire 12 10.

3. Terreno e vocabolo come sopra, cui confina strada, Jorio Angelo o

Confraternita del Sagramento, superficie tavole 0 42, sez. I', n. 1259, cen-
suaria scudi 3 25, prezzo di vendita lire 15 48.

4. Terreno seminativo, vocabolo come sopra, cui confina Confraternita
del Rosario,.Lucarini Luigi e Lucarini Cecilia, superficie tavole 0 21, sez. I',
n. 1483, censuaria seudo i 57, prezzo di vendita lire 7 47.

5. Terreno seminativo vitato, vocabolo Quercie S. Pietro, cui confina
strada, Leo Francesco e Palladini Giovanni, superfleie tavole 0 54, sez. i',
n. 1562, censuaria scudi 3 02, prezzo di vendita liro 14 38.

6. Terreno seminativo vitato, vocabolo Favoriti, cui confina strada, stra-
dello e Palombo Don Stefano, superficie tavolo i 06, sez. I', n. 1588, cen-
suaria scudo i 85, prezzo di vendita lire 8 80.

7. Terreno bosco, vocabolo Monte Spirito Santo, cui confina Ferrari Do-
menico, Palombo Giuseppe e stradello vicinale, superfleie tavola i 85, sez. i',
n. 1590, censuaria scudi 5 44, prezzo di vendita lire 25 91.

8. Terreno pascolo, contrada Colle. cui confina strada, Lucarini Dome-
nico e Jorio Vincenzo, superneie tavole i 85, sez. I', n. 1834, censuaria scudi
0 87, prezzo di vendita lire 4 fa.

9. Terreno seminativo, vocabolo Colle Fiacco, cui confina strada. Luca-

carini Angelo e Rossi Domenico, superfleie tavole i 80, sez. i', n. 2005, cen-
suaria scudi 4 27, prezzo di vendita lire 20 35.

10. TerÅno bosco, vocabolo Colle Giacinto, cui confina fosso, Ottaviani
Agostino e Marella Domenico, superficie tavole 0 47, sez. 2', num. 1116, cen-
suuria scudo O 06, prezzo di vendita lire 0 28.

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo esperimento, il primo di
questi avrà luogo il giorno 30 giugno 1885, il secondo il giorno 6 luglio 1885,
nel luogo e nelle ore suindicati.

Villa S. Stefano, li 20 maggio 1885.

6405 Per l'Esattore - PANFILI ENRICO Collettore.

(16 pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Con decreto delli 18 gennaio 1885,

il Tribunale di Aosta. provvedendo
sulla domanda di dichiarazione d'as-
senza di Sartoret Pietro del fu Gic-
vanni, già domiciliato in Aosta, stata
inoltrata dal presunto erede del mede-
simo, Ducly Antonio Giuseppe fu Gio-
vanni Lorenzo, domiciliato in Gignod
(Aosta), mandó assumere giurate in-
formazioni da tre o più parenti, od in
difetto da amici di famiglia del Sartoret
medesimo, sulla verità della di lui as-
senza.
Aosta, li 12 maggio 1885.

6373 Avv. DARBELLE3.

(l' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI BOLOGNA.

A termini dell'art. 38 del testo unico
delle leggi sul notariato approvato con
R. decreto, n. 4900, serie f, in data
25 mnggio 1879.
. Il sig. Giuseppe Marchello ed i si-
gnori Vincenzo e Valentino fratelli
Laurati di Bologna, creditori il primo
di L. 1399 65 ed i secondi di L. 1136 20,
in fona di sentenze passate in giudi-
cato verso il notaio dott. Ippolito Al-
berfini, iscritto in questo distretto, per
titoli aventi ragione, in forza dell'arti-
colo 19 della citata legge, sulla cau-

zione notarile da lui pregtata.
,

Notificano:*
Di aver presentata alla cancelleria

di questo Tribunale civile domanda di
svincolo della cauzione suddetta con-
sistente nel capitale di L. 4256, che
trovasi ora depositato presso la Cassa
depositi e prestiti dello Stato, all'effetto
di ottenere sulta medesima il paga-
mento dei loro crediti sopraindicati,
non che degli accessori. per interessi
e spese sostenute e posteriori.

Bologna, 16 maggio 1885.
LELLI Oxovato

avv. pei fratelli LAURATI.
MONTI SVV. ALBERTO

6421 per GIUSEPPE MARCHELLO.

(16 pubblicazione)
AVVISO.

Il Tribunale civile e correzionale di
Firenze (3' sezione promiscua), con

sentenza in data 13 marzo 1885, sulla
domanda di Pietro Cocchi, ammesso
al gratuito patrocinio con decreto in
data 29 marzo 1884, ha dichiarata l'as-
senza del di lui fratello Baldassarre
del fu D. Giuseppe Cocchi. già domi-
ciliato in Firenze in via del Diluvio,
n. 7033, ora via del Fosso, n. 10, e
ciò ai sensi del vigente Codice civile,
libro I, titolo III, capo II.
Ciò si rende noto a tutti gli effetti

di diritto.
Firenze, 30 aprile 1885.

6375 Avv. ToMM. STEFANINI proc.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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